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Legge regionale 28 aprile 2026, n. 6.

Disposizioni per il sostegno e la promozione del Terzo settore, dell’amministrazione condivisa e della cittadinanza at-
tiva. Abrogazione di leggi regionali.

IL CONSIGLIO REGIONALE

ha approvato;

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

promulga

la seguente legge:
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CAPO I
PRINCIPI, FINALITA’ E AMBITO DI APPLICAZIONE

Art. 1
(Oggetto e finalità)

1. La Regione riconosce, favorisce e valorizza l’autonoma iniziativa delle persone, singole o associate, per lo svolgimento di 
attività di interesse generale, sulla base del principio di sussidiarietà, in attuazione degli articoli 2, 3, 4, 18 e 118, comma 
quarto, della Costituzione.

2. La Regione, in particolare, riconosce il ruolo, il valore e la funzione sociale degli Enti del Terzo settore di cui all’articolo 
4 del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117 (Codice del Terzo settore, a norma dell’ articolo 1, comma 2, lettera b), della 
legge 6 giugno 2016, n. 106), quali elementi caratterizzanti la società regionale, in quanto fattori di coesione sociale, 
sviluppo e resilienza delle comunità locali, nonché motore di innovazione sociale orientata a rispondere ai bisogni dei 
cittadini, con particolare riferimento ai più fragili, e ne sostiene lo sviluppo, la qualificazione e la diffusione territoriale, 
con particolare attenzione alle aree territoriali più marginali.

3. La Regione riconosce, inoltre, il valore della collaborazione fra gli Enti del Terzo settore, nonché fra la Regione stessa e i 
soggetti di cui all’articolo 2, comma 2, lettere a) e c), nel rispetto delle reciproche sfere di autonomia e responsabilità, e 
favorisce, altresì, la libera iniziativa degli Enti del Terzo settore nell’ambito dell’amministrazione condivisa.

4. La presente legge, per le finalità di cui ai commi 1 e 2, disciplina gli istituti e i procedimenti di cui all’articolo 55 del d.lgs. 
117/2017, quali strumenti dell’amministrazione condivisa, al fine di assicurare il coinvolgimento degli Enti del Terzo 
settore nell’esercizio delle funzioni di programmazione e organizzazione a livello territoriale degli interventi e dei servizi 
nei settori di attività di interesse generale. L’amministrazione condivisa costituisce una delle modalità di esercizio delle 
funzioni amministrative nel rispetto dei principi dettati dalla legge regionale 6 agosto 2007, n. 19 (Nuove disposizioni in 
materia di procedimento amministrativo e diritto di accesso ai documenti amministrativi), nonché delle disposizioni che 
disciplinano gli specifici procedimenti di settore.

5. La presente legge, nel promuovere e sostenere il ruolo attivo e distintivo degli Enti del Terzo settore nonché dei soggetti 
di cui all’articolo 2, comma 2, lettere b) e c), anche mediante relazioni collaborative con le amministrazioni pubbliche, 
riconoscendo anche il ruolo strategico della cooperazione sociale e dell’impresa sociale nella produzione di servizi di 
interesse generale, nella creazione di occupazione e nello sviluppo del welfare territoriale, persegue le seguenti finalità:

a)  valorizzare e disciplinare, nell’ambito delle proprie competenze, le sedi della rappresentanza e della partecipazione 
degli Enti del Terzo settore, secondo quanto previsto dal capo II;

b)  promuovere e diffondere, in attuazione delle discipline di settore, il valore fondamentale del volontariato, della coo-
perazione sociale e dell’impresa sociale, la cultura del dono, nonché della mutualità, quali caratteristiche degli Enti del 
Terzo settore, sia in quanto forme originali e spontanee di adempimento dei doveri inderogabili di solidarietà sociale 
all’interno della comunità, sia in quanto forme di produzione di valore sociale ed economico finalizzate al raggiungi-
mento di obiettivi di coesione e interesse generale;

c)  promuovere, valorizzare e sostenere l’impegno e il protagonismo dei soggetti, di ogni età, singoli, associati o comun-
que riuniti in formazioni sociali, che si attivano per la partecipazione alla vita della comunità, inclusiva e aperta e, in 
particolare, giovanile;

d)  favorire l’integrazione delle politiche pubbliche e delle risorse in funzione dell’innovazione aperta, della qualificazio-
ne della spesa e della promozione di ecosistemi stabili all’interno delle comunità, fondati sul principio di sussidiarietà 
orizzontale, su legami autentici di fiducia e di solidarietà e sulla produzione di forme di economia a impatto sociale;

e)  favorire processi di innovazione sociale, anche nella forma di innovazione amministrativa;
f)  promuovere la cultura della trasparenza e della rendicontazione e valutazione, anche degli impatti generati dalla 

creazione di rapporti collaborativi fra amministrazioni pubbliche ed Enti del Terzo settore, quale tratto distintivo 
dell’amministrazione condivisa e della cittadinanza attiva.

6. La presente legge si applica agli Enti del Terzo settore di cui all’articolo 4 del d.lgs. 117/2017, iscritti al Registro unico 
nazionale del Terzo settore (RUNTS) di cui all’articolo 45 del medesimo decreto, con sede o ambito di operatività nel 
territorio della Regione.
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Art. 2
(Definizioni e ambito di applicazione)

1. Ai fini della presente legge si intende per:

a) Enti del Terzo settore: i soggetti di cui all’articolo 4 del d.lgs. 117/2017, iscritti al Registro unico nazionale del Terzo 
settore (RUNTS) di cui all’articolo 45 del medesimo decreto;

b) amministrazione condivisa: un modello di azione amministrativa fondato sui principi di sussidiarietà, solidarietà, 
cooperazione, efficacia, efficienza ed economicità, omogeneità, copertura finanziaria e patrimoniale, responsabilità 
e unicità dell’amministrazione, autonomia organizzativa e regolamentare, che si svolge ai sensi dell’articolo 55 del 
d.lgs. 117/2017;

c) attività di interesse generale: le attività svolte senza scopo di lucro definite come tali ai sensi dell’articolo 5 del d.lgs. 
117/2017;

d) amministrazione procedente: i soggetti di cui al comma 2, lettere b) e c);
e) beni comuni: i beni, materiali e immateriali, che i cittadini e i soggetti di cui al comma 2, lettere b) e c), riconoscono 

come funzionali al benessere della comunità e dei suoi membri, all’esercizio dei diritti fondamentali della persona e 
all’interesse delle generazioni future, e dei quali garantiscono e favoriscono la fruizione individuale e collettiva, da 
parte dei cittadini, ai sensi dell’articolo 118, quarto comma , della Costituzione, condividendo la responsabilità della 
loro cura, gestione condivisa o rigenerazione;

f) patti per l’amministrazione condivisa dei beni comuni: rappresentano un modello organizzativo che, attuando il prin-
cipio costituzionale di sussidiarietà orizzontale, consente di dare vita a rapporti a carattere non sinallagmatico tra i 
cittadini e i soggetti di cui al comma 2, lettere b) e c), per lo svolgimento di attività di interesse generale;

g)  cittadini attivi: tutti i soggetti, compresi i minori, singoli, associati o comunque riuniti in formazioni sociali anche 
informali che, indipendentemente dai requisiti riguardanti la residenza o la cittadinanza, si attivano, per periodi di 
tempo anche limitati, per la cura, la rigenerazione e la gestione condivisa dei beni comuni. Possono essere cittadini 
attivi anche le imprese, purché nella dimensione della loro responsabilità sociale e non nello svolgimento di attività 
volte al profitto.

2. Ai fini della presente legge sono soggetti dell’amministrazione condivisa:

a) gli Enti del Terzo settore;
b) la Regione e i propri enti strumentali, le aziende pubbliche di servizi alla persona e l’Azienda regionale sanitaria USL 

della Valle d’Aosta;
c) gli enti locali, i propri enti e organismi strumentali, nonché le forme associative tra enti locali.

Art. 3
(Sussidiarietà orizzontale nell’allocazione delle funzioni amministrative)

1. La Regione e i propri enti strumentali, le aziende pubbliche di servizi alla persona e l’Azienda regionale sanitaria USL 
della Valle d’Aosta, negli ambiti di attività di interesse generale, favoriscono l’esercizio delle funzioni amministrative 
nelle forme dell’amministrazione condivisa.

2. Gli enti locali, i propri enti e organismi strumentali, nonché le forme associative tra enti locali, nell’ambito della loro au-
tonomia, favoriscono il ricorso all’amministrazione condivisa e ne disciplinano l’esercizio per le funzioni amministrative 
di cui sono titolari nel rispetto della presente legge.

CAPO II
RAPPRESENTANZA E PARTECIPAZIONE DEGLI ENTI DEL TERZO SETTORE

Art. 4
(Consulta regionale del Terzo settore della Valle d’Aosta)

1. Gli Enti del Terzo settore partecipano al confronto e alla concertazione con gli enti di cui all’articolo 2, comma 2, lettere 
b) e c), tramite la Consulta regionale del Terzo settore della Valle d’Aosta, di seguito denominata Consulta.

2. La Consulta ha sede presso l’Assessorato regionale competente in materia di politiche sociali.

3. La Consulta è nominata dal Presidente della Regione ed è composta dai seguenti membri:

a) dall’assessore regionale competente in materia di politiche sociali o da un suo delegato;
b) da un rappresentante degli enti locali o da un suo sostituto, designati dal Consiglio permanente degli enti locali;
c) da sei rappresentanti degli Enti del Terzo settore, uno per ogni sezione del Registro unico nazionale del Terzo settore 

(RUNTS), esclusa la sezione relativa alle Reti associative, aventi sede o ambito di operatività in Valle d’Aosta o dai 
rispettivi sostituti, designati dagli Enti medesimi;

d) da un rappresentante designato da ciascun Centro di servizio per il volontariato accreditato nel territorio regionale o 
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da un suo sostituto;
e) un rappresentante del Forum del Terzo settore operante sul territorio regionale iscritto al Registro nazionale del Terzo 

settore (RUNTS).

4. La Consulta è presieduta e convocata dall’assessore regionale competente in materia di politiche sociali o da un suo de-
legato.

5.  La Giunta regionale, previo parere del Consiglio permanente degli enti locali, adotta, con propria deliberazione, i criteri di 
individuazione dei rappresentanti di cui al comma 3, lettera c).

6. Partecipano altresì alla Consulta, senza diritto di voto:

a) un rappresentante del Comune di Aosta;
b) il presidente della Commissione consiliare permanente competente in materia di Terzo settore, o suo delegato.

7. Possono essere invitati a partecipare alle sedute della Consulta, senza diritto di voto, gli assessori regionali competenti in 
relazione ai temi e agli oggetti da trattare, o i dirigenti o funzionari regionali da essi delegati.

8. La partecipazione alla Consulta è gratuita, senza oneri per la Regione, e non dà diritto alla corresponsione di alcun com-
penso, indennità, rimborso o emolumento comunque denominato.

9. La Consulta esercita i seguenti compiti:

a) esprime pareri non vincolanti, ove richiesto, sulle proposte di atti normativi regionali riguardanti il Terzo settore in 
ordine alle attività di interesse generale indicate dall’articolo 5 del d.lgs. 117/2017 nonché sulla proposta delle linee 
guida regionali e le modalità di attuazione della valutazione di impatto sociale di cui all’articolo 7, comma 4;

b) formula proposte alla Giunta regionale riguardanti il Terzo settore, in particolare per quanto riguarda l’utilizzo dei 
fondi statali di cui al titolo VIII, capo IV, del d.lgs. 117/2017;

c) collabora con le strutture regionali competenti alla verifica dello stato di attuazione delle disposizioni di cui al capo 
III della presente legge e della normativa concernente i rapporti tra il Terzo settore e le amministrazioni pubbliche;

d) propone iniziative informative e divulgative sulla disciplina dettata dalla presente legge;
e) promuove, in collaborazione con la Regione e gli enti locali, occasioni periodiche di confronto e consultazione con gli 

Enti del Terzo settore;
f) propone iniziative di impulso, sensibilizzazione, monitoraggio e verifica in materia di Terzo settore;
g) esprime pareri non vincolanti, ove richiesto, in merito all’utilizzo delle risorse finanziarie per il sostegno di iniziative 

finalizzate all’innovazione sociale e il sostegno agli Enti del Terzo settore di cui all’articolo 20.

10. La Consulta si riunisce almeno una volta all’anno o ogni qualvolta un terzo dei componenti ne richieda, motivandola, la 
convocazione.

11. La Consulta rimane in carica per la durata della legislatura regionale e, in ogni caso, fino alla nomina della Consulta suc-
cessiva.

12. La Consulta adotta, a maggioranza assoluta dei propri componenti, un regolamento che ne disciplina l’organizzazione e 
il funzionamento.

Art. 5
(Centri di servizio per il volontariato)

1. La Regione riconosce il ruolo dei Centri di servizio per il volontariato accreditati, di seguito denominati CSV, ai sensi 
dell’articolo 61 del d.lgs. 117/2017, nel territorio della Valle d’Aosta.

2. La Regione promuove i CSV nel loro fine di organizzare, gestire e erogare servizi di supporto tecnico, formativo ed infor-
mativo per favorire e rafforzare la cultura del volontariato, la presenza ed il ruolo dei volontari negli Enti del Terzo setto-
re, senza distinzione tra enti associati ed enti non associati, nel rispetto e in coerenza con gli indirizzi strategici generali, 
definiti dall’Organismo nazionale di controllo (ONC) ai sensi dell’articolo 64, comma 5, lettera d), del d.lgs. 117/2017.

3. La Regione può concludere convenzioni e accordi con gli enti accreditati quali CSV, anche per lo svolgimento di attività e 
funzioni aggiuntive rispetto a quelle previste all’articolo 63 del d.lgs. 117/2017, nei limiti delle disponibilità finanziarie.

4. La Regione può concedere ai CSV accreditati nel territorio della Regione, previa presentazione, da parte degli stessi di un 
programma di attività, un contributo annuale ai sensi dell’articolo 62, comma 12, del d.lgs. 117/2017.

5. La Giunta regionale, con propria deliberazione, previo parere del Consiglio permanente degli enti locali, stabilisce i cri-
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teri e le modalità per la concessione dei contributi e i contenuti minimi del programma di attività di cui al comma 4.

6. I contributi sono concessi con provvedimento del dirigente o del funzionario incaricato della struttura regionale compe-
tente per materia.

Art. 6
(Osservatorio regionale sul Terzo settore, sull’economia sociale e sull’amministrazione condivisa)

1. La Regione istituisce, presso l’Assessorato competente in materia di politiche sociali, un Osservatorio regionale sul Terzo 
settore, sull’economia sociale e sull’amministrazione condivisa, quale strumento di studio e approfondimento per lo svol-
gimento dei lavori della Consulta di cui all’articolo 4, anche avvalendosi del supporto di esperti in materia, individuati 
con provvedimento del dirigente o del funzionario incaricato della struttura regionale competente per materia.

2. L’Osservatorio assolve le seguenti funzioni:

a) raccogliere informazioni, documenti e testimonianze riguardanti le attività del Terzo settore ed effettuare indagini 
conoscitive sulla base dei dati presenti nel Registro unico nazionale del Terzo settore (RUNTS);

b) analizzare e valutare le necessità del territorio e le priorità di intervento, anche attraverso un confronto con le realtà 
associative di base;

c) favorire la conoscenza e la circolazione di esperienze trasversali al Terzo settore;
d) proporre alla Consulta di cui all’articolo 4 iniziative di studio e di ricerca ai fini della promozione e dello sviluppo 

delle attività di volontariato e di promozione sociale nel contesto del Terzo settore, anche in collaborazione con gli enti 
locali;

e) rilevare i bisogni formativi degli Enti del Terzo settore e proporre alla Consulta linee di indirizzo per percorsi formativi;
f) monitorare gli interventi attivati sul territorio diretti a realizzare l’amministrazione condivisa di cui al capo III;
g) monitorare gli effetti prodotti dall’attuazione della presente legge.

3. Per un più efficace svolgimento delle proprie funzioni, l’Osservatorio può anche proporre alla Consulta di cui all’articolo 
4 forme di cooperazione tra pubbliche amministrazioni, enti pubblici, enti di ricerca, centri di servizio per il volontaria-
to, fondazioni, ordini professionali direttamente coinvolti nell’applicazione del d.lgs. 117/2017, e professionisti esperti 
nell’ambito specifico.

CAPO III
AMMINISTRAZIONE CONDIVISA

Art. 7
(Principi comuni)

1. I soggetti di cui all’articolo 2, comma 2, lettere b) e c), promuovono, anche su iniziativa degli Enti del Terzo settore, 
rapporti di reciproca collaborazione, finalizzati al perseguimento di obiettivi condivisi tra amministrazioni pubbliche ed 
Enti del Terzo settore.

2. Il ricorso all’amministrazione condivisa avviene, in ogni caso, garantendo i principi di trasparenza, pubblicità, evidenza 
pubblica, ragionevolezza, proporzionalità, parità di trattamento, nel rispetto delle normative vigenti.

3. I procedimenti di amministrazione condivisa, ferma restando l’autonomia delle amministrazioni procedenti, si svolgono 
nel rispetto dei seguenti principi:

a) il coinvolgimento attivo degli Enti del Terzo settore avviene nel rispetto di quanto previsto dal d.lgs. 117/2017, dai 
relativi provvedimenti attuativi, dalla l.r. 19/2007, nonché dalle disposizioni statali e regionali di settore, assicurando 
l’eliminazione degli adempimenti amministrativi superflui, in conseguenza dell’iscrizione degli Enti del Terzo setto-
re, partecipanti ai procedimenti, al Registro unico nazionale del Terzo settore (RUNTS);

b) l’iniziativa per l’attivazione dei procedimenti di amministrazione condivisa è esercitata dai soggetti di cui all’articolo 
2, comma 2, lettere b) e c), e dagli Enti del Terzo settore, singoli o associati, nelle forme previste dalla legge;

c) in attuazione del principio di sussidiarietà orizzontale, gli istituti dell’amministrazione condivisa perseguono l’interesse 
pubblico, nello svolgimento di una o più attività di interesse generale indicate dall’articolo 5 del d.lgs. 117/2017, at-
traverso la convergenza su obiettivi comuni e l’aggregazione di risorse pubbliche e private nelle forme previste dalla 
presente legge;

d) al fine di sostenere l’efficacia dei procedimenti di amministrazione condivisa, le amministrazioni procedenti utilizza-
no, di norma, la valutazione di impatto sociale di cui all’articolo 7, comma 3, della legge 6 giugno 2016, n. 106 (De-
lega al Governo per la riforma del Terzo settore, dell’impresa sociale e per la disciplina del servizio civile universale), 
motivandone, in caso contrario, il mancato utilizzo;

e) al fine di aumentare il coinvolgimento della comunità, gli Enti del Terzo settore possono avvalersi del contributo di 
altre realtà associative territoriali, non iscritte al Registro unico nazionale del Terzo settore (RUNTS), a condizione 
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che si tratti di un apporto residuale riferito ad attività strumentali rispetto all’attività di interesse generale svolte dagli 
Enti del Terzo settore.

4. Ai fini dell’attuazione della presente legge, la Giunta regionale, con propria deliberazione, adotta, previo parere del Con-
siglio permanente degli enti locali, le linee guida regionali sull’amministrazione condivisa nonché sulle modalità di 
attuazione della valutazione di impatto sociale.

Art. 8
(Co-programmazione)

1. Fatte salve le discipline regionali di settore in materia di programmazione e di pianificazione e l’autonomia regolamentare 
degli enti locali, la co-programmazione è il procedimento con il quale l’amministrazione procedente realizza un’istruttoria 
partecipata e condivisa con gli Enti del Terzo settore individuati ai sensi dell’articolo 10 ed, eventualmente, con gli altri 
soggetti di cui all’articolo 9, comma 1, lettera c).

2. Il procedimento di co-programmazione è finalizzato alla definizione dei bisogni da soddisfare, degli interventi a tal fine 
necessari, delle modalità di realizzazione degli stessi e delle risorse disponibili e attivabili.

Art. 9
(Soggetti della co-programmazione)

1. Sono soggetti della co-programmazione:

a) l’amministrazione procedente titolare del relativo procedimento;
b) gli Enti del Terzo settore individuati nel rispetto dell’articolo 10;
c) altre amministrazioni pubbliche, enti e soggetti, individuati dall’amministrazione procedente, il cui apporto cono-

scitivo sia ritenuto utile e funzionale all’attività istruttoria, fermo restando quanto previsto all’articolo 7, comma 3, 
lettera e).

Art. 10
(Procedimento di co-programmazione)

1. Il procedimento di co-programmazione, ferma restando l’autonomia anche regolamentare dell’amministrazione proce-
dente, si svolge, tenuto conto delle disposizioni attuative del d.lgs. 117/2017, come segue:

a) l’amministrazione procedente, con proprio atto, avvia il procedimento di co-programmazione e individua gli Enti del 
Terzo settore da coinvolgere mediante procedure a evidenza pubblica o mediante istituzione di apposito elenco aperto 
di Enti del Terzo settore, individuati mediante avviso pubblico. In caso di elenco aperto l’amministrazione proceden-
te disciplina la tenuta e l’aggiornamento dell’elenco, anche in relazione alla normativa sul Registro unico del Terzo 
settore (RUNTS);

b) l’atto di cui alla lettera a), nel rispetto della disciplina in materia di trasparenza e procedimento amministrativo, sta-
bilisce, in particolare, le finalità del procedimento, l’oggetto, i requisiti, i termini e le modalità di partecipazione al 
procedimento da parte degli Enti del Terzo settore, le modalità di presentazione della domanda di partecipazione, e le 
modalità di svolgimento del procedimento;

c) l’avvio del procedimento di co-programmazione può essere richiesto, a istanza di parte e nelle modalità di cui al 
presente articolo, anche dagli Enti del Terzo settore, in forma singola o associata, previa presentazione di una pro-
posta contenente anche le motivazioni della richiesta, ferma restando l’autonomia dell’amministrazione procedente 
se avviare o meno il procedimento. L’amministrazione procedente assicura, in ogni caso, l’effettivo coinvolgimento 
degli Enti del Terzo settore, assicurando una presenza attiva, continua e propositiva.

2. Le attività dei tavoli di co-programmazione, nell’ambito del procedimento di cui al comma 1, non comportano oneri per 
l’amministrazione procedente.

Art. 11
(Conclusione del procedimento di co-programmazione)

1. Il procedimento di co-programmazione si conclude con l’elaborazione condivisa di un documento istruttorio di sintesi. 
Le determinazioni conseguenti sono di competenza dell’amministrazione procedente, in modo da garantire l’autonomia 
di quest’ultima nella valutazione, nel bilanciamento e nella sintesi dei diversi interessi acquisiti nel corso dell’istruttoria, 
in coerenza con gli indirizzi dell’amministrazione medesima.

2. L’amministrazione procedente tiene conto degli esiti dell’attività di co-programmazione ai fini dell’adozione e dell’ag-
giornamento degli strumenti e degli atti di programmazione e di pianificazione generali e settoriali.
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Art. 12
(Co-progettazione)

1. La co-progettazione è il procedimento amministrativo con il quale l’amministrazione procedente e gli altri soggetti di cui 
all’articolo 2, comma 2, lettere b) e c), nonché gli Enti del Terzo settore, singoli e associati, attivano rapporti di collabo-
razione finalizzati alla definizione condivisa di obiettivi, interventi, risorse e modalità attuative di specifici progetti di 
servizio o intervento in una o più attività di interesse generale, fra quelle indicate dall’articolo 5 del d.lgs. 117/2017.

Art. 13
(Soggetti della co-progettazione)

1. Sono soggetti della co-progettazione:

a) l’amministrazione procedente, titolare del relativo procedimento;
b) gli Enti del Terzo settore, individuati nel rispetto dei principi di cui all’articolo 14;
c) altre amministrazioni pubbliche, enti e soggetti nei limiti e secondo le modalità di cui all’articolo 7, comma 3, lettera e).

Art. 14
(Procedimento di co-progettazione)

1. Il procedimento di co-progettazione, ferma restando l’autonomia regolamentare dell’amministrazione procedente, si 
svolge, in armonia con le disposizioni attuative del d.lgs. 117/2017, garantendo il rispetto dei seguenti principi:

a) l’amministrazione procedente avvia il procedimento di co-progettazione, anche in esito ad un procedimento di 
co-programmazione, con proprio atto, con il quale determina gli elementi costitutivi dell’attività di co-progettazione, 
individua gli Enti del Terzo settore da coinvolgere mediante procedure a evidenza pubblica o mediante istituzione di 
apposito elenco aperto di Enti del Terzo settore, individuati mediante avviso pubblico, e stabilisce i criteri e le mo-
dalità per l’erogazione delle risorse finanziarie di cui all’articolo 15, comma 2. In caso di elenco aperto l’amministra-
zione procedente disciplina la tenuta e l’aggiornamento dell’elenco, anche in relazione alla normativa sul Registro 
unico nazionale del Terzo settore (RUNTS);

b) l’atto di cui alla lettera a), nel rispetto della disciplina in materia di trasparenza e procedimento amministrativo, 
stabilisce, in particolare, le finalità, l’oggetto, le modalità di svolgimento e la durata del procedimento, il quadro 
progettuale ed economico di riferimento e se il soggetto selezionato o i soggetti selezionati siano chiamati anche alla 
gestione del servizio;

c) l’avvio del procedimento di co-progettazione può essere richiesto, a istanza di parte e nelle modalità di cui al pre-
sente articolo, anche dagli Enti del Terzo settore, in forma singola o associata, previa presentazione di una proposta 
progettuale. In caso di accoglimento della proposta, l’amministrazione procedente pubblica un avviso con il quale dà 
notizia della valutazione positiva della proposta ricevuta e consente agli altri Enti del Terzo settore, eventualmente 
interessati, di presentare la propria proposta progettuale, precisandone i criteri di valutazione;

d) l’amministrazione procedente disciplina nei propri atti l’eventuale utilizzo della valutazione d’impatto sociale, ai 
sensi dell’articolo 7, comma 3, della l. 106/2016.

2. Le attività dei tavoli di co-progettazione, nell’ambito del procedimento di cui al comma 1, non comportano oneri per 
l’amministrazione procedente.

Art. 15
(Conclusione del procedimento di co-progettazione)

1. Al termine delle sessioni di co-progettazione, sulla base di quanto previsto nell’avviso e negli atti di avvio del procedimen-
to e al fine della conclusione dello stesso, l’amministrazione procedente e gli Enti del Terzo settore, singoli o associati, 
definiscono congiuntamente il progetto definitivo.

2. I rapporti fra amministrazione procedente ed Enti del Terzo settore sono regolati mediante apposita convenzione, ai sensi 
dell’articolo 17 della l.r. 19/2007, in quanto compatibile. Nella convenzione sono individuate le risorse finanziarie, strut-
turali, di personale, materiali e immateriali che i soggetti di cui all’articolo 2, comma 2, lettere b) e c), e gli Enti del Terzo 
settore conferiscono per lo svolgimento dello specifico progetto di servizio o di intervento.

3. La convenzione di cui al comma 2, per sopravvenute esigenze di interesse pubblico, può prevedere l’eventuale riapertura 
delle attività di co-progettazione, ove prevista dall’atto che dà avvio alla co-progettazione.

4. Le amministrazioni procedenti di cui all’articolo 2, comma 2, lettere b) e c), possono concedere contributi agli Enti del 
Terzo settore per la realizzazione delle attività previste nella convenzione di cui al comma 2. Gli enti locali procedono alla 
concessione di contributi in coerenza con i rispettivi regolamenti per la concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi e 
ausili finanziari e per l’attribuzione di vantaggi economici.
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5. Il procedimento si conclude con l’approvazione del progetto definitivo e della convenzione di cui ai commi 1 e 2, median-
te provvedimento del dirigente o del funzionario incaricato della struttura regionale competente per materia.

6. Gli Enti del Terzo settore rendicontano, alla conclusione dei progetti, le attività realizzate e i contributi ricevuti, nel rispet-
to delle disposizioni di cui al d.lgs. 117/2017 e delle linee guida regionali sull’amministrazione condivisa, di cui all’arti-
colo 7, comma 4.

CAPO IV
ALTRE FORME DI AMMINISTRAZIONE CONDIVISA

Art. 16
(Patti per l’amministrazione condivisa dei beni comuni)

1. La Regione considera la realizzazione di forme innovative di gestione dei beni comuni come attività di interesse generale 
ai sensi dell’articolo 118, quarto comma, della Costituzione, in quanto modalità di rafforzamento della coesione sociale e 
di cura degli spazi comuni.

2. Ai fini di cui al comma 1, le amministrazioni pubbliche titolari dei beni comuni di cui al comma 1 possono disciplinare, 
nell’ambito della loro autonomia regolamentare, la stipulazione di patti per l’amministrazione condivisa dei beni comuni 
con i cittadini attivi, singoli o associati.

3. La Giunta regionale, con propria deliberazione, previo parere del Consiglio permanente degli enti locali, definisce le 
modalità applicative dei patti per l’amministrazione condivisa dei beni comuni.

Art. 17
(Valorizzazione di beni immobili e mobili)

1. Al fine di dare attuazione a quanto previsto all’articolo 71, comma 2, del d.lgs. 117/2017, gli enti di cui all’articolo 2, com-
ma 2, lettere b) e c), possono concedere in comodato beni immobili e mobili di loro proprietà, non utilizzati a fini istitu-
zionali, agli Enti del Terzo settore, con esclusione delle imprese sociali, per lo svolgimento delle loro attività istituzionali.

2. A tal fine gli enti di cui all’articolo 2, comma 2, lettere b) e c), individuano nel Piano delle alienazioni e delle valoriz-
zazioni immobiliari, adottato ai sensi dell’articolo 58 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112 (Disposizioni urgenti per 
lo sviluppo economico, la semplificazione, la competitività, la stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazione 
tributaria), convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, i beni immobili che possono essere messi a 
disposizione degli Enti del Terzo settore.

3. Gli Enti del Terzo settore, con esclusione delle imprese sociali, possono richiedere agli enti di cui all’articolo 2, comma 
2, lettera b) e c), la concessione in comodato dei beni di cui al comma 1. Le amministrazioni titolari dei beni procedono 
alla valutazione della compatibilità delle proposte con l’interesse pubblico e, in caso di esito positivo, le richieste sono 
pubblicate in apposita sezione del sito istituzionale al fine di verificare l’interesse di altri Enti del Terzo settore in riferi-
mento, ai beni mobili o immobili che ne formano oggetto.

4. Nel caso in cui, all’esito della pubblicazione di cui al comma 3, pervengano più richieste in ordine allo stesso bene mobile 
o immobile, gli enti di cui all’articolo 2, comma 2, lettere b) e c), procedono tramite una valutazione comparativa delle 
richieste pervenute.

5. Per quanto riguarda i beni mobili, gli enti di cui all’articolo 2, comma 2, lettere b) e c), procedono nel rispetto delle rela-
tive discipline di settore.

CAPO V
ATTIVITA’ DI VOLONTARIATO

Art. 18
(Promozione della cultura e delle attività di volontariato)

1. La Regione promuove la cultura del volontariato in particolare tra i giovani. A tal fine, può stipulare convenzioni con 
le organizzazioni di volontariato e le associazioni di promozione sociale, ai sensi dell’articolo 56 del d.lgs. 117/2017, o 
accordi con altre amministrazioni pubbliche, enti locali, strutture scolastiche pubbliche e private, istituzioni universitarie, 
valorizzando le diverse esperienze ed espressioni di volontariato.

2. Gli enti di cui all’articolo 2, comma 2, lettere b) e c), al fine di promuovere le attività di volontariato possono sottoscrivere, 
ai sensi dell’articolo 56 del d.lgs. 117/2017, con le organizzazioni di volontariato e le associazioni di promozione sociale 
iscritte da almeno sei mesi nel Registro unico nazionale del Terzo settore (RUNTS), convenzioni finalizzate allo svolgi-
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mento in favore di terzi di attività o servizi sociali di interesse generale, se più favorevoli rispetto al ricorso al mercato.

3. L’individuazione delle organizzazioni di volontariato e delle associazioni di promozione sociale con cui stipulare la con-
venzione avviene nel rispetto dei principi di imparzialità, pubblicità, trasparenza, partecipazione e parità di trattamento, 
mediante procedure comparative riservate alle medesime.

4. Le organizzazioni di volontariato e le associazioni di promozione sociale devono essere in possesso dei requisiti di moralità 
professionale e dimostrare adeguata attitudine, da valutarsi in riferimento alla struttura, all’attività concretamente svolta, 
alle finalità perseguite, al numero degli aderenti, alle risorse a disposizione e alla capacità tecnica e professionale, intesa 
come capacità di operare e realizzare l’attività oggetto di convenzione, anche con riferimento all’esperienza maturata, 
all’organizzazione, alla formazione e all’aggiornamento dei volontari.

5. Nella scelta delle organizzazioni di volontariato e delle associazioni di promozione sociale con cui stipulare convenzioni, 
gli enti di cui all’articolo 2, comma 2, lettere b) e c), tengono conto prioritariamente:

a) dell’esperienza specifica maturata  nell’attività oggetto di convenzione;
b) dell’esistenza di un’organizzazione operativa stabile sul territorio di riferimento;
c) della rilevanza attribuita alla formazione permanente e all’aggiornamento dei volontari;
d) dell’offerta di modalità di carattere innovativo e sperimentale per lo svolgimento delle attività di pubblico interesse.

6. Le convenzioni devono contenere le disposizioni di cui all’articolo 56 del d.lgs. 117/2017.

7. La copertura assicurativa contro gli infortuni e le malattie e le relative spese sanitarie, connesse con lo svolgimento 
dell’attività prevista dalla convenzione, nonché la responsabilità civile verso terzi e le eventuali spese di tutela legale, 
esclusi i casi di dolo e colpa grave, degli aderenti alle organizzazioni sono elemento essenziale della convenzione e gli 
oneri relativi sono a carico dell’ente con il quale la convenzione è stipulata.

8. La Regione può erogare contributi agli Enti del Terzo settore per la realizzazione degli interventi di cui al presente arti-
colo nei limiti delle spese effettivamente sostenute e documentate.

9. La Giunta regionale, con propria deliberazione, previo parere del Consiglio permanente degli enti locali limitatamente 
agli interventi in ambito di politiche sociali, stabilisce i criteri e le modalità per l’erogazione dei contributi di cui al pre-
sente articolo nell’ambito delle convenzioni di cui al comma 2.

10. I contributi sono concessi con provvedimento del dirigente, o del funzionario incaricato della struttura regionale compe-
tente per materia.

11. Per quanto non previsto dal presente articolo si applicano le disposizioni contenute all’articolo 56 del d.lgs. 117/2017.

Art. 19
(Volontariato individuale)

1. Ai sensi dell’articolo 17 del d.lgs. 117/2017, la Regione riconosce che l’attività di volontariato possa essere svolta anche 
individualmente nell’ambito di amministrazioni pubbliche.

2. Ai fini di cui al comma 1, gli enti di cui all’articolo 2, comma 2, lettere b) e c), che intendano avvalersi dell’at-
tività di volontariato individuale, determinano almeno i seguenti aspetti:

a) l’istituzione, in ciascun ente, di un apposito registro dei volontari individuali;
b) le attività di interesse generale da svolgere, compatibili con i caratteri propri dell’attività di volontariato individuale;
c) i requisiti che i volontari individuali devono possedere, in relazione alle attività da svolgere, definiti secondo criteri 

non discriminatori;
d) le modalità di espressione del consenso allo svolgimento dell’attività da parte dei volontari individuali;
e) le modalità di cancellazione dal registro, con la garanzia di rinuncia incondizionata alla disponibilità manifestata dal 

volontario, senza la possibilità di prevedere alcuna misura sanzionatoria;
f) l’obbligo di vigilare costantemente sull’incolumità dei volontari individuali e di adottare ogni misura idonea a evitare 

possibili pregiudizi alla loro sfera personale e patrimoniale, nonché di comunicare ogni rischio connesso all’attività 
di volontariato e ogni altro evento che possa modificare le modalità di collaborazione.

3. Gli enti di cui all’articolo 2, comma 2, lettere b) e c), che si avvalgono dell’attività dei volontari, sono tenuti a farsi carico 
dell’obbligo assicurativo in forme analoghe a quelle previste dall’articolo 18 del d.lgs. 117/2017.
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CAPO VI
INNOVAZIONE SOCIALE E INIZIATIVE DI PARTICOLARE INTERESSE REGIONALE

Art. 20
(Iniziative finalizzate all’innovazione sociale e di particolare interesse regionale)

1. Nell’ambito dei procedimenti di co-programmazione di cui al capo III vengono individuati ambiti e iniziative finalizzate 
all’innovazione sociale e interventi di particolare interesse regionale sulla base dell’analisi dei fabbisogni territoriali.

2. La Regione, al fine di sostenere la realizzazione delle attività di cui al comma 1, avvia il procedimento amministrativo per 
l’individuazione di proposte progettuali presentate dagli Enti del Terzo settore, escluse le imprese sociali, negli ambiti 
specifici, e procede attraverso una valutazione comparativa delle proposte pervenute.

3. Possono presentare proposte progettuali negli ambiti di cui al comma 1 anche gli Enti del Terzo settore, escluse le imprese 
sociali, aventi un modello decentrato nell’ambito di una struttura unitaria nazionale, purché abbiano sede o ambito di 
operatività in Valle d’Aosta.

4. La Regione può erogare contributi agli Enti del Terzo settore per la realizzazione degli interventi di cui al presente articolo.

5. La Giunta regionale, con propria deliberazione, stabilisce i criteri e le modalità per la concessione dei contributi di cui al 
presente articolo.

6. I contributi sono concessi con provvedimento del dirigente o del funzionario incaricato della struttura competente per materia.

CAPO VII
DISPOSIZIONI FINALI

Art. 21
(Clausola valutativa)

1. Il Consiglio regionale esercita il controllo sull’attuazione della presente legge e ne valuta i risultati ottenuti nel sostenere 
il Terzo settore, nel promuovere l’amministrazione condivisa e la cittadinanza attiva. A tal fine, la Giunta regionale, av-
valendosi dell’attività dell’Osservatorio regionale di cui all’articolo 6, presenta, con cadenza biennale, alla Commissione 
consiliare competente e al Comitato paritetico di controllo e valutazione delle politiche regionali e della qualità della 
normazione, una relazione che fornisca informazioni sui seguenti aspetti:

a) evoluzione, diffusione e caratteristiche del Terzo settore nel territorio regionale, anche rispetto alla situazione nazio-
nale, dando altresì conto delle necessità del territorio e delle priorità d’intervento;

b) interventi attuati per promuovere la rappresentanza e la partecipazione degli Enti del Terzo settore, con particolare 
riferimento all’istituzione e all’operatività degli organismi previsti dal capo II della presente legge regionale;

c) attività svolte dai CSV;
d) interventi attuati per realizzare l’amministrazione condivisa, dando conto delle procedure di cui al capo III attivate sul 

territorio, anche al fine di valutarne i risultati;
e) tipologia, entità e soggetti beneficiari dei contributi di cui all’articolo 20;
f) iniziative finanziate ai sensi dell’articolo 20, anche con riferimento al supporto della costruzione di processi e stru-

menti di valutazione di impatto sociale e all’individuazione di criteri di misurabilità dell’impatto stesso;
g) rilevazioni prevalenti sull’attuazione della legge regionale tra gli operatori delle organizzazioni del Terzo settore, tra 

i soggetti attuatori degli interventi e i cittadini, con particolare attenzione al protagonismo giovanile;
h) eventuali criticità emerse nel corso dell’attuazione della presente legge.

2. I soggetti coinvolti nell’attuazione della presente legge, pubblici e privati, forniscono le informazioni necessarie all’e-
spletamento delle attività previste dal comma 1.

Art. 22
(Disposizioni transitorie)

1. Le azioni e le misure discendenti dagli atti di programmazione adottati ai sensi della legge regionale 22 luglio 2005, n. 16 
(Disciplina del volontariato e dell’associazionismo di promozione sociale. Modificazioni alla legge regionale 21 aprile 
1994, n. 12 (Contributi a favore di associazioni ed enti di tutela dei cittadini invalidi, mutilati e handicappati operanti in 
Valle d’Aosta), e abrogazione delle leggi regionali 6 dicembre 1993, n. 83, e 9 febbraio 1996, n. 5), e dai relativi atti 
attuativi, in vigore o il cui procedimento di adozione sia già iniziato alla data di entrata in vigore della presente legge, 
restano dagli stessi regolati, sino al loro previsto termine. Fino all’adozione delle deliberazioni della Giunta regionale di cui 
agli articoli 5, comma 5, 7, comma 4, 16, comma 3, 18, comma 9, 20, comma 5, continuano inoltre a trovare applicazione 
gli atti attuativi adottati ai sensi della l.r. 16/2005, in quanto compatibili.
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Art. 23
(Abrogazioni)

1. Sono abrogate le seguenti disposizioni:

a) l.r. 16/2005, con esclusione del comma 4 dell’articolo 13;
b) la legge regionale 15 aprile 2013, n. 10 (Modificazioni alla legge regionale 22 luglio 2005, n. 16 (Disciplina del volon-

tariato e dell’associazionismo di promozione sociale. Modificazioni alla legge regionale 21 aprile 1994, n. 12 (Con-
tributi a favore di associazioni ed enti di tutela dei cittadini invalidi, mutilati e handicappati operanti in Valle d’Aosta), 
e abrogazione delle leggi regionali 6 dicembre 1993, n. 83, e 9 febbraio 1996, n. 5) e alla legge regionale 23 dicembre 
2009, n. 52 (Interventi regionali per l’accesso al credito sociale));

c) l’articolo 31 della legge regionale 29 marzo 2007, n. 4 (Manutenzione, per l’anno 2007, del sistema normativo regio-
nale. Modificazioni di leggi regionali e altre disposizioni).

Art. 24
(Disposizioni finanziarie)

1. L’onere complessivo derivante dall’applicazione della presente legge è determinato in euro 339.000 per l’anno 2026, in 
euro 340.000 per l’anno 2027 e in euro 341.000 a decorrere dal 2028.

2. L’onere di cui al comma 1 fa carico nello stato di previsione della spesa del bilancio di previsione della Regione per il 
triennio 2026/2028:

a) sulla Missione 1 (Servizi istituzionali, generali e di gestione), Programma 10 (Risorse umane), Titolo 1 (Spese cor-
renti) per complessivi euro 9.000 annualmente così suddivisi:

1) per l’anno 2026 euro 3.000;
2) per l’anno 2027 euro 3.000;
3) per l’anno 2028 euro 3.000;

b) sulla Missione 12 (Diritti sociali, politiche sociali e famiglia), Programma 04 (Interventi per i soggetti a rischio di 
esclusione), Titolo 1 (Spese correnti) per complessivi euro 1.000 per l’anno 2028;

c) sulla Missione 12 (Diritti sociali, politiche sociali e famiglia), Programma 08 (Cooperazione e associazionismo), 
Titolo 1 (Spese correnti) per complessivi euro 1.010.000 annualmente così suddivisi:

1) per l’anno 2026 euro 336.000;
2) per l’anno 2027 euro 337.000;
3) per l’anno 2028 euro 337.000.

3. L’onere di cui al comma 1 trova copertura nello stato di previsione della spesa del bilancio di previsione della Regione 
per il triennio 2026/2028:

a) sulla Missione 12 (Diritti sociali, politiche sociali e famiglia), Programma 04 (Interventi per i soggetti a rischio di 
esclusione), Titolo 1 (Spese correnti) per complessivi euro 1.000 per l’anno 2028;

b) sulla Missione 12 (Diritti sociali, politiche sociali e famiglia), Programma 08 (Cooperazione e associazionismo), 
Titolo 1 (Spese correnti) per complessivi euro 209.000 annualmente così suddivisi:

1) per l’anno 2026 euro 89.000;
2) per l’anno 2027 euro 90.000;
3) per l’anno 2028 euro 30.000;

c) sulla Missione 20 (Fondi e accantonamenti), Programma 03 (Altri fondi), Titolo 1 (Spese correnti) a valere sui Fondi 
speciali di parte corrente per complessivi euro 810.000 annualmente così suddivisi:

1) per l’anno 2026 euro 250.000;
2) per l’anno 2027 euro 250.000;
3) per l’anno 2028 euro 310.000.

4. Gli interventi di cui agli articoli 5, 6 e 20 sono gestiti direttamente dalla Regione al fine di permettere una gestione 
efficiente e efficace degli stessi. Gli ulteriori interventi di cui alla presente legge possono parimenti essere gestiti dalla 
Regione per le medesime motivazioni. Gli oneri derivanti dagli interventi di cui alla presente legge in ambito di politiche 
sociali, se sostenuti dalla Regione, sono finanziati, in deroga a quanto previsto dalla legge regionale 20 novembre 1995, n. 
48 (Interventi regionali in materia di finanza locale), mediante risorse derivanti da trasferimenti con vincolo settoriale di 
destinazione di cui al titolo V della medesima legge e il loro importo è determinato con legge di stabilità regionale.
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5. Gli oneri derivanti da interventi in ambiti diversi rispetto a quelli di cui al comma 4 trovano finanziamento a valere sulle
rispettive leggi di settore.

6. Per l’applicazione della presente legge, la Giunta regionale è autorizzata ad apportare, con propria deliberazione, le oc-
correnti variazioni contabili.

La presente legge è pubblicata nel Bollettino ufficiale della Regione.
È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge della Regione autonoma Valle d’Aosta/Vallée 
d’Aoste.

Aosta, 28 aprile 2026.

N.d.R.: Il testo francese della presente legge sarà pubblicato successivamente.

Il Presidente
Renzo TESTOLIN
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113 du 06/02/2026) ;
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Anna TRIONE et Andrea MANFRIN ;
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- transmis au Président de la Région en date du .
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REPUBBLICA ITALIANA
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LA CORTE COSTITUZIONALE

composta da: 

- Giovanni  AMOROSO Presidente
- Francesco  VIGANÒ Giudice
- Luca ANTONINI ”
- Stefano PETITTI ”
- Angelo BUSCEMA ”
- Emanuela  NAVARRETTA  ”
- Maria Rosaria SAN GIORGIO  ”
- Filippo PATRONI GRIFFI ”
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- Marco  D’ALBERTI   ”
- Giovanni  PITRUZZELLA   ”
- Antonella  SCIARRONE ALIBRANDI ”
- Massimo  LUCIANI   ”
- Maria Alessandra SANDULLI   ”
- Roberto Nicola CASSINELLI   ”
- Francesco Saverio MARINI   ”

ha pronunciato la seguente

SENTENZA

nel giudizio di legittimità costituzionale degli artt. 3, comma 1, 5, comma 1, 6, comma 1, 10, 13, comma 1, 15 e 16 della legge 
della Regione Valle d’Aosta 26 maggio 2025, n. 15 (Revisione organica della disciplina regionale in materia di esercizio as-
sociato di funzioni e servizi comunali e di segretari degli enti locali. Modificazioni alle leggi regionali 5 agosto 2014, n. 6, e 
12 marzo 2002, n. 1), promosso dal Presidente del Consiglio dei ministri con ricorso notificato il 6 agosto 2025, depositato in 
cancelleria il 7 agosto 2025, iscritto al n. 28 del registro ricorsi 2025 e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica n. 
37, prima serie speciale, dell’anno 2025.

 Visto l’atto di costituzione della Regione autonoma Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste;

 udito nell’udienza pubblica dell’11 marzo 2026 il Giudice relatore Massimo Luciani;

  uditi l’avvocato dello Stato Edoardo Morena per il Presidente del Consiglio dei ministri e l’avvocato Marcello Cecchetti 
per la Regione autonoma Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste;

 deliberato nella camera di consiglio dell’11 marzo 2026.

Ritenuto in fatto

1. - Con ricorso iscritto al n. 28 del registro ricorsi 2025, notificato il 6 agosto 2025 e depositato il 7 agosto 2025, il Presi-
dente del Consiglio dei ministri, rappresentato e difeso dall’Avvocatura generale dello Stato, ha promosso questioni di legit-
timità costituzionale degli artt. 3, comma 1, 5, comma 1, 6, comma 1, 10, 13, comma 1, 15 e 16 della legge della Regione Valle 
d’Aosta 26 maggio 2025, n. 15 (Revisione organica della disciplina regionale in materia di esercizio associato di funzioni e 
servizi comunali e di segretari degli enti locali. Modificazioni alle leggi regionali 5 agosto 2014, n. 6, e 12 marzo 2002, n. 1).

2. - Il Presidente del Consiglio dei ministri deduce quattro motivi di ricorso.

2.1 - Con il primo motivo sono impugnate, in parte qua, le seguenti disposizioni della legge reg. Valle d’Aosta n. 15 del 
2025: i) l’art. 3, comma 1, «nella parte in cui, nel sostituire l’art. 2 della Legge regionale n. 6 del 2014, alle lettere b) e c) del 
comma 1 del predetto l’art. 2 [recte: art. 2], dispone che i Comuni esercitino funzioni e servizi comunali in forma associata, 
nell’ambito territoriale delle Unités del [recte: des] Communes valdôtaines, anziché che essi le possano esercitare; e nella 
parte in cui riferisce la disciplina di cui al successivo comma 2 del medesimo art. 2 esclusivamente alle predette ipotesi di eser-
cizio obbligatorio»; ii) l’art. 5, comma 1, «nella parte in cui, nel sostituire l’art. 4 della Legge regionale n. 6 del 2014, dispone 
che i Comuni esercitano funzioni e servizi comunali in forma associata per il tramite del CELVA, anziché che essi le possano 
esercitare; e nella parte in cui riferisce la disciplina di cui al successivo comma 2 del medesimo art. 4 esclusivamente alle 
predette ipotesi di esercizio obbligatorio»; iii) l’art. 6, comma 1, «nella parte in cui, nel sostituire l’art. 6 della Legge regionale 
n. 6 del 2014, dispone che i Comuni esercitano funzioni e servizi comunali in forma associata per il tramite dell’Amministra-
zione regionale, anziché che essi le possano esercitare»; iv) l’art. 13, comma 1, «nella parte in cui, nel sostituire l’art. 16 della 
Legge regionale n. 6 del 2014, dispone che alle Unités del [recte: des] Communes valdôtaines è affidato l’esercizio obbligatorio 
di funzioni e servizi comunali, anziché che tale esercizio possa essere ad esse affidato facoltativamente»; v) l’art. 15, «nella 
parte in cui, nel sostituire l’art. 18 della Legge regionale n. 6 del 2014, dispone che i Comuni esercitano come ivi disposto tutte 
le funzioni e i servizi non riservati ai soggetti ivi individuati, anziché fare riferimento ai servizi che detti Comuni non abbiano 
ritenuto di riservare ai soggetti ivi individuati»; e, infine, vi) l’art. 16 «nella parte in cui, nell’introdurre nella Legge regionale 
n. 6 del 2014 l’art. 20-bis, commi 3 e 4, nonché comma 7, fa riferimento anche a convenzioni obbligatorie». 

Tutte le previsioni normative sopra richiamate – nei limiti e per i profili indicati – violerebbero «l’articolo 3 della Costi-
tuzione, in relazione al combinato disposto degli articoli 5, 114 e 97 della Costituzione, recanti principi, quali quelli autonomi-
stico e quello di buon andamento dell’amministrazione, che rientrano, anche ai fini della legislazione della Regione autonoma 
Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste, tra i “principi dell’ordinamento giuridico della Repubblica”, e comunque di valori costituzio-
nali con i quali la legislazione valdostana deve porsi “in armonia”, e dell’art. 2, primo comma, alinea e lett. b), dello Statuto 
della Regione Valle d’Aosta, in materia di limiti alla relativa potestà legislativa primaria».

Il Presidente del Consiglio dei ministri premette che con le sopra citate norme della legge reg. Valle d’Aosta n. 15 del 2025 



Bollettino Ufficiale della Regione Autonoma Valle d’Aosta
Bulletin Officiel de la Région autonome Vallée d’Aoste

N. 22

26 - 05 - 2026

1301

sarebbe stato previsto l’obbligo di esercitare in forma associata diverse categorie di funzioni e servizi comunali e che la gestio-
ne in forma associata sarebbe stata disciplinata secondo differenti modalità, consistenti, per determinate ipotesi, nell’accesso 
a una Unité des Communes valdôtaines, di cui all’art. 8 della legge reg. Valle d’Aosta n. 15 del 2025, e, per altre, nella stipula 
di convenzioni tra i comuni e i soggetti di cui agli artt. 4, 5 e 6 della medesima legge regionale.

Secondo la difesa statale, la previsione di una forma associativa con carattere di obbligatorietà − già introdotta dalla legge 
della Regione Valle d’Aosta 5 agosto 2014, n. 6 (Nuova disciplina dell’esercizio associato di funzioni e servizi dei Comuni 
e degli altri enti locali, nonché disposizioni relative all’ufficio di segretario di ente locale), poi eliminata dalla legge della 
Regione Valle d’Aosta 21 dicembre 2020, n. 15 (Disposizioni urgenti per permettere la revisione degli ambiti territoriali sovra-
comunali di cui all’articolo 19 della legge regionale 5 agosto 2014, n. 6, nonché il correlato conferimento dei nuovi incarichi 
ai segretari degli enti locali. Modificazioni alla legge regionale 24 settembre 2019, n. 14) – sarebbe in chiaro contrasto con i 
princìpi enunciati da questa Corte nella sentenza n. 33 del 2019.

Nello specifico, secondo la citata sentenza n. 33 del 2019, una disciplina che in via generalizzata preveda l’obbligo di 
gestione associata per tutte le funzioni fondamentali sarebbe affetta da «un’eccessiva rigidità, al punto che non consente di 
considerare tutte quelle situazioni in cui, a motivo della collocazione geografica e dei caratteri demografici e socio ambientali, 
la convenzione o l’unione di Comuni non sono idonee a realizzare, mantenendo un adeguato livello di servizi alla popolazio-
ne, quei risparmi di spesa che la norma richiama come finalità dell’intera disciplina».

Ad avviso della difesa statale, i princìpi enunciati nella sentenza n. 33 del 2019 varrebbero per il legislatore regionale e 
lo vincolerebbero.

Nel ricorso si evidenzia che lo statuto speciale, pur assegnando alla Regione autonoma Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste com-
petenza legislativa primaria in materia di ordinamento degli enti locali (art. 2, primo comma, lettera b), stabilirebbe ch’essa 
debba essere esercitata entro i consueti limiti dell’«armonia con la Costituzione e i princìpi dell’ordinamento giuridico della 
Repubblica e col rispetto degli obblighi internazionali e degli interessi nazionali, nonché delle norme fondamentali delle ri-
forme economico-sociali della Repubblica» (art. 2, primo comma, alinea, della legge costituzionale 26 febbraio 1948, n. 4, 
recante «Statuto speciale per la Valle d’Aosta»).

Conseguentemente, nel prevedere in via generalizzata l’obbligatorietà dell’esercizio in forma associata di taluni servizi e 
funzioni comunali, la legge reg. Valle d’Aosta n. 15 del 2025 risulterebbe adottata in violazione non soltanto dell’art. 117 della 
Costituzione (cui corrisponderebbe la disposizione statutaria speciale di cui all’art. 2, primo comma, alinea e lettera b), ma 
anche degli artt. 3, 5 e 97 Cost., quindi di disposizioni portatrici di «principi dell’ordinamento giuridico della Repubblica» e, 
comunque, di «valori costituzionali» con i quali la legislazione valdostana dovrebbe porsi «in armonia».

Il ricorrente sostiene che, anche con riferimento alla legge reg. Valle d’Aosta n. 15 del 2025, la generalizzata previsione 
dell’obbligo di esercizio in forma associata delle funzioni e dei servizi comunali ivi indicati finirebbe per costituire una solu-
zione sproporzionata e, comunque, non in linea con la “geografia funzionale”, imponendo un forte sacrificio all’autonomia co-
munale senza che ciò trovi giustificazione nell’obiettivo perseguito dal legislatore regionale. Ciò in quanto, nella prospettiva 
da questi assunta, la revisione della disciplina in materia di esercizio associato di funzioni e di servizi comunali avrebbe l’esplicito 
«obiettivo di incrementare la qualità e l’omogeneità delle prestazioni erogate ai cittadini» (si richiama l’art. 2 della legge reg. 
Valle d’Aosta n. 15 del 2025).

Sennonché, ad avviso della difesa erariale, la previsione astratta e generalizzata di tale obbligo, senza l’individuazione 
di apposite esenzioni che tengano conto delle situazioni differenziate che (inevitabilmente) caratterizzerebbero il territorio 
regionale, non garantirebbe − neppure in astratto − il perseguimento di tale obiettivo, che, al contrario, per essere concreta-
mente soddisfatto, dovrebbe necessariamente calarsi nelle − e coordinarsi con le − concrete peculiarità delle singole realtà 
comunali e geografiche della Regione, nell’ottica della massima efficienza e accessibilità del sistema amministrativo.

In sintesi, il Presidente del Consiglio dei ministri afferma che, alla luce della sentenza n. 33 del 2019 di questa Corte e dei 
princìpi ivi stabiliti, nessuna legge − neppure quella della Regione Valle d’Aosta − potrebbe imporre ai comuni l’obbligo di 
gestire in forma associata funzioni e servizi. Devono essere sempre salvaguardati, infatti, l’autonomia costituzionale dei co-
muni e il buon andamento della pubblica amministrazione, secondo il principio di facoltatività dell’esercizio in comune delle 
funzioni sancito dalla Corte.

2.2 - Con il secondo motivo di ricorso, è impugnato l’art. 16 della legge reg. Valle d’Aosta n. 15 del 2025, «nella parte 
in cui inserisce l’articolo 20-quater nella Legge regionale n. 6 del 2014», con specifico riferimento al comma 2, il quale 
dispone che «[t]utti gli incarichi di segretario cessano automaticamente, quale che sia la durata originariamente prevista, alla 
data delle elezioni generali comunali. I segretari in servizio continuano a esercitare le loro funzioni fino al termine del mese in 
cui è conferito l’ultimo incarico di segretario secondo la procedura di cui al presente articolo».

Secondo la difesa statale, tale previsione violerebbe «l’art. 99, comma 2, del Testo unico delle leggi sull’ordinamento 
degli enti locali (D.lgs. 267/2000), norma interposta ai così violati parametri di cui all’art. 3 della Costituzione, in relazione 
al combinato disposto degli articoli 5, 114 e 97 della Costituzione, recanti principi, quali quello autonomistico e quello di 
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buon andamento dell’amministrazione, che rientrano, anche ai fini della legislazione della Regione autonoma Valle d’Aosta/
Vallée d’Aoste, tra i “principi dell’ordinamento giuridico della Repubblica” e comunque di valori costituzionali con i quali la 
legislazione valdostana deve porsi “in armonia”, e dell’art. 2, primo comma, alinea e lett. b), dello Statuto della Regione Valle 
d’Aosta, in materia di limiti alla relativa potestà legislativa primaria».

Più nello specifico, secondo il ricorrente, l’art. 16 della legge reg. Valle d’Aosta n. 15 del 2025 finirebbe per dettare una 
disciplina dell’avvicendamento tra segretari comunali non conforme a quella fissata dalle pertinenti disposizioni statali fra le 
quali, in particolare, l’art. 99, commi 2 e 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (Testo unico delle leggi sull’ordi-
namento degli enti locali).

La difesa statale sostiene che la nuova disciplina regionale ridimensionerebbe notevolmente l’istituto della prorogatio 
delle funzioni del segretario, che verrebbe consentita limitatamente al solo mese delle elezioni generali, a fronte, invece, dei 
quattro mesi dall’insediamento previsti dal t.u. enti locali; inoltre non sarebbe previsto l’istituto della conferma automatica 
nell’incarico, che, al contrario, per il medesimo testo unico si realizza decorso il predetto termine massimo di quattro mesi 
dall’insediamento del nuovo sindaco (si richiama di nuovo l’art. 99, comma 3, t.u. enti locali).

Nel ricorso si richiamano, poi, la sentenza di questa Corte n. 23 del 2019 e l’art. 97, commi 2 e 4, t.u. enti locali.

Alla luce della specificità che connota la figura del segretario comunale, la disciplina regionale impugnata finirebbe per 
violare i parametri costituzionali di cui agli artt. 3, 5, 114 e 97 Cost. e, in particolare, il principio del buon andamento della 
pubblica amministrazione di cui all’art. 97 Cost., come declinato dal legislatore nazionale, prevedendo sia un periodo massi-
mo di prorogatio, sia la conferma “automatica” nell’incarico.

La violazione dei parametri costituzionali sopra indicati risulterebbe ancor più accentuata considerando che la cessazione 
dall’incarico di segretario “unionale” è disciplinata dalla disposizione impugnata in modo da imporsi comunque all’ente, sen-
za eccezioni e, quindi, non soltanto in relazione alle Unités interessate dall’entrata a regime del nuovo ordinamento introdotto 
dalla legge regionale in esame.

Tanto premesso, il Presidente del Consiglio dei ministri sostiene che la descritta violazione dei parametri sopra indicati 
determinerebbe l’illegittimità costituzionale della disposizione in esame, poiché il principio di buon andamento di cui all’art. 
97 Cost. vincola (anche) il legislatore regionale.

Nel ricorso si evidenzia che l’art. 15 [recte: l’art. 105] t.u. enti locali stabilisce che «[l]e regioni a statuto speciale […] 
disciplinano le materie di cui al presente capo [Capo II del Titolo IV, rubricato “Segretari comunali e provinciali”] con propria 
legislazione».

Sul punto, la difesa statale richiama la sentenza di questa Corte n. 100 del 2023, secondo la quale le normative delle regioni 
ad autonomia speciale che regolano l’accesso all’albo dei segretari comunali e quelle relative all’attribuzione delle relative 
funzioni vicarie devono ricondursi alla competenza statutaria in materia di ordinamento degli enti locali e delle relative 
circoscrizioni: «[t]ale competenza include la disciplina del relativo personale (sentenza n. 132 del 2006), e deve esercitarsi 
“in ‘armonia con la Costituzione e i principi dell’ordinamento giuridico della Repubblica’, sia che si vogliano disciplinare le 
modalità di instaurazione dei rapporti di lavoro sia che si intendano dettare norme in tema di status del personale dipendente” 
(sentenza n. 95 del 2021)».

Si aggiunge che, con specifico riguardo alla Regione autonoma Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste, questa Corte avrebbe espres-
samente ritenuto che: «le norme regionali in tema di accesso all’albo valdostano sono espressione, sia della competenza legi-
slativa statutaria in materia di enti locali e relative circoscrizioni – posto che il segretario comunale dipende funzionalmente 
dal sindaco (art. 3, comma 1, della legge reg. Valle d’Aosta n. 46 del 1998) e presta la propria attività di servizio in favore del 
comune – sia di quella in materia di ordinamento degli uffici e degli enti dipendenti dalla Regione e stato giuridico ed econo-
mico del personale» (si richiama la sentenza n. 100 del 2023, punto 2.2. del Considerato in diritto).

Si sostiene altresì che, come precisato da questa Corte sempre nella sentenza n. 100 del 2023, entrambe le competenze le-
gislative in esame – espressamente individuate all’art. 2, primo comma, lettere a) e b), dello statuto di autonomia – incontrano 
i medesimi limiti delineati al citato art. 2, primo comma, alinea, dovendo essere esercitate in armonia con la Costituzione, con 
i princìpi dell’ordinamento giuridico della Repubblica, nel rispetto degli obblighi internazionali e degli interessi nazionali, 
nonché delle norme fondamentali delle riforme economico-sociali della Repubblica. Fra tali limiti rientrerebbe necessaria-
mente anche l’art. 97 Cost. che, invece, secondo la difesa statale, sarebbe violato dalla legge reg. Valle d’Aosta n. 15 del 2025

2.3 - Con il terzo motivo di ricorso è impugnato l’art. 16 della legge reg. Valle d’Aosta n. 15 del 2025, «nella parte in 
cui inserisce l’art. 20-sexies nella Legge regionale n. 6 del 2014», con specifico riferimento al suo comma 1, che disciplina il 
conferimento dell’incarico di segretario comunale del Comune di Aosta, sostenendosi che la previsione in questione violerebbe 
i «principi di cui all’art. 35 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante “Norme sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”, e agli artt. 98 e 99 del Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, 
normativa interposta ai così violati parametri di cui all’articolo 3 della Costituzione, in relazione al combinato disposto degli 
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articoli 5 e 97 della Costituzione, recanti principi, quali quello autonomistico e quello di buon andamento dell’amministra-
zione, che rientrano, anche ai fini della legislazione della Regione autonoma Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste, tra i “principi 
dell’ordinamento giuridico della Repubblica” e comunque di valori costituzionali con i quali la legislazione valdostana deve 
porsi “in armonia”, e dell’art. 2, primo comma, alinea e lett. b), dello Statuto della Regione Valle d’Aosta, in materia di limiti 
alla relativa potestà legislativa primaria».

In particolare, secondo quanto sostenuto dal ricorrente, la disposizione in questione consentirebbe l’attribuzione dell’in-
carico di segretario comunale «a soggetti notevolmente diversi sul piano professionale da quelli individuati dalla stessa nor-
mativa regionale, ispirata ai principi dell’ordinamento giuridico generale», in tal modo prescindendo «sia dall’espletamento 
del pubblico concorso, che dalla partecipazione al corso di formazione professionale», con ciò incorrendo nella violazione 
dei parametri costituzionali evocati e, in special modo, dei princìpi «di imparzialità e buon andamento dell’azione ammi-
nistrativa, sottesi al necessario espletamento della procedura concorsuale ai fini dell’accesso a funzioni e carriera superiori 
rispetto a quelli di appartenenza del personale che la disposizione censurata indica». La violazione dell’art. 97 Cost. sarebbe, 
poi, «ulteriormente aggravata dalla circostanza che tale possibilità viene prevista in via ordinaria, e non in forma eccezionale 
o temporanea, senza neppure introdurre limiti espliciti a eventuali nuove attribuzioni future».

2.4 - Con il quarto e ultimo motivo di ricorso, infine, è impugnato l’art. 10 della legge reg. Valle d’Aosta n. 15 del 2025, 
«nella parte in cui sostituisce l’art. 12 della Legge regionale n. 6 del 2014», con particolare riferimento al comma 1 di tale novel-
lato articolo, che disciplina la sostituzione del sindaco, in caso di assenza, impedimento temporaneo o incompatibilità, quale 
componente della Giunta delle Unités des Communes valdôtaines, sostenendosi che la previsione in questione violerebbe gli 
«artt. 32 e 53 del Testo unico degli enti locali, come modificato dall’art. 1, comma 105, della Legge n. 56 del 2014, costi-
tuenti normativa interposta ai così violati parametri di cui all’articolo 3 della Costituzione, in relazione al combinato disposto 
degli articoli 5 e 97 della Costituzione, in quanto veicolo, anche ai fini della legislazione della Regione autonoma Valle d’A-
osta/Vallée d’Aoste, di “principi dell’ordinamento giuridico della Repubblica” e comunque valori costituzionali con i quali 
la legislazione valdostana deve porsi “in armonia”, e dell’art. 2, primo comma, alinea e lett. b), dello Statuto della Regione 
Valle d’Aosta, in materia di limiti alla relativa potestà legislativa primaria».

In particolare, ad avviso del Presidente del Consiglio dei ministri, le ipotesi di sostituzione e delega del sindaco introdotte 
con la disposizione impugnata eccederebbero gli ambiti di competenza legislativa regionale, «poiché introducono delle ipo-
tesi di “ridislocazione”, per quanto temporanea, delle potestà sindacali ulteriori rispetto a quelle fissate rigorosamente dalle 
pertinenti disposizioni del citato Testo unico degli enti locali, e precisamente dall’art. 53 del medesimo Testo unico», i 
cui contenuti integrerebbero «principi organizzativi inerenti all’assetto complessivo dell’autonomia locale» e risulterebbero 
vincolanti anche nell’ordinamento locale valdostano in forza dell’art. 32, comma 4, dello stesso t.u. enti locali, modificato 
dall’art. 1, comma 105, della legge 7 aprile 2014, n. 56 (Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni 
e fusioni di comuni) e reso applicabile nella Regione autonoma Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste dal successivo comma 145 del 
medesimo articolo.

2.5 - Sulla scorta di tali premesse, il Presidente del Consiglio dei ministri chiede a questa Corte di dichiarare costituzio-
nalmente illegittimi gli artt. 3, comma 1, 5, comma 1, 6, comma 1, 13, comma 1, 10, 15 e 16 della legge reg. Valle d’Aosta n. 
15 del 2025, per le ragioni e nei termini illustrati nei motivi di ricorso.

3. - Con atto depositato in data 15 settembre 2025 si è costituita in giudizio la Regione autonoma Valle d’Aosta/Vallée 
d’Aoste, chiedendo che le promosse questioni siano dichiarate inammissibili o non fondate.

3.1 - All’illustrazione dell’inammissibilità di alcune questioni, la Regione resistente antepone talune premesse ricostrutti-
ve del quadro normativo e della posizione espressa nel ricorso dal Presidente del Consiglio dei ministri.

3.2 - In via preliminare, la Regione autonoma Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste ha eccepito l’inammissibilità delle questioni 
promosse con il primo motivo di ricorso, nella parte in cui fanno riferimento anche alla lettera c) del comma 1 dell’art. 2 della 
legge reg. Valle d’Aosta n. 6 del 2014, così come sostituito dalla legge regionale n. 15 del 2025.

Ad avviso della resistente non occorrerebbe, infatti, una particolare perizia interpretativa per avvedersi che tale previsio-
ne, stabilendo che «[l]e funzioni e i servizi comunali sono esercitati: […] c) a livello di ambito territoriale comunale, per tutte 
le altre funzioni e gli altri servizi, fatta salva la possibilità di esercizio associato mediante convenzioni fra enti locali», non 
contemplerebbe alcuna ipotesi di esercizio obbligatorio in forma associata delle funzioni comunali, bensì una fattispecie di 
portata generale e residuale in cui l’esercizio delle predette funzioni rimane affidato ai singoli comuni, con la semplice «pos-
sibilità/facoltà» per questi ultimi di esercitarle in forma associata sulla base di apposite convenzioni stipulate con altri enti.

Secondo la resistente, considerato l’effettivo contenuto della norma impugnata, il ricorso proposto nei confronti dell’art. 
3, comma 1, della legge reg. Valle d’Aosta n. 15 del 2025 si rivelerebbe manifestamente inammissibile in parte qua – ossia in 
relazione al sostituito art. 2, comma 1, lettera c), della legge reg. Valle d’Aosta n. 6 del 2014 – quanto meno per difetto assoluto 
di motivazione.

3.3 - Nel merito, la difesa regionale deduce la non fondatezza delle questioni promosse con il primo motivo di ricorso.



Bollettino Ufficiale della Regione Autonoma Valle d’Aosta
Bulletin Officiel de la Région autonome Vallée d’Aoste

N. 22

26 - 05 - 2026

1304

In particolare, la Regione resistente evidenzia che nei confronti delle norme oggetto di tale primo motivo il Presidente del 
Consiglio dei ministri prospetta un unico profilo di censura, riferito al loro comune connotato normativo, consistente nel 
«prevedere in via generalizzata l’obbligatorietà dell’esercizio in forma associata di taluni servizi ovvero funzioni comunali», 
argomentando l’asserita violazione dei parametri costituzionali evocati esclusivamente con la «chiara contraddizione con i 
principi di diritto» affermati da questa Corte nella sentenza n. 33 del 2019, la quale ha dichiarato l’illegittimità costituzionale 
dell’art. 14, comma 28, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78 (Misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e di 
competitività economica), convertito, con modificazioni, in legge 30 luglio 2010, n. 122, come modificato dall’art. 19, comma 
1, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95 (Disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica con invarianza dei servizi 
ai cittadini nonché misure di rafforzamento patrimoniale delle imprese del settore bancario), convertito, con modificazioni, in 
legge 7 agosto 2012, n. 135, «nella parte in cui non prevede la possibilità, in un contesto di Comuni obbligati e non, di dimo-
strare, al fine di ottenere l’esonero dall’obbligo, che a causa della particolare collocazione geografica e dei caratteri demogra-
fici e socio ambientali, del Comune obbligato, non sono realizzabili, con le forme associative imposte, economie di scala 
e/o miglioramenti, in termini di efficacia ed efficienza, nell’erogazione dei beni pubblici alle popolazioni di riferimento».

La resistente sostiene in primis che la disciplina nazionale contenuta nell’art. 14, comma 28, del d.l. n. 78 del 2010, come 
convertito, non troverebbe applicazione nell’ordinamento regionale valdostano e che neppure il ricorrente, d’altra parte, pre-
tenderebbe di affermare il contrario, considerato ch’essa non è invocata quale parametro interposto.

A prescindere da tali considerazioni, si sottolinea, basterebbe leggere integralmente la sentenza di questa Corte n. 33 del 
2019 per constatare l’erroneità della tesi della «chiara contraddizione [della normativa regionale sottoposta a censura] con i 
principi di diritto» affermati da questa Corte in quella pronuncia.

Infatti, oltre all’inciso presente nel dispositivo della declaratoria di illegittimità costituzionale dell’art. 14, comma 28, del 
d.l. n. 78 del 2010, come convertito, laddove si fa esplicito riferimento a «un contesto di Comuni obbligati e non», la sentenza 
n. 33 del 2019 – dopo aver argomentato le ragioni della rilevata illegittimità costituzionale della disciplina legislativa scruti-
nata – nel medesimo punto 7.5. del Considerato in diritto si farebbe specificamente carico di precisare con estrema puntualità 
che «la portata della decisione non coinvolge tutte quelle diverse situazioni in cui le normative impongono obblighi di ge-
stione associata di funzioni e/o servizi alla generalità dei Comuni, e quindi sono riferibili a tutti gli enti locali appartenenti a un 
determinato ambito territoriale, senza che si distingua tra Comuni obbligati e non».

Ad avviso della resistente, la «eccessiva rigidità» della disciplina legislativa dell’esercizio obbligatorio in forma associata 
delle funzioni comunali stigmatizzata in quella circostanza a proposito della legislazione nazionale non risiederebbe affatto 
nella “obbligatorietà” in sé e per sé considerata, bensì solo ed esclusivamente nella “obbligatorietà” che imponga l’esercizio 
associato delle funzioni solo ad alcuni comuni e non ad altri. Dunque, quella «eccessiva rigidità» non sarebbe in alcun modo 
rinvenibile – proprio in base a quanto affermato expressis verbis da questa Corte – nelle situazioni in cui l’esercizio obbligato-
rio in forma associata sia imposto, senza distinzioni di sorta, alla generalità degli enti comunali appartenenti a un determinato 
contesto territoriale. Tale sarebbe la “situazione normativa” disegnata dalle norme regionali impugnate con il primo motivo di 
ricorso.

Tutte, infatti, contemplerebbero forme e modalità di esercizio obbligatorio in forma associata delle funzioni e dei servizi 
comunali senza distinguere comuni obbligati e comuni non obbligati, assumendo inequivocamente come destinatari, pertanto, 
la generalità dei comuni appartenenti all’ambito territoriale dell’intera Regione autonoma Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste.

Secondo la resistente, ciò confermerebbe la piena e innegabile “conformità” di tali norme ai princìpi affermati da questa 
Corte nella sentenza n. 33 del 2019 e, per l’effetto, la manifesta infondatezza delle questioni promosse dal Presidente del 
Consiglio dei ministri con il primo motivo di ricorso.

3.3.1 - Ciò posto, la Regione autonoma Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste afferma di ritenere opportuno, per mero scrupolo 
difensivo e a fini di completezza, evidenziare ulteriori elementi che avrebbero dovuto essere presi in considerazione nella 
valutazione della legittimità costituzionale dell’intervento legislativo in questione, ma che, invece, sarebbero stati completa-
mente trascurati o addirittura travisati da parte del Presidente del Consiglio dei ministri: i) il contesto istituzionale-territoriale 
della Regione autonoma Valle d’Aosta in rapporto all’intero territorio nazionale, caratterizzato dall’assenza del livello pro-
vinciale di governo; ii) un territorio espressamente qualificato come interamente «montano» (art. 2, comma 7-bis, della legge 
della Regione Valle d’Aosta 7 dicembre 1998, n. 54, recante «Sistema delle autonomie in Valle d’Aosta») e caratterizzato 
dalla presenza di settantaquattro comuni, accomunati, dal punto di vista dimensionale, dall’essere tutti – fatta eccezione per 
il capoluogo Aosta – qualificabili come “piccoli comuni” e, sul piano geomorfologico, dall’essere localizzati lungo vallate 
laterali, spesso di non agevole accesso e in molti casi con un considerevole sviluppo altimetrico; iii) sul piano della potestà 
normativa, la previsione della competenza legislativa primaria attribuita alla Regione nella materia «ordinamento degli enti 
locali e delle relative circoscrizioni» (art. 2, primo comma, lettera b, dello statuto speciale) e «di integrazione e di attuazione 
delle leggi della Repubblica» nella materia «finanze regionali e comunali» (art. 3, primo comma, lettera f, dello statuto spe-
ciale); iv) sul piano della potestà amministrativa, poi, lo statuto speciale attribuirebbe in via generale alla Regione tutte le 
funzioni amministrative nelle materie in cui essa ha competenza legislativa, fatte salve le specifiche funzioni che le leggi della 
Repubblica attribuiscono direttamente ai comuni e agli altri enti locali (art. 4, primo comma, dello statuto speciale). Ciò in osse-
quio al principio del cosiddetto “parallelismo delle funzioni” (sul punto si richiama la sentenza di questa Corte n. 236 del 2004).
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Conseguentemente, in base al regime di autonomia speciale stabilito dallo statuto speciale, i comuni valdostani non godreb-
bero di prerogative costituzionali quali “titolari naturali” di funzioni amministrative in applicazione dei princìpi di cui all’art. 
118 Cost., bensì delle sole specifiche funzioni che la legge regionale, ovvero la legge statale, si determinino a conferire loro.

Su queste basi si appoggerebbe l’intervento del legislatore regionale di cui alla legge reg. Valle d’Aosta n. 6 del 2014, 
successivamente modificata dalla legge della Regione Valle d’Aosta 25 maggio 2017, n. 7 (Disposizioni urgenti per il finan-
ziamento del piano di ristrutturazione aziendale di Casino de la Vallée S.p.A., in attuazione della legge regionale 10 febbraio 
2017, n. 2) e, da ultimo, dalla legge reg. Valle d’Aosta n. 15 del 2025. Una legge regionale (la n. 6 del 2014) che, nel suo 
impianto originario, sopprimeva le comunità montane e istituiva le Unités des Communes valdôtaines, espressamente fina-
lizzate all’«esercizio associato di funzioni e servizi comunali» (art. 8, comma 1), recando al contempo una disciplina generale e 
organica delle «modalità di organizzazione dell’esercizio obbligatorio in forma associata delle funzioni e dei servizi comunali, 
con l’obiettivo di incrementare la qualità delle prestazioni erogate ai cittadini, riducendo complessivamente gli oneri organizza-
tivi e finanziari e garantendo uniformi livelli essenziali delle prestazioni sull’intero territorio regionale» (così l’art. 1, comma 1).

Nella memoria si descrive il sistema originariamente costruito dalla legge reg. Valle d’Aosta n. 6 del 2014.

Alla luce dell’impianto e dei contenuti normativi di tale legge nel testo antecedente le modifiche introdotte con la legge reg. 
Valle d’Aosta n. 15 del 2025, emergerebbe un elemento che il ricorrente avrebbe trascurato in relazione all’effettiva portata 
innovativa e alla ratio dell’intervento legislativo operato con le norme impugnate.

La legge reg. Valle d’Aosta n. 15 del 2025 – deduce la resistente – ha riformato l’assetto delle gestioni associate tra co-
muni, riducendone il carattere obbligatorio e ampliando l’autonomia degli enti locali. L’obbligo di gestione sovracomunale 
tramite convenzione è stato infatti trasformato in facoltà, salve specifiche eccezioni (come per il segretario comunale nei 
piccoli comuni e per le funzioni già attribuite ad altri enti). La riforma, pur confermando alcune forme associative esistenti, 
eliminerebbe l’obbligo di associazione tra comuni per tutte le altre funzioni originariamente assoggettate a vincoli di esercizio 
associato, rafforzando i princìpi di autonomia, sussidiarietà ed efficienza amministrativa. Essa, inoltre, risulterebbe condivisa 
con il sistema degli enti locali, come emergerebbe dai lavori preparatori.

3.4 - Quanto al secondo motivo di ricorso, la Regione ne contesta la fondatezza: la durata della prorogatio del segretario 
comunale non sarebbe ridotta a un mese, ma deriverebbe da una procedura complessa che garantirebbe un periodo minimo di 
circa novanta giorni. Inoltre, non sarebbe prevista la conferma automatica del segretario uscente perché il sistema assicurereb-
be continuità senza vuoti, facendo coincidere la fine della prorogatio con l’avvio del nuovo incarico.

3.5 - Quanto al terzo motivo, la Regione resistente ne eccepisce l’inammissibilità nella parte in cui evoca, quali norme 
interposte, i princìpi di cui all’art. 35 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull’ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche) e all’art. 98 t.u. enti locali, che sarebbero inconferenti in relazione 
alla norma impugnata.

Nel merito, difende la legittimità della norma che consente al Sindaco di Aosta di nominare segretario un dirigente interno 
qualificato, che abbia maturato un’anzianità di servizio di almeno tre anni in tale qualifica, anche non iscritto all’albo. Tale scel-
ta sarebbe giustificata dalle peculiarità organizzative del Comune di Aosta e garantirebbe comunque adeguata professionalità, 
efficienza e contenimento della spesa.

3.6 - Infine, il quarto motivo è ritenuto inammissibile per genericità e, comunque, non fondato: la disciplina regionale su 
sostituzioni e deleghe del sindaco sarebbe coerente con l’ordinamento valdostano e funzionale ad assicurare continuità e buon 
andamento amministrativo.

4. - In data 18 febbraio 2026, il Presidente del Consiglio dei ministri ha depositato una memoria, insistendo per la fon-
datezza delle censure, contestando in particolare la tesi della resistente circa l’interpretazione della disciplina del periodo di 
prorogatio e ribadendo che le norme statali invocate (artt. 35 t.u. pubblico impiego e 98 t.u. enti locali) esprimono princìpi 
generali vincolanti per la Regione.

Considerato in diritto

5. - Con il ricorso indicato in epigrafe (reg. ric. n. 28 del 2025), il Presidente del Consiglio dei ministri, rappresentato e 
difeso dall’Avvocatura generale dello Stato, ha promosso questioni di legittimità costituzionale degli artt. 3, comma 1, 5, 
comma 1, 6, comma 1, 10, 13, comma 1, 15 e 16 della legge reg. Valle d’Aosta n. 15 del 2025, in riferimento agli artt. 3, 
5, 114 e 97 Cost. (ovunque evocati senza indicazione dei relativi commi) e all’art. 2, primo comma, alinea e lettera b), dello 
statuto di autonomia.

6. - Sono dedotti quattro motivi.

6.1 -  Con il primo motivo sono impugnati gli artt. 3, comma 1, 5, comma 1, 6, comma 1, 13, comma 1, 15 e 16 della leg-
ge reg. Valle d’Aosta n. 15 del 2025, tutti inerenti all’esercizio ritenuto obbligatoriamente associativo delle funzioni comunali.
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In sintesi, si sostiene che l’imposizione di una forma associativa obbligatoria contrasterebbe con i princìpi di diritto af-
fermati da questa Corte nella sentenza n. 33 del 2019. Anche con riferimento alla legge reg. Valle d’Aosta n. 15 del 2025, 
l’obbligo generalizzato di esercitare in forma associata le funzioni e i servizi comunali ivi previsti determinerebbe una scelta 
normativa sproporzionata e non coerente con la cosiddetta “geografia funzionale”, incidendo eccessivamente sull’autonomia 
dei comuni, senza che tale sacrificio risulti giustificato dall’obiettivo perseguito dal legislatore regionale, così ponendosi in 
violazione degli artt. 3, 5, 114, 97 Cost. e 2, primo comma, alinea e lettera b), dello statuto di autonomia.

6.2 - Con il secondo motivo è impugnato l’art. 16 della legge reg. Valle d’Aosta n. 15 del 2025, «nella parte in cui inserisce 
l’articolo 20-quater nella Legge regionale n. 6 del 2014», con specifico riferimento al comma 2, il quale dispone che «[t]utti 
gli incarichi di segretario cessano automaticamente, quale che sia la durata originariamente prevista, alla data delle elezioni 
generali comunali. I segretari in servizio continuano a esercitare le loro funzioni fino al termine del mese in cui è conferito 
l’ultimo incarico di segretario secondo la procedura di cui al presente articolo».

La nuova disciplina regionale ridurrebbe sensibilmente l’ambito di applicazione della prorogatio delle funzioni del se-
gretario, limitandola al solo mese delle elezioni generali, in luogo dei centoventi giorni dall’insediamento previsti dal t.u. enti 
locali. Essa, inoltre, non contemplerebbe la conferma automatica dell’incarico, che la normativa statale, invece, prevede allo 
spirare del medesimo termine quadrimestrale, così ponendosi in violazione degli artt. 3, 5, 114 e 97 Cost., 2, primo comma, 
alinea e lettera b), dello statuto di autonomia (in relazione all’art. 99, comma 2, t.u. enti locali).

6.3 - Con il terzo motivo è impugnato l’art. 16 della stessa legge, «nella parte in cui inserisce l’articolo 20-sexies nella 
Legge regionale n. 6 del 2014», con specifico riferimento al comma 1 di quest’ultimo, che disciplina il conferimento dell’in-
carico di segretario del Comune di Aosta, sostenendo che la previsione in questione violerebbe i «principi» di cui all’art. 35 
t.u. pubblico impiego e agli artt. 98 e 99 t.u. enti locali, quali norme interposte rispetto ai parametri di cui agli artt. 3, 5 e 97 
Cost. e all’art. 2, primo comma, alinea e lettera b), dello statuto di autonomia.

La norma impugnata consentirebbe di conferire l’incarico di segretario comunale anche a soggetti professionalmente di-
versi da quelli contemplati dalle norme di principio, prescindendo sia dal pubblico concorso sia dal corso di formazione. Ciò 
determinerebbe la violazione dei parametri costituzionali invocati, in particolare dei princìpi di imparzialità e buon andamen-
to dell’amministrazione.

6.4 - Con il quarto e ultimo motivo è impugnato l’art. 10 della legge reg. Valle d’Aosta n. 15 del 2025, «nella parte in cui 
sostituisce l’art. 12 della Legge regionale n. 6 del 2014», con particolare riferimento al comma 1 di quest’ultimo, che, in caso 
di assenza, impedimento temporaneo o incompatibilità, disciplina la sostituzione del sindaco quale componente della Giunta 
delle Unités des Communes valdôtaines. Ciò, sostenendo che la previsione in questione violerebbe gli «artt. 32 e 53 del Testo 
unico degli enti locali, come modificato dall’art. 1, comma 105, della Legge n. 56 del 2014», quale normativa interposta per 
rapporto ai parametri di cui agli artt. 3, 5 e 97 Cost. e all’art. 2, primo comma, alinea e lettera b), dello statuto speciale.

Le ipotesi di sostituzione del sindaco e di delega dei suoi poteri previste dalla disposizione impugnata eccederebbero gli 
ambiti di competenza legislativa regionale «poiché introducono delle ipotesi di “ridislocazione”, per quanto temporanea, 
delle potestà sindacali» ulteriori rispetto a quelle rigorosamente fissate dall’art. 53 t.u. enti locali.

7. - Con memoria depositata in data 15 settembre 2025, si è costituita in giudizio la Regione autonoma Valle d’Aosta/Val-
lée d’Aoste, chiedendo che le sopra descritte questioni siano dichiarate inammissibili o non fondate, nei termini che saranno 
appresso descritti.

8. - In via preliminare, vanno esaminate le eccezioni di inammissibilità sollevate dalla Regione autonoma resistente.

8.1 - La difesa regionale ha eccepito l’inammissibilità delle questioni promosse con il primo motivo di ricorso nella parte 
in cui fanno riferimento anche alla lettera c) del comma 1 dell’art. 2 della legge reg. Valle d’Aosta n. 6 del 2014, così come 
sostituito dalla legge regionale n. 15 del 2025 e, in particolare, con riferimento all’obbligo di esercitare in forma associata le 
funzioni e i servizi comunali.

È noto che, in tema di ricorsi principali, questa Corte ha sempre richiesto una motivazione rafforzata. Di recente, per 
esempio, nella sentenza n. 28 del 2025 si è ribadito che «[s]econdo il costante orientamento di questa Corte, il ricorrente ha 
l’onere di individuare le disposizioni impugnate e i parametri costituzionali dei quali denunzia la violazione, proponendo una 
motivazione che non sia meramente assertiva ma contenga una specifica e congrua indicazione delle ragioni per le quali vi 
sarebbe il contrasto con i parametri evocati, con il sostegno di una sintetica argomentazione di merito (ex plurimis, sentenza 
n. 201 del 2021)».

Ebbene: nel formulare la prima censura, l’odierno ricorrente non ha ricostruito in modo completo il quadro normativo.

Il modello costruito originariamente dalla legge reg. Valle d’Aosta n. 6 del 2014 individuava, all’art. 2, quattro «[a]mbiti 
territoriali ottimali per l’esercizio delle funzioni e dei servizi comunali».
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I primi tre - corrispondenti alle lettere a), b) e c) del comma 1 - erano tutti finalizzati all’esercizio obbligatorio in forma 
associata, rispettivamente, «in ambito territoriale regionale, mediante convenzioni tra i Comuni ed i soggetti di cui agli arti-
coli 4, 5 e 6» (ossia con il Consorzio degli enti locali della Valle d’Aosta – CELVA, con il Comune di Aosta e con l’ammi-
nistrazione regionale), «in ambito territoriale sovracomunale, per il tramite delle Unités des Communes valdôtaines di cui 
all’articolo 8» (per l’esercizio delle funzioni e dei servizi concernenti gli ambiti di attività elencati nell’art. 16), nonché «in 
ambito territoriale sovracomunale, mediante convenzioni fra enti locali» (per l’esercizio delle funzioni e dei servizi inerenti 
agli ambiti di attività elencati nell’art. 19). Il quarto e ultimo ambito ottimale – corrispondente alla lettera d) del medesimo 
comma 1 – era invece finalizzato a contemplare l’esercizio delle funzioni e dei servizi comunali «in ambito territoriale comu-
nale, per le funzioni residuali».

Con le norme impugnate, concernenti l’esercizio associato delle funzioni e dei servizi comunali, il legislatore valdostano, 
pur confermando in larga parte il modello originario di cui alla legge reg. Valle d’Aosta n. 6 del 2014, ha soppresso l’obbligo 
di esercizio in forma associata «in ambito territoriale sovracomunale, mediante convenzioni fra enti locali» – ora trasformato in 
mera facoltà, rimessa alla libera decisione del singolo ente (con la sola specifica eccezione dell’obbligo di convenzionamento 
per l’ufficio di segretario, imposto, peraltro con deroghe, ai comuni con popolazione residente fino a 1.000 abitanti dal 
nuovo art. 20-bis, commi 3 e 4) – e ha mantenuto l’obbligo generale di esercizio associato per le sole funzioni e i soli servizi 
(quelli puntualmente individuati dalle rispettive disposizioni di legge) già allocati presso altri enti, giusta quanto già previsto 
dalla legge reg. Valle d’Aosta n. 6 del 2014.

Da una lettura complessiva delle norme aventi a oggetto l’esercizio associato di funzioni e servizi, pertanto, si evince che 
il legislatore regionale ha riformato la legge reg. Valle d’Aosta n. 6 del 2014 conferendo agli enti comunali una maggiore au-
tonomia e responsabilità.

Il dato è agevolmente suffragato da un semplice confronto testuale delle disposizioni legislative della legge reg. Valle d’A-
osta n. 6 del 2014 prima e dopo l’intervento della legge reg. Valle d’Aosta n. 15 del 2025, laddove si riscontra che la vecchia 
lettera c) del comma 1 dell’art. 2 è stata sostituita da una nuova formulazione che, riprendendo il tenore della previgente lettera 
d), oggi stabilisce che le funzioni e i servizi comunali sono esercitati «c) a livello di ambito territoriale comunale, per tutte le 
altre funzioni e gli altri servizi, fatta salva la possibilità di esercizio associato mediante convenzioni fra enti locali». Inoltre, il 
nuovo art. 18 della legge reg. Valle d’Aosta n. 6 del 2014, significativamente corredato di una nuova rubrica (corrispondente 
al nuovo titolo del Capo IV: «Funzioni e servizi comunali»), stabilisce, al comma 1, che «[i] Comuni esercitano tutte le fun-
zioni e i servizi non ricompresi tra quelli riservati alle Unités e ai soggetti di cui agli articoli 4, 5 e 6, anche in forma associata 
mediante convenzione», rendendo evidente la mera facoltatività dell’esercizio associato delle funzioni comunali che, infatti, 
può essere attivato mediante lo strumento convenzionale. Infine, l’intero Capo V – comprendente l’art. 19 – che disciplinava 
le funzioni e i servizi comunali da svolgere obbligatoriamente in ambito territoriale sovracomunale mediante convenzioni tra 
comuni, è stato espressamente abrogato dall’art. 19, comma 1, lettera e), della legge reg. Valle d’Aosta n. 15 del 2025.

Il ricorso non ha tenuto in adeguata considerazione tali aspetti.

Deve aggiungersi, poi, che il richiamo alla sentenza di questa Corte n. 33 del 2019, in quanto precedente ritenuto favore-
vole, non è del tutto pertinente.

Tale pronuncia ha dichiarato l’illegittimità costituzionale dell’art. 14, comma 28, del d.l. n. 78 del 2010, come convertito, 
e modificato dall’art. 19, comma 1, del d.l. n. 95 del 2012, come convertito, «nella parte in cui non prevede la possibilità, in 
un contesto di Comuni obbligati e non, di dimostrare, al fine di ottenere l’esonero dall’obbligo, che a causa della particolare 
collocazione geografica e dei caratteri demografici e socio ambientali, del Comune obbligato, non sono realizzabili, con 
le forme associative imposte, economie di scala e/o miglioramenti, in termini di efficacia ed efficienza, nell’erogazione dei 
beni pubblici alle popolazioni di riferimento».

Essa, quindi, riguarda una norma statale che aveva imposto in modo “eccessivamente rigido” ai comuni minori l’esercizio 
associato di funzioni. Tali comuni avrebbero potuto confinare con comuni non obbligati («in un contesto di Comuni obbligati 
e non»), rendendo di fatto complesso tale esercizio associato e, comunque, impedendo il raggiungimento della finalità della 
norma, cioè l’ottenimento di economie di scala e/o di miglioramenti, in termini di efficacia ed efficienza, nell’erogazione dei 
servizi pubblici alle popolazioni di riferimento. Si evidenzia, infatti, che la norma in questione è stata da questa Corte ritenuta 
espressione della «potestà statale concorrente in materia di coordinamento della finanza pubblica» (sentenza n. 33 del 2019, 
che richiama le sentenze n. 44 e n. 22 del 2014).

Tale situazione non è configurabile nel caso in esame, poiché la legge reg. Valle d’Aosta n. 15 del 2025 impone a tutti i 
comuni l’esercizio associato delle funzioni ivi indicate, mentre la sentenza invocata dal ricorrente chiarisce che i princìpi ivi 
espressi non si applicano laddove l’esercizio associato sia imposto, appunto, a tutti gli enti locali appartenenti a un determi-
nato ambito territoriale.

Più nello specifico, in detta sentenza si legge: «[p]eraltro, va precisato che la portata della decisione non coinvolge tutte 
quelle diverse situazioni in cui le normative impongono obblighi di gestione associata di funzioni e/o servizi alla generalità 
dei Comuni, e quindi sono riferibili a tutti gli enti locali appartenenti a un determinato ambito territoriale, senza che si distingua 
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tra Comuni obbligati e non». Ebbene: anche nella legge reg. Valle d’Aosta n. 15 del 2025 l’obbligo di gestione associata di 
funzioni e servizi è imposto alla generalità dei comuni.

Infine, non è dato comprendere come le norme impugnate violerebbero in concreto i parametri evocati. In particolare, a 
parte la generica affermazione che la previsione dell’obbligo di esercizio in forma associata delle funzioni e dei servizi co-
munali ivi indicati finirebbe per «[…] realizzare una soluzione sproporzionata e, comunque, non in linea con la “geografia 
funzionale”, imponendo un forte sacrificio all’autonomia comunale senza che ciò trovi ragione nell’obiettivo perseguito dal 
legislatore regionale», il ricorrente non indica quale sia questa “geografia funzionale” e non chiarisce perché tale previsione 
contrasterebbe in concreto con il principio del buon andamento. Ciò anche considerato che, nella prospettiva del legislatore 
regionale, la revisione della disciplina dell’esercizio associato di funzioni e servizi comunali ha invece l’esplicito «obiettivo 
di incrementare la qualità e l’omogeneità delle prestazioni erogate ai cittadini» (art. 2 della legge reg. Valle d’Aosta n. 15 
del 2025). Senza contare che il ricorrente neppure si confronta con la nuova disposizione di cui all’art. 2, comma 1, lettera 
c), della legge reg. Valle d’Aosta n. 6 del 2014, così come modificato dall’art. 3, comma 1, della legge regionale n. 15 del 
2025, che – come già rilevato – amplia lo spazio discrezionale di scelta dei comuni in ordine alle decisioni in merito all’eser-
cizio associato di funzioni e servizi.

La ricostruzione del quadro normativo risulta, pertanto, insufficiente e tale da impedire lo scrutinio del merito del 
gravame. Né a conclusione diversa potrebbe pervenirsi osservando che alcune delle funzioni comunali sono – in effetti 
– a esercizio associato obbligatorio, poiché è la logica complessiva dell’impugnazione che viene pregiudicata dalla non 
compiuta definizione del dato normativo rilevante.

Alla luce delle considerazioni sopra esposte, e tenuto conto della giurisprudenza di questa Corte in tema di motivazione 
dei ricorsi in via principale, le questioni promosse con il primo motivo di ricorso vanno dichiarate inammissibili in toto, con 
assorbimento dell’eccezione di inammissibilità solo parziale sollevata dalla Regione autonoma Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste.

8.2 - La resistente, lamentando la «palese erroneità del presupposto interpretativo», (e aggiungendo che l’interpretazione 
fornita dal ricorrente sarebbe «addirittura carente nella stessa considerazione del dato testuale»), ha eccepito l’inammissibi-
lità anche del secondo motivo di ricorso. Si tratta, in realtà, di una eccezione di inammissibilità per carenza di motivazione 
connessa a difettosa ricostruzione del quadro normativo.

In questi termini, l’eccezione è fondata. Anche in tal caso, infatti, la ricostruzione del quadro normativo fornita dal ricor-
rente non è completa.

Invero, il gravame si limita a richiamare l’art. 20-quater, comma 2, della legge reg. Valle d’Aosta n. 6 del 2014, come 
introdotto dall’art. 16 della legge regionale n. 15 del 2025, senza tuttavia prendere in considerazione la complessa disciplina 
procedimentale prevista dal legislatore regionale per il conferimento dei nuovi incarichi di segretario comunale.

Nello specifico, l’art. 20-quater, comma 2, della legge reg. Valle d’Aosta n. 6 del 2014, introdotto dalla legge regionale 
impugnata, dispone che: «[t]utti gli incarichi di segretario cessano automaticamente, quale che sia la durata originariamente 
prevista, alla data delle elezioni generali comunali. I segretari in servizio continuano a esercitare le loro funzioni fino al termine 
del mese in cui è conferito l’ultimo incarico di segretario secondo la procedura di cui al presente articolo».

Come si vede, esso rinvia alla «procedura di cui al presente articolo». Di tale «procedura», tuttavia, non si fa cenno 
nel ricorso, foss’anche per affermarne l’inidoneità a garantire il rispetto dell’art. 99, comma 2, t.u. enti locali, evocato dal 
ricorrente come parametro interposto, e, in ultima analisi, ad assicurare la continuità dell’azione amministrativa (finalità al cui 
perseguimento sono preordinati gli istituti della prorogatio e della conferma automatica).

Ebbene, per quanto riguarda il suddetto itinerario procedimentale, i commi da 3 a 6 dell’art. 20-quater della legge reg. Valle 
d’Aosta n. 6 del 2014 stabiliscono quanto segue: «3. Nel caso di elezioni generali comunali, entro cinque giorni dalla scadenza 
del termine di cui all’articolo 20-bis, comma 7, l’Agenzia, con la tempistica e le modalità dalla stessa stabilite con apposito 
regolamento nel rispetto delle disposizioni concernenti le relazioni sindacali, avvia l’iter per l’assegnazione dei segretari con 
la pubblicazione sul proprio sito istituzionale dell’elenco delle sedi di segreteria vacanti, risultanti dai convenzionamenti di 
cui all’articolo 20-bis e con l’invito agli iscritti all’Albo regionale dei segretari di comunicare, entro i successivi dieci gior-
ni, la propria manifestazione di interesse per un massimo di tre sedi. 4. Entro trenta giorni dalla scadenza del termine per la 
comunicazione della manifestazione di interesse di cui al comma 3, l’Agenzia, sulla base delle individuazioni dei segretari 
effettuate da parte degli amministratori, provvede all’assegnazione dei segretari che deve avvenire, anche tenuto conto delle 
manifestazioni di interesse pervenute, con priorità di scelta per gli enti convenzionati per l’ufficio di segretario con il minor 
numero complessivo di abitanti, e, successivamente, per gli altri enti locali non convenzionati con il minor numero di abitan-
ti. 5. Nei confronti degli enti locali inadempienti nell’individuazione dei segretari da assegnare, il Presidente dell’Agenzia, 
previa diffida ad adempiere entro un congruo termine, provvede in via sostitutiva, con proprio atto, all’individuazione del 
segretario, mediante estrazione a sorte tra i soggetti ancora disponibili, all’assegnazione dello stesso all’ente nonché al conse-
guente conferimento dell’incarico. 6. Tutti i nuovi incarichi di segretario decorrono dal primo giorno del mese successivo alla 
conclusione della procedura di cui ai commi da 3 a 5».
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In forza del rinvio effettuato dal sopra riportato comma 3, la disciplina procedimentale in questione è completata dall’art. 
20-bis, comma 7, parimenti introdotto dall’impugnato art. 16 della legge reg. Valle d’Aosta n. 15 del 2025, il quale così dispone: 
«7. Nel caso di elezioni comunali, ai fini dell’assegnazione dei segretari da parte dell’Agenzia ai sensi dell’articolo 20-quater, 
gli enti approvano e sottoscrivono le convenzioni, obbligatorie o facoltative, per l’ufficio di segretario, entro quarantacinque 
giorni dalla data della proclamazione degli eletti e, nel caso di elezioni generali comunali, dalla data dell’ultima proclamazione».

Il termine finale della prorogatio del segretario uscente, che la norma impugnata fa coincidere con il «termine del mese in 
cui è conferito l’ultimo incarico di segretario secondo la procedura di cui al presente articolo», pertanto, è soltanto l’ultimo 
di una sequenza di termini procedimentali rigorosamente scanditi dal legislatore regionale, di cui il ricorso non tiene conto.

Il ricorrente, invero, si limita a evocare quanto statuito dalla sentenza di questa Corte n. 23 del 2019, che – sostiene – col-
legherebbe l’istituto della prorogatio e della conferma automatica alla necessaria «garanzia della stessa continuità dell’azione 
amministrativa», senza tuttavia spiegare perché la norma impugnata (anche tenuto conto della complessa procedura sopra 
descritta) non garantirebbe la continuità di detta azione amministrativa.

Alla luce delle considerazioni sopra esposte, e tenuto conto della ricordata giurisprudenza in tema di motivazione dei 
ricorsi in via principale, l’eccezione della Regione autonoma Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste risulta fondata, sicché anche la 
questione promossa con il secondo motivo di ricorso deve essere dichiarata inammissibile per difetto di motivazione.

8.3 - Sempre in via preliminare, deve essere esaminata l’ulteriore eccezione di inammissibilità per genericità, carente 
ricostruzione del quadro normativo e, conseguentemente, difetto assoluto di motivazione, sollevata dalla Regione autonoma 
Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste con riferimento al quarto motivo di ricorso, eccezione che per coerenza espositiva va esaminata 
prima di quella concernente il terzo motivo.

Anche tale eccezione è fondata.

Il ricorrente individua l’oggetto della censura in modo generico, limitandosi a richiamare una «ridislocazione» delle pote-
stà sindacali senza indicare in che termini sarebbe violato l’art. 53 t.u. enti locali. Anche considerando il solo comma 2 della 
norma richiamata, tuttavia, emergono delle somiglianze e delle differenze tra la disciplina regionale impugnata e quella statale 
che non sono esaminate nel ricorso. Ne consegue che la doglianza risulta imprecisa e generica

L’inammissibilità della questione risulta ancor più evidente in relazione alla ricostruzione del quadro normativo rilevante, 
con particolare riferimento alle norme invocate a parametro. Infatti: i) non sono argomentate le ragioni che condurrebbero 
ad affermare la qualificazione dei contenuti normativi dell’art. 53 t.u. enti locali come «principî organizzativi inerenti 
all’assetto complessivo dell’autonomia locale», idonei a imporsi in termini vincolanti alla potestà legislativa della Regione 
autonoma Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste nella materia dell’«ordinamento degli enti locali e delle relative circoscrizioni», ai 
sensi dell’art. 2, primo comma, dello statuto speciale; ii) non è precisata la portata dell’art. 32, comma 4, t.u. enti locali né sono 
indicate le ragioni per le quali tale disposizione dovrebbe rendere l’invocato art. 53 del medesimo testo unico applicabile 
all’ordinamento locale valdostano e, in particolare, alle Unités des Communes valdôtaines; iii) non è precisata la portata del 
comma 145 dell’art. 1 della legge n. 56 del 2014 né sono indicate le ragioni per le quali tale norma renderebbe applicabile 
nella Regione Valle d’Aosta l’art. 32, comma 4, t.u. enti locali.

Il ricorso soffre, dunque, di una ricostruzione lacunosa e incerta del quadro normativo, che, coinvolgendo direttamente 
l’individuazione del parametro interposto di legittimità costituzionale su cui il ricorrente ha costruito le proprie censure, rende 
queste ultime per ciò stesso inammissibili per difetto di motivazione.

9. - Quanto al terzo motivo di ricorso, la difesa regionale ne eccepisce l’inammissibilità, nella parte in cui prospetta la 
violazione dei princìpi di cui all’art. 35 t.u. pubblico impiego e all’art. 98 t.u. enti locali, quali norme interposte rispetto alla 
violazione degli artt. 3, 5 e 97 Cost., in quanto sarebbero inconferenti in relazione alla norma oggetto di censura.

L’eccezione non è fondata.

Invero, l’art. 35 t.u. pubblico impiego e l’art. 98 t.u. enti locali recano la disciplina del pubblico concorso, così attuando 
l’art. 97 Cost. Come tali, le disposizioni in parola sono espressione di princìpi generali dell’ordinamento giuridico della Re-
pubblica, che garantiscono l’imparzialità dell’azione amministrativa, l’eguaglianza e la parità di trattamento nell’accesso al 
pubblico impiego, e che quindi costituiscono un limite anche alle competenze primarie della Regione autonoma Valle d’Ao-
sta/Vallée d’Aoste.

Nel merito, la questione è fondata.

Lo statuto speciale assegna alla Regione resistente la competenza legislativa primaria in materia di «ordinamento degli 
enti locali e delle relative circoscrizioni» (art. 2, primo comma, lettera b), competenza capace di estendersi, come già ricono-
sciuto dalla giurisprudenza costituzionale (sentenza n. 132 del 2006), alla disciplina del relativo personale.
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Più nello specifico, le sentenze n. 60 del 2023, n. 167 e n. 95 del 2021 di questa Corte hanno ricondotto le norme delle 
regioni ad autonomia speciale che regolano l’accesso all’albo dei segretari comunali (e quelle relative all’attribuzione delle 
relative funzioni vicarie) alla competenza statutaria in materia di ordinamento degli enti locali e delle relative circoscrizioni 
(sul punto, anche sentenza n. 100 del 2023).

Lo statuto speciale per la Valle d’Aosta, tuttavia, stabilisce che tale competenza legislativa primaria va esercitata entro i 
consueti limiti dell’«armonia con la Costituzione e i principî dell’ordinamento giuridico della Repubblica e col rispetto degli 
obblighi internazionali e degli interessi nazionali, nonché delle norme fondamentali delle riforme economico-sociali della Re-
pubblica» (art. 2, primo comma, alinea), «sia che si vogliano disciplinare le modalità di instaurazione dei rapporti di lavoro sia 
che si intendano dettare norme in tema di status del personale dipendente» (sentenza n. 100 del 2023, che richiama la sentenza 
n. 95 del 2021).

Il ricordato limite statutario comporta, perciò, l’obbligo di rispettare i princìpi desumibili dall’art. 97 Cost., con particolare 
riferimento a quelli di buon andamento e imparzialità dell’amministrazione, nonché a quello dell’accesso mediante concorso 
«agli impieghi nelle pubbliche amministrazioni» (sentenza n. 95 del 2021).

Nel caso qui in discussione, il legislatore regionale, con l’art. 20-sexies della legge reg. Valle d’Aosta n. 6 del 2014 (intro-
dotto dall’art. 16 della legge impugnata), disciplina il conferimento dell’incarico di segretario del Comune di Aosta, stabilen-
do, al comma 1, che «[l]’incarico di segretario del Comune di Aosta può essere attribuito ai sensi dell’articolo 20-quater della 
presente legge oppure, ai fini del contenimento della spesa pubblica e in deroga a quanto previsto dall’articolo 1, comma 1, 
della legge regionale 19 agosto 1998, n. 46 (Norme in materia di segretari degli enti locali della Regione autonoma Valle d’Ao-
sta), essere conferito, senza nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio comunale, a un proprio dipendente, assunto a tempo 
indeterminato, appartenente alla qualifica unica dirigenziale che abbia maturato un’anzianità di servizio di almeno tre anni nella 
predetta qualifica e che abbia svolto le funzioni di segretario per almeno un triennio negli ultimi dieci anni».

L’analisi complessiva della disciplina di che trattasi restituisce una figura di segretario comunale (del Comune di Aosta) 
che non si conforma ai princìpi di buon andamento e imparzialità dell’amministrazione, né a quello dell’accesso mediante 
concorso «agli impieghi nelle pubbliche amministrazioni».

L’art. 20-sexies della legge reg. Valle d’Aosta n. 6 del 2014 (introdotto dalla legge regionale n. 15 del 2025) viola, in primo 
luogo, il principio del pubblico concorso, espressamente e puntualmente evocato dal ricorrente. La disposizione impugnata, 
infatti, consente l’attribuzione dell’incarico di segretario comunale a soggetti professionalmente diversi da quelli individuati 
dalla stessa normativa regionale, ispirata ai princìpi dell’ordinamento giuridico generale.

Deve infatti osservarsi che, ai sensi dell’art. 1, comma 1, della legge della Regione Valle d’Aosta 19 agosto 1998, n. 46 
(Norme in materia di segretari degli enti locali della Regione autonoma Valle d’Aosta), «[i] segretari degli enti locali sono 
dirigenti appartenenti alla qualifica unica dirigenziale, iscritti all’Albo regionale dei segretari, istituito e gestito dall’Agen-
zia regionale dei segretari degli enti locali della Valle d’Aosta, di seguito denominata Agenzia. L’Agenzia, da cui dipendono 
i segretari che accedono al predetto Albo con le modalità di cui al comma 5, è ente dotato di personalità giuridica di diritto 
pubblico, sottoposto alla vigilanza della Presidenza della Regione» e il successivo comma 5 prevede che «[a]ll’Albo regionale 
dei segretari si accede mediante concorso-corso, ai sensi di quanto previsto dalla legge regionale 14 novembre 2023, n. 22 
(Nuove disposizioni in materia di reclutamento dei segretari degli enti locali della Valle d’Aosta)».

La norma in scrutinio, invero, prescinde dall’espletamento dello specifico concorso-corso previsto dalla stessa legge reg. 
Valle d’Aosta n. 46 del 1998, incorrendo nella violazione dei parametri costituzionali indicati dal ricorrente e, in particolare, 
dell’art. 97 Cost. La specifica procedura concorsuale di che trattasi, infatti, è lo strumento necessario a garantire l’imparzialità, 
il buon andamento della pubblica amministrazione (sentenze n. 227 e n. 195 del 2021, n. 199 e n. 36 del 2020, e n. 225 del 
2010) e l’accesso in condizioni di eguaglianza ai pubblici uffici (sentenze n. 250 e n. 227 del 2021, e n. 293 del 2009).

Questa Corte ha già ritenuto insufficiente il semplice superamento di una qualsiasi selezione, ancorché pubblica, quando 
essa − come appunto qui accade − non garantisce che la scelta abbia natura concorsuale e sia riferita alla tipologia e al livello 
delle funzioni che si è chiamati a svolgere (sentenze n. 95 del 2021, n. 277 del 2013, n. 127 del 2011 e n. 225 del 2010).

Del resto, a fronte di altre previsioni regionali dirette a consentire l’iscrizione all’Albo dei segretari comunali e, quindi, 
l’esercizio delle relative funzioni, a soggetti diversi dai vincitori dell’apposita procedura concorsuale e del relativo corso di 
formazione professionale, questa Corte, con la sentenza n. 100 del 2023, ha ritenuto necessario indirizzare al legislatore re-
gionale un apposito monito, sollecitandolo «a un intervento riformatore coerente con i principi qui affermati».

In particolare, in tale pronuncia si è affermato che «[d]a ultimo – non riguardando il presente giudizio quelle disposizioni 
della legge reg. Valle d’Aosta n. 46 del 1998 che consentono l’iscrizione all’albo regionale dei segretari degli enti locali a 
soggetti che non hanno superato il pertinente pubblico concorso – questa Corte non può esimersi dal sollecitare il legislatore 
regionale a un intervento riformatore coerente con i principi qui affermati, anche alla luce dell’annunciata revisione organica 
della disciplina regionale vigente in materia».
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La norma impugnata finisce per trasformare profondamente la fisionomia del segretario comunale - del Comune di Aosta 
- attraverso l’innesto di elementi normativi che finiscono per minare quell’indispensabile equilibrio tra le ragioni dell’auto-
nomia degli enti locali e le esigenze di un controllo indipendente sulla loro attività (sentenza n. 23 del 2019) che si configura 
proprio nella disciplina generale della figura del segretario comunale (sentenza n. 95 del 2021).

Alla luce delle considerazioni che precedono, il terzo motivo di ricorso è fondato e deve essere accolto. Va dichiarata, per-
tanto, l’illegittimità costituzionale dell’art. 16 della legge reg. Valle d’Aosta n. 15 del 2025, nella parte in cui inserisce nella 
legge reg. Valle d’Aosta n. 6 del 2014 l’art. 20-sexies.

PER QUESTI MOTIVI
LA CORTE COSTITUZIONALE

1) dichiara l’illegittimità costituzionale dell’art. 16 della legge della Regione Valle d’Aosta 26 maggio 2025, n. 15 (Re-
visione organica della disciplina regionale in materia di esercizio associato di funzioni e servizi comunali e di segretari 
degli enti locali. Modificazioni alle leggi regionali 5 agosto 2014, n. 6, e 12 marzo 2002, n. 1), nella parte in cui inserisce l’art. 
20-sexies nella legge della Regione Valle d’Aosta 5 agosto 2014, n. 6 (Nuova disciplina dell’esercizio associato di funzioni e 
servizi dei Comuni e degli altri enti locali, nonché disposizioni relative all’ufficio di segretario di ente locale);

2) dichiara inammissibili le questioni di legittimità costituzionale degli artt. 3, comma 1, 5, comma 1, 6, comma 1, 13, 
comma 1, 15 e 16 della legge reg. Valle d’Aosta n. 15 del 2025, nelle parti in cui, modificando la legge reg. Valle d’Aosta n. 6 
del 2014, sostituiscono gli artt. 2, comma 1, lettere b) e c), e comma 2, 4, 6, 16 e 18, e introducono l’art. 20-bis, commi 3, 4 e 
7, promosse, in riferimento agli artt. 3, 5, 114 e 97 della Costituzione e all’art. 2, primo comma, alinea e lettera b), della legge 
costituzionale 26 febbraio 1948, n. 4 (Statuto speciale per la Valle d’Aosta), dal Presidente del Consiglio dei ministri, con il 
ricorso indicato in epigrafe;

3) dichiara inammissibili le questioni di legittimità costituzionale dell’art. 16 della legge reg. Valle d’Aosta n. 15 del 
2025, nella parte in cui inserisce l’art. 20-quater, comma 2, nella legge reg. Valle d’Aosta n. 6 del 2014, promosse, in riferi-
mento agli artt. 3, 5, 114 e 97 Cost. e all’art. 2, primo comma, alinea e lettera b), dello statuto speciale per la Valle d’Aosta, in 
relazione all’art. 99, comma 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli 
enti locali), dal Presidente del Consiglio dei ministri, con il ricorso indicato in epigrafe;

4) dichiara inammissibili le questioni di legittimità costituzionale dell’art. 10 della legge reg. Valle d’Aosta n. 15 del 
2025, nella parte in cui sostituisce l’art. 12, comma 1, nella legge reg. Valle d’Aosta n. 6 del 2014, promosse, in riferimento 
agli artt. 3, 5 e 97 Cost. e all’art. 2, primo comma, alinea e lettera b), dello statuto speciale per la Valle d’Aosta, in relazione 
all’art. 35 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche) e agli artt. 98 e 99 t.u. enti locali, dal Presidente del Consiglio dei ministri, con il ricorso indicato 
in epigrafe.

Così deciso in Roma, nella sede della Corte costituzionale, Palazzo della Consulta, l’11 marzo 2026.

F.to:

Giovanni AMOROSO, Presidente
Massimo LUCIANI,
Redattore Valeria EMMA, Cancelliere
Depositata in Cancelleria il 19 maggio 2026
Il Cancelliere
F.to: Valeria EMMA
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DEUXIÈME PARTIEPARTE SECONDA

ATTI DEI DIRIGENTI
REGIONALI

ACTES DES DIRIGEANTS
DE LA RÉGION

ASSESSORATO ISTRUZIONE, CULTURA
E POLITICHE IDENTITARIE

Provvedimento dirigenziale 24 aprile 2026, n. 2133.

Approvazione dell’elenco dei candidati idonei ai fini della 
nomina dei revisori dei conti per le istituzioni scolastiche 
regionali, ai sensi dell’articolo 45 del regolamento regio-
nale del 25 ottobre 2022, n. 1.

LA DIRIGENTE DELLA STRUTTURA
FINANZIAMENTO E CONTROLLO DEGLI ENTI

DI ISTRUZIONE E DIRITTO ALLO STUDIO

Omissis

decide

1. di approvare la lista dei candidati idonei da iscrivere 
nella terza sezione dell’elenco di cui all’art. 45 del re-
golamento regionale del 25/10/2022, n. 1, ai fini della 
nomina in qualità di componenti dei collegi dei revisori 
contabili per le istituzioni scolastiche.

ASSESSORAT DE L’ÉDUCATION, DE LA 
CULTURE ET DES POLITIQUES IDENTITAIRES

Acte du dirigeant n° 2133 du 24 avril 2026,

portant approbation de la liste des personnes justifiant 
des conditions requises pour être nommées commissaires 
aux comptes des institutions scolaires régionales au sens 
de l’art. 45 du règlement régional n° 1 du 25 octobre 2022.

LA DIRIGEANTE DE LA STRUCTURE
« FINANCEMENT ET CONTRÔLE DES ORGANISMES 

ÉDUCATIFS ET DROIT AUX ÉTUDES »

Omissis

décide

1. La liste des personnes pouvant être inscrites à la troisième 
section du répertoire des personnes justifiant des condi-
tions requises pour être nommées au sein des collèges des 
commissaires aux comptes des institutions scolaires régio-
nales au sens de l’art. 45 du règlement régional n° 1 du 25 
octobre 2022 est approuvée telle qu’elle figure ci-dessous :

ESTERNI
PERSONNES EXTÉRIEURES À L’ADMINISTRATION RÉGIONALE

DALBARD Federico

DONDEYNAZ Henri

FERRARIS Mathieu
GUIDETTI André

GUIDETTI Ezio

JORIOZ Laura

LAURENCET Paolo Attilio

MOCHET Jean-Claude
PRESSENDO Luca

TERMINE Carmelo Marco

TERRANOVA Calogero
VERRINO Alessandro

VIETTI Federico

2. di pubblicare il sopracitato elenco sul Bollettino ufficiale 
della Regione;

3. di dare atto che il presente provvedimento non comporta 
oneri diretti o indiretti a carico del bilancio dell’Ammi-
nistrazione regionale.

 L’estensore  La dirigente
 Ivana CADILI  Lucia HUGONIN

2. La liste ci-dessus est publiée au Bulletin officiel de la 
Région.

3. Le présent acte n’entraîne aucune dépense, directe ou in-
directe, à la charge du budget de la Région.

 La rédactrice  La dirigeante
 Ivana CADILI  Lucia HUGONIN
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ASSESSORATO OPERE PUBBLICHE,
TERRITORIO E AMBIENTE

Provvedimento dirigenziale 14 aprile 2026, n. 1903.

Autorizzazione alla Società DEVAL S.p.A, ai sensi della 
l.r. 8/2011, alla costruzione e all’esercizio provvisorio di 
un impianto elettrico MT/BT per l’allacciamento della 
nuova cabina elettrica denominata “Epraz” sita in locali-
tà Ronchet del Comune di Quart. Linea 1004.

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA ORGANIZZATIVA 
SERVIZIO IDRICO INTEGRATO E AUTORIZZAZIONI

AMBIENTALI

Omissis

decide

1. di concedere, alla Società DEVAL S.p.A., Partita IVA 
01013210073, l’autorizzazione di cui all’articolo 5, 
comma 1 della l.r. 8/2011, alla costruzione e all’eser-
cizio provvisorio di un impianto elettrico MT/BT per 
l’allacciamento della nuova cabina elettrica denominata 
“Epraz” sita in località Ronchet del comune di Quart, 
Linea denominata 1004, come da elaborati allegati all’i-
stanza;

2. di dare atto che, ai sensi dell’art. 12 della l.r. 8/2011, 
tutte le opere occorrenti per la costruzione e l’esercizio 
dell’impianto elettrico sono dichiarate di pubblica utili-
tà, urgenti e indifferibili;

3. di stabilire che l’autorizzazione di cui al punto 1) è rila-
sciata con l’obbligo del rispetto delle seguenti prescri-
zioni:

a) la Società Deval deve:
 ✓ effettuare gli interventi in conformità al pro-

getto presentato con l’istanza di cui alla nota 
5467/2025, e in particolare alla planimetria, al 
progetto della cabina e alla scheda tecnica di cui 
alla documentazione riportata in allegato, parte 
integrante e sostanziale del presente provvedi-
mento;

 ✓ adottare, sotto la propria responsabilità, tutte le 
misure tecniche e di sicurezza stabilite dalla nor-
mativa vigente per la costruzione, l’esercizio e 
la variazione dei tracciati degli elettrodotti;

 ✓ provvedere all’accatastamento di eventuali ma-
nufatti edilizi;

 ✓ trasmettere alla Struttura Servizio idrico inte-
grato e autorizzazioni ambientali, e all’ARPA, 
le dichiarazioni di inizio e di fine dei lavori e 
la dichiarazione di regolare entrata in esercizio 
degli elettrodotti oggetto di intervento e delle 
opere accessorie;

 ✓ relativamente alla gestione delle terre e rocce da 
scavo (TRS), come da parere ARPA, le stesse 
nascono come rifiuti e possono:
a) essere gestite come rifiuto;
b) uscire dalla normativa rifiuti se riutilizza-

ASSESSORAT DES OUVRAGES PUBLICS,
DU TERRITOIRE ET DE L’ENVIRONNEMENT

Acte du dirigeant n° 1903 du 14 avril 2026,

autorisant Deval SpA, au sens de la loi régionale n° 8 du 
28 avril 2011, à construire et à exploiter, à titre provisoire, 
la ligne électrique MT/BT n° 1004, en vue du branche-
ment du nouveau poste dénommé Epraz et situé à Ron-
chet, dans la commune de Quart.

LE DIRIGEANT DE LA STRUCTURE
« SERVICE HYDRIQUE INTÉGRÉ ET AUTORISATIONS 

ENVIRONNEMENTALES » 

Omissis

décide

1. Au sens du premier alinéa de l’art. 5 de la loi régionale 
n° 8 du 28 avril 2011, Deval SpA (numéro d’immatricu-
lation IVA 01013210073) est autorisée à construire et à 
exploiter, à titre provisoire, la ligne électrique MT/BT n° 
1004, en vue du branchement du nouveau poste dénom-
mé Epraz et situé à Ronchet, dans la commune de Quart, 
comme il appert des documents annexés à la demande y 
afférente.

2. Tous les ouvrages nécessaires à la construction et à l’ex-
ploitation de la ligne en question sont déclarés d’utili-
té publique, urgents et non différables, aux termes de 
l’art. 12 de la LR n° 8/2011.

3.  L’autorisation visée au point 1 est subordonnée au re-
spect des conditions et des prescriptions ci-après :

a) Deval SpA est chargée de ce qui suit :
 ✓ réaliser les travaux conformément au projet pré-

senté avec la demande d’autorisation, réf. n° 
5467/2025, et, notamment, au plan, au projet du 
poste et à la fiche technique figurant aux pièces 
annexées au présent acte, dont elles font partie 
intégrante et substantielle ;

 ✓ adopter, sous sa responsabilité, toutes les me-
sures techniques et de sécurité fixées par la lé-
gislation en vigueur en matière de construction 
et d’exploitation des lignes électriques, ainsi que 
de modification du tracé de celles-ci ;

 ✓ inscrire au cadastre les éventuelles construc-
tions ;

 ✓ transmettre à la structure « Service hydrique in-
tégré et autorisations environnementales » et à 
l’Agence régionale pour la protection de l’envi-
ronnement (ARPE) les déclarations d’ouverture 
et de fermeture de chantier, ainsi que la déclara-
tion de mise en service de la ligne électrique en 
question et des ouvrages accessoires ;

 ✓ conformément à l’avis délivré par l’ARPE, 
considérer les terres et les roches excavées 
comme des déchets ; celles-ci peuvent donc :
a) Être traitées en tant que déchets ;
b) Ne pas tomber sous le coup des dispositions 
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te nel sito di produzione (art. 24 del DPR 
120/2017 e smi);

c) essere gestite come sottoprodotti rispettan-
do le tempistiche e le modalità operative 
previste dal DPR 120/2017 e smi.

 per la gestione di cui al punto b) sopra ripor-
tato sarà necessario effettuare la caratterizza-
zione delle TRS prevista dal DPR 120/2017 e 
smi; se durante tale fase di caratterizzazione si 
rilevasse il superamento delle Concentrazioni 
soglia di contaminazione per la destinazione 
d’uso specifica del sito oggetto di scavi, si dovrà 
procedere con la segnalazione di potenziale con-
taminazione ai sensi dell’articolo 242 del D.lgs. 
152/2006 e smi. In particolare, nell’ipotesi che 
tali superamenti possano essere ascrivibili a fe-
nomeni di origine naturale, dovrà essere attivata 
contestualmente la procedura per la valutazione 
della presenza di un fondo naturale che qualo-
ra accertato ne consentirà la gestione come dai 
punti sopra riportati;

b) i lavori e le eventuali operazioni relativi a pratiche 
di esproprio o di asservimento coattivo, dovranno 
avere inizio entro due anni dalla data di emissione 
del presente provvedimento ed essere ultimati entro 
cinque anni dalla medesima data;

c) l’autorizzazione s’intende accordata fatti salvi i di-
ritti di terzi ed è subordinata all’osservanza di tutte 
le disposizioni vigenti in materia edilizia e urbanisti-
ca, di linee elettriche di trasmissione e distribuzione 
dell’energia, nonché delle speciali prescrizioni delle 
singole Amministrazioni interessate;

d) la Società Deval S.p.A. viene ad assumere la piena 
responsabilità per quanto riguarda i diritti di terzi e 
gli eventuali danni causati dalla costruzione e dall’e-
sercizio della linea elettrica, sollevando l’Ammini-
strazione regionale da qualsiasi pretesa o molestia da 
parte di terzi che si ritenessero danneggiati;

e) l’autorizzazione definitiva all’esercizio dell’impian-
to elettrico sarà rilasciata con provvedimento diri-
genziale e sarà subordinata alla stipulazione degli 
atti di sottomissione di cui all’articolo 120 del R.D. 
11 dicembre 1933, n. 1775, al consenso all’esercizio 
da parte dell’Amministrazione delle Poste e delle 
Comunicazioni - Circolo delle costruzioni telegrafi-
che e telefoniche di Torino, nonché all’esito favore-
vole del collaudo, così come disciplinato dall’art. 11 
della legge regionale n. 8/2011;

f) la Società Deval S.p.A. dovrà eseguire, anche du-
rante l’esercizio dell’impianto elettrico, le eventua-
li nuove opere o modifiche che, a norma di legge, 
venissero prescritte per la tutela dei pubblici e pri-
vati interessi, entro i termini che saranno all’uopo 
stabiliti e con le comminatorie di legge in caso di 
inadempimento nonché effettuare, a fine esercizio, lo 
smantellamento ed il recupero delle linee con siste-
mazione ambientale delle aree interessate dagli scavi 
e dalla palificazione;

en matière de déchets si elles sont réutilisées 
sur le site de production, au sens de l’art. 24 
du décret du président de la République n° 
120 du 13 juin 2017 ;

c) Être traitées en tant que sous-produits, sui-
vant les délais et les modalités opération-
nelles prévues par ledit décret.

 Pour ce qui est de la condition visée à la lettre 
b) ci-dessus, il s’avère nécessaire de procéder à 
la caractérisation des terres et des roches exca-
vées, aux termes du DPR n° 120/2017 susmen-
tionné ; si, pendant la phase de caractérisation, 
les concentrations seuils de contamination sont 
dépassées pour la destination d’usage de la zone 
concernée par l’excavation, la communication 
de contamination potentielle doit être effectuée 
conformément à l’art. 242 du décret législatif 
n° 152 du 3 avril 2006. Au cas où les concen-
trations seuils seraient dépassées en raison de 
phénomènes naturels, il y a lieu, par ailleurs, 
d’engager la procédure d’évaluation de la pré-
sence d’un fond naturel ; en l’occurrence, il est 
fait application des dispositions relatives au trai-
tement visées ci-dessus ;

b) Les travaux et les éventuelles démarches afférentes 
aux expropriations ou aux servitudes légales doivent 
être entrepris dans le délai de deux ans à compter de 
la date du présent acte et achevés dans le délai de 
cinq ans à compter de la même date ;

c) L’autorisation est réputée accordée dans le respect 
des droits des tiers et de toutes les dispositions en vi-
gueur en matière de construction, d’urbanisme et de 
lignes électriques de transmission et de distribution 
d’énergie, ainsi que des prescriptions spéciales des 
différentes administrations intéressées ;

d) Deval SpA se doit d’assumer toute responsabilité 
en ce qui concerne les droits des tiers et les dom-
mages éventuellement causés par la construction et 
l’exploitation de la ligne électrique en question, en 
déchargeant l’Administration régionale de toute pré-
tention ou poursuite de la part de tiers qui s’estime-
raient lésés ;

e) L’autorisation définitive d’exploiter la ligne en cause 
est délivrée par acte du dirigeant à la suite de l’éta-
blissement des actes de soumission visés à l’art. 120 
du décret du roi n° 1775 du 11 décembre 1933, à 
l’accord de l’administration des postes et des com-
munications – Circolo delle costruzioni telegrafiche 
e telefoniche de Turin – ainsi qu’au résultat positif 
de l’essai prévu par l’art. 11 de la LR n° 8/2011 ;

f) Deval SpA demeure dans l’obligation d’exécuter, 
même pendant l’exploitation de la ligne en question, 
les travaux ou les modifications qui, en vertu de la loi, 
pourraient être prescrits en vue de la sauvegarde des 
intérêts publics et privés – et ce, dans les délais qui 
seront fixés à cet effet et avec les sanctions prévues par 
la loi en cas d’inobservation – et de procéder, à la fin de 
l’exploitation, au démantèlement et à la récupération de 
la ligne électrique, ainsi qu’à la remise en état des sites 
intéressés par les fouilles et par la pose des poteaux.
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4. contro il presente provvedimento è ammesso ricorso ge-
rarchico alla Giunta regionale da inoltrarsi, da parte del 
destinatario, entro trenta giorni dalla data di notificazio-
ne o in ogni caso dalla conoscenza avutane;

5. il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino 
ufficiale della Regione. Tutte le spese inerenti alla pre-
sente autorizzazione sono a carico della Società Deval 
S.p.A.;

6. di dare atto che il presente provvedimento non comporta 
oneri a carico del bilancio della Regione.

 L’estensore  Il dirigente
 Maria Rosa BÉTHAZ  Giovanni Andrea ZUCCA

Allegati: omissis

ASSESSORATO SVILUPPO ECONOMICO,
FORMAZIONE E LAVORO, TRASPORTI

E MOBILITÀ SOSTENIBILE

Provvedimento dirigenziale 22 aprile 2026, n. 2030.

Trasferimento alla “Alenergy S.r.l.”, con sede a Milano 
(MI), Partita Iva 10261170962, della titolarità dell’auto-
rizzazione unica per la costruzione e l’esercizio di un im-
pianto idroelettrico con derivazione d’acqua dal torrente 
Evançon, nel comune di Verrès, rilasciata alla “SIV S.r.l.” 
di Milano con provvedimento dirigenziale n. 1856 del 5 
maggio 2016 e successivamente oggetto di variante con 
provvedimento dirigenziale n. 4266 del 3 agosto 2018.

LA DIRIGENTE DELLA STRUTTURA
SVILUPPO INDUSTRIALE, ENERGIA, RICERCA

E INNOVAZIONE

Omissis

decide

1. di disporre il trasferimento alla “Alenergy S.r.l.”, con 
sede in Milano, Partita IVA 10261170962, della titolarità 
dell’autorizzazione unica, rilasciata alla “SIV S.r.l.” con 
sede in Milano con provvedimento dirigenziale n. 1856 
del 5 maggio 2016, successivamente modificato con 
provvedimento dirigenziale n. 4266 del 3 agosto 2018;

2. di dare atto che il presente provvedimento è adottato sot-
to condizione risolutiva, ai sensi del d.lgs. 159/2011, e 
che lo stesso sarà revocato qualora emerga la sussisten-
za di cause di decadenza, sospensione o divieto di cui 
all’art. 67 del medesimo decreto legislativo;

3. di stabilire che:
a) sono trasferiti in capo alla “Alenergy S.r.l.” tutti gli 

obblighi, gli adempimenti e le prescrizioni contenu-
ti nei provvedimenti dirigenziali n. 1856/2016 e n. 
4266/2018;

b) il presente provvedimento è trasmesso alla società 
di cui al punto 1., al Comune di Verrès, alla Stazione 
forestale di Verrès, alle strutture regionali interessate 
e a ogni altro soggetto interessato dal procedimento 

4. La destinataire peut introduire devant le Gouvernement 
régional un recours hiérarchique contre le présent acte 
dans les trente jours qui suivent la notification ou la prise 
de connaissance de celui-ci.

5. Le présent acte est publié au Bulletin officiel de la Ré-
gion. Toutes les dépenses afférentes à l’autorisation en 
question sont à la charge de Deval SpA.

6. Le présent acte n’entraîne aucune dépense à la charge du 
budget de la Région.

 La rédactrice  Le dirigeant
 Maria Rosa BÉTHAZ  Giovanni Andrea ZUCCA

Les annexes ne sont pas publiées.

ASSESSORAT DE L’ESSOR ÉCONOMIQUE,
DE LA FORMATION ET DU TRAVAIL, DES 

TRANSPORTS ET DE LA MOBILITÉ DURABLE

Acte du dirigeant n° 2030 du 22 avril 2026,

portant transfert de l’autorisation unique accordée par 
les actes du dirigeant nos 1856 du 5 mai 2016 et 4266 du 
3 août 2018 à SIV srl de Milan au profit d’Alenergy srl 
(numéro d’immatriculation IVA 10261170962), dont le 
siège est à Milan, pour ce qui est de la construction et de 
l’exploitation d’une installation hydroélectrique dérivant 
les eaux de l’Évançon, dans la commune de Verrès.

LA DIRIGEANTE DE LA STRUCTURE « ESSOR
INDUSTRIEL, ÉNERGIE, RECHERCHE

ET INNOVATION »

Omissis

décide

1. L’autorisation unique accordée par les actes du dirigeant 
nos 1856 du 5 mai 2016 et 4266 du 3 août 2018 à SIV srl 
de Milan est transférée au profit d’Alenergy srl (numéro 
d’immatriculation IVA 10261170962), dont le siège est à 
Milan.

2. Aux termes du décret législatif n° 159 du 6 septembre 
2011, le présent acte peut faire l’objet de retrait au cas où 
les causes de déchéance, de suspension ou d’interdiction 
visées à l’art. 67 dudit décret seraient constatées.

3. Il est établi ce qui suit :
a) Alenergy srl est tenue de respecter toutes les obliga-

tions et les prescriptions fixées par les actes du diri-
geant nos 1856/2016 et 4266/2018 ;

b) Le présent acte est transmis à la société intéressée au 
sens du point 1, à la Commune et au poste forestier 
de Verrès, aux structures régionales concernées et à 
tout autre acteur impliqué dans la procédure au sens 
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ai sensi della legge regionale 6 agosto 2007, n. 19;

4. di dare atto che il presente provvedimento non comporta 
oneri a carico del bilancio della Regione;

5. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento 
sul Bollettino Ufficiale della Regione.

 L’estensore  La dirigente
 Jean Claude PESSION  Jasmine ABRAM

DELIBERAZIONI DELLA GIUNTA
E DEL CONSIGLIO REGIONALE

GIUNTA REGIONALE

Deliberazione 13 marzo 2026, n. 253.

Approvazione della disciplina degli affidamenti di compe-
tenza delle strutture regionali e delle centrali di commit-
tenza regionali, ai sensi dell’articolo 2, commi 6 e 7, della 
legge regionale 2/2024.

LA GIUNTA REGIONALE

Omissis

delibera

1. di approvare, per le motivazioni espresse in premessa, 
i documenti redatti in attuazione delle disposizioni pre-
viste dall’articolo 2, commi 6 e 7, della legge regionale 
2/2024, denominati:

 ➣ “Disciplina degli affidamenti di competenza delle 
strutture regionali”,

 ➣ “Disciplina delle centrali di committenza regiona-
li”, che comprende il “Regolamento della Stazione 
Unica Appaltante regionale (SUA VdA)” e il “Re-
golamento della Centrale Unica di Committenza 
(CUC)”,

 allegati alla presente deliberazione della quale costituisco-
no parte integrante e sostanziale;

2. di dare atto che la presente deliberazione non comporta 
oneri a carico del bilancio regionale.

Allegati Omissis

Gli Allegati alla deliberazione sono consultabili sul sito istitu-
zionale della Regione Autonoma Valle d’Aosta al seguente link:
https://www.regione.vda.it/contratti_pubblici/Nuovo_codice_
contratti/centralizzazione_stazioni_appaltanti_strutture_regio-
nali_i.aspx

Deliberazione 17 aprile 2026, n. 389.

Scioglimento, senza nomina del commissario liquidato-
re della società “INTERNATIONAL CONSTRUCTION 
SOCIETÀ COOPERATIVA”, ai sensi dell’articolo 
2545-septiesdecies del codice civile.

de la loi régionale n° 19 du 6 août 2007.

4. Le présent acte n’entraîne aucune dépense à la charge du 
budget de la Région.

5. Le présent acte est publié au Bulletin officiel de la Ré-
gion.

 Le rédacteur  La dirigeante
 Jean Claude PESSION  Jasmine ABRAM

DÉLIBERATIONS DU GOUVERNEMENT 
ET DU CONSEIL RÉGIONAL

GOUVERNEMENT RÉGIONAL

Délibération n° 253 du 13 mars 2026,

portant réglementation des marchés du ressort des struc-
tures régionales et des centrales de commande publique 
régionales, aux termes des sixième et septième alinéas de 
l’art. 2 de la loi régionale n° 2 du 29 janvier 2024.

LE GOUVERNEMENT RÉGIONAL

Omissis

délibère

1. Pour les raisons visées au préambule, les documents in-
diqués ci-après et établis en application des dispositions 
visées aux sixième et septième alinéas de l’art. 2 de la loi 
régionale n° 2 du 29 janvier 2024 sont approuvés :

 ➣ réglementation des marchés du ressort des structures 
régionales ;

 ➣ réglementation des centrales de commande publique 
régionales, qui comprend le règlement de la centrale 
unique d’attribution de marchés (stazione unica ap-
paltante - SUA VdA) et le règlement de la centrale 
unique de commande publique (centrale unica di 
committenza - CUC). 

 Lesdits documents sont annexés à la présente délibérati-
on, dont ils font partie intégrante et substantielle.

2. La présente délibération n’entraîne aucune dépense à la 
charge du budget de la Région.

Les annexes ne sont pas publiées.

Les annexes de la présente délibération peuvent être consul-
tées sur le site institutionnel de la Région, à l’adresse
https://www.regione.vda.it/contratti_pubblici/Nuovo_codice_
contratti/centralizzazione_stazioni_appaltanti_strutture_regio-
nali_i.aspx

Délibération n° 389 du 17 avril 2026,

portant dissolution, aux termes de l’art. 2545 septiesdecies 
du code civil, de INTERNATIONAL CONSTRUCTION 
SOCIETÀ COOPERATIVA, sans nomination de liquida-
teur.
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Omissis

LA GIUNTA REGIONALE

Omissis

delibera

1. di disporre, per i motivi indicati in premessa, lo 
scioglimento, senza nomina del commissario liquida-
tore ai sensi dell’articolo 2545-terdecies del codice civi-
le, della società cooperativa “INTERNATIONAL CON-
STRUCTION SOCIETÀ COOPERATIVA”, con sede in 
Aosta, via Cesare Battisti n. 14, C.F. 01243590070;

2. di disporre la pubblicazione della presente delibera-
zione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana 
e nel Bollettino Ufficiale della Regione Autonoma Valle 
d’Aosta;

3. di dare atto che la presente deliberazione non com-
porta oneri a carico del bilancio regionale.

Deliberazione 24 aprile 2026, n. 426

Sostituzione, ai sensi dell’art. 2545-octiesdecies del codice 
civile, del liquidatore della Società “Regisport – realizza-
zione e gestione impianti sportivi soc. Coop. a r.l. in breve 
Regisport soc. Coop. in liquidazione”.

Omissis

LA GIUNTA REGIONALE

Omissis

delibera

1) di disporre, per i motivi indicati in premessa, la sostitu-
zione del liquidatore, ai sensi dell’articolo 2545-octie-
sdecies del codice civile, della società cooperativa 
“”Regisport – realizzazione e gestione impianti sportivi 
soc. coop. a r.l. in breve Regisport soc. Coop. in liquida-
zione”, con sede legale in Aosta, Via Vevey n. 17, C.F. 
00585770076”, e la nomina del nuovo liquidatore;

2) di nominare in qualità di nuovo liquidatore di detta so-
cietà cooperativa, la dott.ssa Maria Maccarrone (codice 
creditore 225300);

3) di dare atto che il compenso e il rimborso delle spese 
spettanti al commissario liquidatore, posti a totale carico 
della procedura di cui trattasi, saranno determinati con 
le modalità di cui al Decreto del Ministro dello sviluppo 
economico del 3 novembre 2016 e che solo qualora l’at-
tivo realizzato sia nullo o insufficiente alla copertura in-
tegrale di dette spese, ad esse provvederà, integralmente 
o per la differenza necessaria, l’Amministrazione regio-
nale, ai sensi dell’art. 24 (Spese nei casi di liquidazio-
ne e di commissariamento) della l.r. 27/1998, e che tale 
eventuale spesa troverà copertura sul capitolo U0028350 
“Spese per prestazioni professionali e specialistiche per 

Omissis

LE GOUVERNEMENT RÉGIONAL

Omissis

délibère

1. Aux termes de l’art. 2545 terdecies du code civil et pour 
les raisons indiquées au préambule, il est procédé à la 
dissolution, sans nomination de liquidateur, de INTER-
NATIONAL CONSTRUCTION SOCIETÀ COOPE-
RATIVA (code fiscal 01243590070), dont le siège est à 
Aoste, 14, rue Cesare Battisti.

2. La présente délibération est publiée au journal officiel 
de la République italienne et au Bulletin officiel de la 
Région.

3. La présente délibération n’entraîne aucune dépense à la 
charge du budget de la Région.

Délibération n° 426 du 24 avril 2026,

portant remplacement du liquidateur de Regisport – re-
alizzazione e gestione impianti sportivi soc. Coop. a r.l. in 
breve Regisport soc. Coop. in liquidazione, au sens de l’art. 
2545 octiesdecies du code civil.

Omissis

LE GOUVERNEMENT RÉGIONAL

Omissis

délibère

1) Il est procédé, pour les raisons indiquées au préambule et 
au sens de l’art. 2545 octiesdecies du code civil, au rem-
placement du liquidateur de Regisport – realizzazione e 
gestione impianti sportivi soc. coop. a r.l. in breve Regis-
port soc. Coop. in liquidazione, dont le siège social est à 
Aoste (17, rue Vevey), code fiscal 00585770076, et à la 
nomination de la nouvelle liquidatrice.

2) Mme Maria Maccarone (code créancier 225300) est 
nommée en tant que nouvelle liquidatrice de la société 
susdite.

3) Le montant de la rémunération de ladite liquidatrice et 
du remboursement des frais supportés par celle-ci, fixé 
au sens du décret du ministre de l’essor économique 
du 3 novembre 2016, est imputé à la société en cause 
dans le cadre de la procédure de liquidation mais, au cas 
où l’actif réalisé serait nul ou insuffisant à couvrir le-
dit montant, il sera pris en charge par l’Administration 
régionale, intégralement ou pour la somme restante, au 
sens de l’art. 24 (Dépenses en cas de liquidation et de 
nomination d’un liquidateur) de la loi régionale n° 27 du 
5 mai 1998. La dépense y afférente sera couverte par les 
crédits inscrits au chapitre U0028350 (Dépenses pour 
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la vigilanza, le revisioni e la tutela degli enti cooperati-
vi” del bilancio finanziario gestionale della Regione per 
il triennio 2026/2028;

4) di disporre la pubblicazione della presente deliberazio-
ne nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana e 
nel Bollettino Ufficiale della Regione Autonoma Valle 
d’Aosta.

ATTI EMANATI
DA ALTRE AMMINISTRAZIONI

AZIENDA USL
VALLE D’AOSTA

Deliberazione del Direttore generale F.F. 29 aprile 2026, 
n. 216.

Individuazione zone carenti di pediatria di libera scelta.

IL DIRETTORE GENERALE F.F.

Omissis

delibera

1. Di approvare l’individuazione di n. 4 (quattro) zone ca-
renti di pediatria di libera scelta presso l’ambito unico 
del Distretto 1;

2. di dare atto che possono concorrere al conferimento de-
gli incarichi vacanti i medici specialisti pediatri di cui 
all’art. 32, comma 5, lettere b), c), d) ed e), dell’Accordo 
Collettivo Nazionale 28/CSR del 18 marzo 2026;

3. di stabilire che gli aspiranti devono, entro 20 giorni dal-
la pubblicazione, presentare, tramite PEC, all’Azienda 
U.S.L. Valle d’Aosta – Ufficio Convenzioni Nazionali 
Uniche – apposita domanda di disponibilità all’assegna-
zione per l’ambito carente pubblicato utilizzando lo schema 
di cui agli Allegati PLS, PLS1, PLS2 e PLS3, che saranno 
pubblicati integralmente sul B.U.R. della Regione Auto-
noma Valle d’Aosta;

4. di sottrarre dalla pubblicazione gli allegati PLS, PLS1, 
PLS2 e PLS3 di cui al precedente punto 3) in quanto sog-
getti alle regole sulla pubblicazione stabilite dalla norma-
tiva di settore;

5. di dare atto che il presente provvedimento rispetta i vin-
coli giuridici ed economici di cui alla Deliberazione di 
Giunta regionale n. 1352/2025.

 Il Direttore generale F.F.
 Mauro OCCHI

les prestations professionnelles et spécialisées effectuées 
pour la surveillance, les révisions et la protection des en-
treprises coopératives) du budget de gestion 2026/2028 
de la Région, qui dispose des ressources nécessaires.

4) La présente délibération est publiée au journal officiel 
de la République italienne et au Bulletin officiel de la 
Région.

ACTES ÉMANANT
DES AUTRES ADMINISTRATIONS

AGENCE UNITÉ SANITAIRE LOCALE
DE LA VALLÉE D’AOSTE

Délibération n° 216 du 29 avril 2026,

portant avis de vacance de postes de pédiatre de base.

LE DIRECTEUR GÉNÉRAL INTÉRIMAIRE

Omissis

délibère

1. Quatre postes de pédiatre de base sont déclarés vacants 
dans la zone unique du district n° 1.

2. Les pédiatres visés aux lettres b), c), d) et e) du cin-
quième alinéa de l’art. 32 de l’Accord collectif natio-
nal rendu applicable par la décision de la Conférence 
État-Régions n° 28/CSR du 18 mars 2026 peuvent faire 
acte de candidature en vue de l’attribution des postes en 
cause.

3. Dans les vingt jours qui suivent la publication de la pré-
sente délibération au Bulletin officiel de la Région, les in-
téressés doivent faire parvenir par courrier électronique 
certifié au Bureau des conventions collectives nationales 
uniques de l’Agence USL de la Vallée d’Aoste leur acte 
de candidature aux postes à pourvoir, établi conformé-
ment aux modèles visés aux annexes PLS, PLS1, PLS2 
et PLS3, intégralement publiées audit bulletin.

4. Les annexes PLS, PLS1, PLS2 et PLS3 visées au point 
3 ne sont pas publiées car elles tombent sous le coup des 
règles en matière de publication fixées par la législation 
en vigueur.

5. La présente délibération respecte les obligations juri-
diques et économiques prévues par la délibération du 
Gouvernement régional n° 1352 du 26 septembre 2025.

 Le directeur général intérimaire,
   Mauro OCCHI
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Allegato PLS

DOMANDA DI PARTECIPAZIONE ALLA ASSEGNAZIONE DEGLI 
AMBITI TERRITORIALI CARENTI DI PEDIATRIA DI LIBERA 

SCELTA

- per trasferimento -

ALL’AZIENDA U.S.L. VALLE D’AOSTA

SC Progetti ed Innovazione Area Territoriale 
Ufficio Convenzioni Nazionali Uniche 
VIA GUIDO REY, 1 
11100 AOSTA AO
Pec: protocollo@pec.ausl.vda.it

Il/La sottoscritto/a Dott. 

nato/a a prov. ( ) il

M F codice fiscale

residente a prov. 

Via n. 

Cap. a far data dal ,

Tel. Cell: 

Email: PEC: 

titolare di incarico a tempo indeterminato per la pediatria di libera scelta presso l’Azienda USL 

di della Regione dal 

e con anzianità complessiva di pediatria di libera scelta pari a mesi 

FA DOMANDA DI TRASFERIMENTO

secondo quanto previsto dall’Accordo Collettivo Nazionale vigente, per l’assegnazione degli ambiti territoriali 

carenti di pediatria di libera scelta pubblicati sul B.U.R. della Regione autonoma Valle d’Aosta n. del :

DISTRETTO AMBITO TERRITORIALE

BOLLO 
16 EURO
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Segue allegato PLS 
 

 
 

A tal fine, consapevole delle responsabilità amministrative e penali conseguenti a dichiarazioni 
mendaci, così come previsto dall’art.76 del DPR 445/2000, ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR 

445/2000: 

DICHIARA 

 1. di essere in possesso del diploma di laurea in Medicina e Chirurgia conseguito presso 
l’Università degli Studi di  in data  con 
voto 

 2. di aver conseguito il diploma di specializzazione in pediatria in data   con 
voto 
 presso l’Università degli Studi di  ; 3. di essere iscritto all’Ordine dei Medici di  ; 4. di essere titolare di incarico a tempo indeterminato di pediatra di libera scelta presso l’Azienda 

USL di   ambito territoriale   .della Regione   
dal 
  (*) (detratti i periodi di eventuale sospensione dall’incarico); 5. di essere stato precedentemente titolare di incarico a tempo indeterminato di pediatra di libera scelta:(*) 

dal...................al......................presso 
ASL................................Regione.....................................… 

dal...................al......................presso 
ASL................................Regione.....................................… 

dal...................al......................presso 
ASL................................Regione........................................ 

(detratti i periodi di eventuale sospensione dall’incarico); 
 

 6. di svolgere/non svolgere altra attività a qualsiasi titolo nell’ambito del Servizio Sanitario 
Nazionale,(in caso affermativo specificare il tipo di attività _______________________________). 

 

 

Indicare eventuale recapito diverso dalla residenza per ogni comunicazione da parte dell’ufficio: 
 
 
 
 
 

 

data firma per esteso (*) 
(*) In luogo dell’autenticazione della firma, allegare fotocopia semplice di un documento di identità. 
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Segue allegato PLS 
 

 
 

AVVERTENZE GENERALI 
 
 

La domanda di trasferimento negli ambiti territoriali carenti di pediatria di libera scelta dovrà essere 
spedita esclusivamente tramite PEC (protocollo@pec.ausl.vda.it) all’Azienda U.S.L. Valle D’Aosta – SC 
Progetti ed Innovazione Area Territoriale - entro e non oltre 20 giorni dalla pubblicazione sul B.U.R. del 
presente avviso. (N.B.: inviare i documenti in un unico file) 

 
Possono concorrere al conferimento degli incarichi negli ambiti territoriali carenti, ai sensi di quanto 
stabilito dal comma 5 dell’art. 32 dell’Accordo Collettivo Nazionale 28/2026 i pediatri titolari di incarico 
a tempo indeterminato iscritti da almeno quattro anni in un elenco di pediatri di libera scelta di altra 
Regione e che al momento dell’attribuzione del nuovo incarico non svolgano altre attività a qualsiasi titolo 

nel SSN; 
 

Tali pediatri sono graduati in base all'anzianità complessiva di iscrizione negli elenchi, detratti i periodi di 
eventuale sospensione dall’incarico di cui all’articolo 32, comma 6, dell’ACN 28/2026. 

 
I pediatri già titolari di incarico a tempo indeterminato non possono far domanda di inserimento nella 
graduatoria e, pertanto, possono concorrere all'assegnazione degli incarichi vacanti solo per trasferimento. 

 
Il pediatra che accetta l’incarico per trasferimento decade dall’incarico detenuto nell’ambito territoriale di 

provenienza e viene cancellato dal relativo elenco; 
 

La mancata presentazione, entro il termine che sarà indicato nella convocazione formale, sarà considerata 
a tutti gli effetti come rinuncia all’incarico. 
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Allegato PLS1 
 
 
 

 
DOMANDA DI PARTECIPAZIONE ALLA ASSEGNAZIONE DEGLI 

AMBITI TERRITORIALI CARENTI DI PEDIATRIA DI LIBERA 
SCELTA 

- per graduatoria - 

ALL’AZIENDA U.S.L. VALLE D’AOSTA 
SC Progetti ed Innovazione Area Territoriale 
Ufficio Convenzioni Nazionali Uniche 
VIA GUIDO REY, 1 
11100 AOSTA AO 
Pec: protocollo@pec.ausl.vda.it 

 
Il/La sottoscritto/a Dott.         

nato/a a    prov. ( )  il       

M  F  codice fiscale         

residente a         prov.     

Via          n.     

Cap.     a far data dal   , 

Tel.   Cell:   

Email:    PEC:   

iscritto nella vigente graduatoria unica regionale della Regione autonoma Valle d’Aosta valevole  
per il periodo: 01/01/2026 – 31/12/2026 posizione n.  punteggio n.   

FA DOMANDA 
 

secondo quanto previsto dal vigente A.C.N. per la disciplina dei rapporti con i medici specialisti 
pediatri di libera scelta, per l’assegnazione degli ambiti territoriali carenti di pediatria di libera 

scelta sottoelencati  e  pubblicati  sul  B.U.R.  della Regione  autonoma  Valle  d’Aosta  
n._______________________ del _______________________: 

 

DISTRETTO 
 

AMBITO TERRITORIALE 

  

  

 
BOLLO 

16 EURO 
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Segue allegato PLS1 
 

 
A tal fine, consapevole delle responsabilità amministrative e penali conseguenti a dichiarazioni mendaci, 
così come previsto dall’art.76 del DPR 445/2000, ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR 445/2000: 

DICHIARA 
 

1. di essere in possesso del diploma di laurea in Medicina e Chirurgia conseguito presso l’Università 

degli Studi di……….....................................………in data…….............………….con voto… ...... ; 
2. di aver conseguito il diploma di specializzazione in pediatria in data............................con voto.......... 

3. essere iscritto all’Ordine dei Medici di ............................................................................................... ; 
4. di essere iscritto nella graduatoria regionale per la pediatria di libera scelta valevole per il 2026 con 

punti………....... e che alla data di scadenza per la presentazione della domanda di 

inserimento/integrazione titoli nella graduatoria non era titolare di incarico a tempo indeterminato di 
pediatria; 

5. di essere residente nel Comune di…………………………dal… .................... a tutt’oggi; 

- precedenti residenze: 

dal………………..al…………………Comune di……………...................……......……prov....… 

dal………………..al…………………Comune di……………...................……......……prov....... 

dal………………..al…………………Comune di……………...................……......……prov....... 

DICHIARA INOLTRE 
 

- di non essere titolare di incarico a tempo indeterminato di pediatria di libera scelta, anche se iscritto 
nella vigente graduatoria regionale 

 
* * * * * 

 
Indicare eventuale recapito diverso dalla residenza per ogni comunicazione da parte dell’ufficio: 

 

 
 
 
 

 

data firma per esteso (*) 
 
 

(*) In luogo dell’autenticazione della firma, allegare fotocopia semplice di un documento di identità
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Segue allegato PLS1 
 

AVVERTENZE GENERALI 
 

 
La domanda per gli ambiti territoriali carenti di pediatria di libera scelta dovrà essere spedita tramite PEC 
(protocollo@pec.ausl.vda.it) all’Azienda U.S.L. Valle D’Aosta – SC Progetti ed Innovazione Area 
Territoriale - entro e non oltre 20 giorni dalla pubblicazione sul B.U.R. del presente avviso. (N.B.: inviare 
i documenti in un unico file) 

 
Possono presentare domanda di inserimento i medici inclusi nella vigente graduatoria unica regionale 
valevole per il periodo: 01/01/2026 – 31/12/2026. 

 
Alla domanda di inserimento va allegato il certificato di residenza con indicazione della data di 
acquisizione della stessa (giorno, mese, anno) ovvero, ai sensi dell’art. 46 del “T.U. delle disposizioni 

legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa” di cui al D.P.R. 445 del 

28.12.2000, la dichiarazione sostitutiva attestante il possesso della residenza sempre con indicazione della 
data di acquisizione. 

 
In caso di mancata indicazione della data di acquisizione della residenza, non saranno attribuiti i 
punteggi connessi al possesso della residenza. 

 
ATTENZIONE: in caso di dichiarazioni mendaci si incorre in responsabilità penalmente sanzionabili 
(art. 76 del D.P.R. 445/2000). 

Si precisa che i 6 punti per la residenza nell'ambito carente previsti dall’art. 32, comma 7, lettera b) 

dell’Accordo Collettivo Nazionale 28/CSR del 18 marzo 2026 saranno attribuiti a coloro che abbiano la 
residenza in uno dei Comuni dell’ambito territoriale ove viene pubblicata la zona carente da almeno due 

anni antecedenti la scadenza del termine per la presentazione delle domande di inclusione nella graduatoria 
regionale 2026. 

 
Lo stesso termine vale per l’attribuzione dei 10 punti per la residenza nella Regione Valle d’Aosta previsti 

dall’art. 32, comma 7, lettera c) dell’Accordo Collettivo Nazionale 28/CSR del 18 marzo 2026 per la 
disciplina dei rapporti con i medici specialisti pediatri di libera scelta. 

 
Ai sensi del sopracitato art. 32, il requisito che dà diritto al punteggio per la residenza deve essere 
mantenuto fino all’attribuzione dell’incarico. 

 
La mancata presentazione, entro il termine che sarà indicato nella convocazione formale, sarà considerata 
a tutti gli effetti come rinuncia all’incarico. 
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Allegato PLS2 

 
 
 

DOMANDA DI PARTECIPAZIONE ALLA ASSEGNAZIONE 
DEGLI AMBITI TERRITORIALI CARENTI DI PEDIATRIA DI 
LIBERA SCELTA 

(Possono partecipare all’assegnazione di tali incarichi i pediatri che 

abbiano acquisito il diploma di specializzazione in pediatria o discipline 
equipollenti ai sensi della tabella B del D.M. 30 gennaio 1998 e s.m.i. 
successivamente alla data di scadenza della presentazione della domanda 
di inclusione in graduatoria regionale valida per l’anno 2026) 

 
ALL’AZIENDA U.S.L. VALLE D’AOSTA 
SC Progetti ed Innovazione Area Territoriale 
Ufficio Convenzioni Nazionali Uniche 
VIA GUIDO REY, 1 
11100 AOSTA AO 
Pec: protocollo@pec.ausl.vda.it 

 
 

Il/La sottoscritto/a Dott.         

nato/a a    prov. ( )  il       

M  F  codice fiscale         

residente a         prov.     

Via          n.     

Cap.     a far data dal   , 

Tel.   Cell:   

Email:    PEC:   

FA DOMANDA 

 
di assegnazione per un ambito carente tra quelli di seguito indicati, secondo quanto previsto dall’Accordo 

Collettivo Nazionale 28/CSR del 18 marzo 2026 per l’assegnazione degli ambiti territoriali carenti di pediatria 
di libera scelta pubblicati sul B.U.R. della Regione autonoma Valle d’Aosta n. del  : 

 

DISTRETTO 
 

AMBITO TERRITORIALE 

  

  

 
BOLLO 

16 EURO 
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Segue allegato PLS2 
 

 
A tal fine, consapevole delle responsabilità amministrative e penali conseguenti a dichiarazioni mendaci, 
così come previsto dall’art.76 del DPR 445/2000, ai sensi degli artt. 46 e 47del DPR 445/00: 

DICHIARA 

 1) di essere in possesso del diploma di laurea in Medicina e Chirurgia conseguito presso 
l’Università degli Studi di   in data   con voto 
 ; 

 2) di rientrare nelle condizioni di cui al punto d) dell'art. 32, comma 5) dell'Accordo Collettivo Nazionale 
28/CSR del 18 marzo 2026 e di aver conseguito il diploma di specializzazione in pediatria o in discipline 
equipollenti ai sensi della tabella B del D.M. 30.01.1998 e s.m.i, (1) (specificare la disciplina:   ) 

in data   con voto   presso l’Università degli Studi di 
 ; 

 3) di essere iscritto all’Ordine dei Medici di  ; 
 4) di essere residente nel Comune di  prov  dal   
 5) di svolgere/non svolgere altra attività a qualsiasi titolo nell’ambito del Servizio Sanitario Nazionale, 

(in caso affermativo specificare il tipo di attività  ). 

 

Indicare eventuale recapito diverso dalla residenza per ogni comunicazione da parte dell’ufficio: 
 
 

 
 
 

 

data firma per esteso (*) 

 
(*) In luogo dell’autenticazione della firma, allegare fotocopia semplice di un documento di identità. 
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Segue allegato PLS2 
 

 

 
AVVERTENZE GENERALI 

 

 
La domanda per gli ambiti territoriali carenti di pediatria di libera scelta dovrà essere spedita tramite PEC 
(protocollo@pec.ausl.vda.it) all’Azienda U.S.L. Valle D’Aosta – SC Progetti ed Innovazione Area 
Territoriale - entro e non oltre 20 giorni dalla pubblicazione sul B.U.R. del presente avviso. (N.B.: inviare 
i documenti in un unico file) 

 
Possono presentare domanda di inserimento i pediatri che abbiano acquisito il diploma di specializzazione 
in pediatria o discipline equipollenti ai sensi della tabella B del D.M. 30 gennaio 1998 e 
s.m.i. successivamente alla data di scadenza della presentazione della domanda di inclusione in graduatoria 
regionale valida per l’anno in corso (31/01/2024), autocertificandone il possesso all’atto della 

presentazione della domanda. 

Tali pediatri sono graduati nell’ordine della anzianità di specializzazione, del voto di specializzazione e 

della minore età. 
 

Tali pediatri concorrono successivamente ai trasferimenti ed ai pediatri inclusi nella graduatoria regionale 
valida per l‘anno 2026. 

 
ATTENZIONE: in caso di dichiarazioni mendaci si incorre in responsabilità penalmente sanzionabili 
(art. 76 del D.P.R. 445/2000). 
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Allegato PLS3 

 
 
 

DOMANDA DI PARTECIPAZIONE ALLA ASSEGNAZIONE 
DEGLI AMBITI TERRITORIALI CARENTI DI PEDIATRIA DI 
LIBERA SCELTA 

(Pediatri in possesso del diploma di specializzazione in pediatria o 
discipline equipollenti ai sensi del D.M. 30 Gennaio 1988 e s.m.i., non 
compresi nel prospetto PLS2) 

 
ALL’AZIENDA U.S.L. VALLE D’AOSTA 
SC Progetti ed Innovazione Area Territoriale 
Ufficio Convenzioni Nazionali Uniche 
VIA GUIDO REY, 1 
11100 AOSTA AO 
Pec: protocollo@pec.ausl.vda.it 

 
 

Il/La sottoscritto/a Dott.         

nato/a a    prov. ( )  il       

M  F  codice fiscale         

residente a         prov.     

Via          n.     

Cap.     a far data dal   , 

Tel.   Cell:   

Email:    PEC:   

FA DOMANDA 

 
di assegnazione per un ambito carente tra quelli di seguito indicati, secondo quanto previsto dall’Accordo 

Collettivo Nazionale 28/CSR del 18 marzo 2026 per l’assegnazione degli ambiti territoriali carenti di pediatria 
di libera scelta pubblicati sul B.U.R. della Regione autonoma Valle d’Aosta n. del  : 

 

DISTRETTO 
 

AMBITO TERRITORIALE 

  

  

 
BOLLO 

16 EURO 
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Segue allegato PLS3 
 

 
A tal fine, consapevole delle responsabilità amministrative e penali conseguenti a dichiarazioni mendaci, 
così come previsto dall’art.76 del DPR 445/2000, ai sensi degli artt. 46 e 47del DPR 445/00: 

DICHIARA 

 6) di essere in possesso del diploma di laurea in Medicina e Chirurgia conseguito presso 
l’Università degli Studi di   in data   con voto 
 ; 

 7) di rientrare nelle condizioni di cui al punto e) dell'art. 32, comma 5) dell'Accordo Collettivo Nazionale 
28/CSR del 18 marzo 2026 e di aver conseguito il diploma di specializzazione in pediatria o in discipline 
equipollenti ai sensi della tabella B del D.M. 30.01.1998 e s.m.i, (1) (specificare la disciplina:   ) 

in data   con voto   presso l’Università degli Studi di 
 ; 

 8) di essere iscritto all’Ordine dei Medici di  ; 
 9) di essere residente nel Comune di  prov  dal   
 10) di svolgere/non svolgere altra attività a qualsiasi titolo nell’ambito del Servizio Sanitario 

Nazionale, (in caso affermativo specificare il tipo di attività  ). 

 

Indicare eventuale recapito diverso dalla residenza per ogni comunicazione da parte dell’ufficio: 
 
 

 
 
 

 

data firma per esteso (*) 

 
(*) In luogo dell’autenticazione della firma, allegare fotocopia semplice di un documento di identità. 
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Segue allegato PLS3 
 

AVVERTENZE GENERALI 
 

 
La domanda per gli ambiti territoriali carenti di pediatria di libera scelta dovrà essere spedita tramite PEC 
(protocollo@pec.ausl.vda.it) all’Azienda U.S.L. Valle D’Aosta – SC Progetti ed Innovazione Area 
Territoriale - entro e non oltre 20 giorni dalla pubblicazione sul B.U.R. del presente avviso. (N.B.: inviare 
i documenti in un unico file) 

 
Possono presentare domanda di inserimento i pediatri in possesso del diploma di specializzazione in 
pediatria o discipline equipollenti ai sensi della tabella B del D.M. 30 gennaio 1998 e s.m.i.. 

Tali pediatri sono graduati nell’ordine della anzianità di specializzazione, del voto di specializzazione e 

della minore età. 

Tali pediatri concorrono successivamente ai trasferimenti, ai pediatri inclusi nella graduatoria regionale 
valida per l‘anno 2026, ai pediatri che abbiano acquisito il diploma di specializzazione successivamente 
alla data di scadenza della presentazione della domanda di inclusione in graduatoria regionale valevole 
per l’anno 2026. 

 
 

ATTENZIONE: in caso di dichiarazioni mendaci si incorre in responsabilità penalmente sanzionabili 
(art. 76 del D.P.R. 445/2000). 

 
 
 
 



Bollettino Ufficiale della Regione Autonoma Valle d’Aosta
Bulletin Officiel de la Région autonome Vallée d’Aoste

N. 22

26 - 05 - 2026

1331

 
ANNEXE PLS 

 
ACTE DE CANDIDATURE EN VUE DE L’ATTRIBUTION  

DE POSTES VACANTS DANS LES ZONES INSUFFISAMMENT POURVUES DE PÉDIATRES 
DE BASE 

– MUTATION – 
Timbre fiscal 
16 euros 

Agence USL de la Vallée d’Aoste  
SC « Projets et innovation – Aire territoriale » 
Bureau des conventions collectives nationales 
uniques 
1, rue Guido Rey 
11100 AOSTE 
PEC : protocollo@pec.ausl.vda.it  

Je soussigné(e)____________________________________________________________________,  
né(e) le ________________________, à _______________________, province de _____________,  
H  F , code fiscal _____________________________________________________________,  

résidant à _______________, province de ______,  rue ___________________________________,  
n° ___________, code postal ___________________, depuis le  ____________________________,  
tél. _________________________, cell. ___________________________________________, 

courriel ________________________________________, PEC ___________________________, 

titulaire d’un emploi de pédiatre de base sous contrat à durée indéterminée dans le cadre de l’Agence 

sanitaire locale (ASL) de _______________________ de la région ______________ depuis le 
______________ et justifiant d’une ancienneté globale en tant que pédiatre de base de ______ mois,  

DEMANDE À ÊTRE MUTÉ(E) 

au sens des dispositions de l’Accord collectif national en vigueur, sur l’un des postes vacants dans 

les zones insuffisamment pourvues de pédiatres de base visées au Bulletin officiel de la Région 
autonome Vallée d’Aoste n° _____ du __________________, et précisément: 

District Zone 
  
  

À cet effet, averti(e) des sanctions administratives et pénales prévues par l’art. 76 du décret du 

président de la République n° 445 du 28 décembre 2000 en cas de déclarations mensongères et au 
sens des art. 46 et 47 dudit décret, 

je déclare sur l’honneur 

1. Être titulaire du diplôme de médecine et chirurgie, obtenu auprès de l’Université des études de 

______________________ le ________________, avec la note de 
______________________ ; 
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2. Avoir obtenu le diplôme de spécialisation en pédiatrie, le _______________, auprès de 
l’Université des études de _____________________, avec la note de _________________ ; 

3. Être inscrit(e) à l’ordre des médecins et des chirurgiens de 
______________________________, 

4. Être titulaire d’un emploi de pédiatre de base sous contrat à durée indéterminée dans le cadre 
de l’ASL de _______________________, dans la zone _____________de la région 
______________ depuis le ______________ (déduction faite des éventuelles périodes de suspension du 
mandat) ; 

5. Avoir été titulaire d’un emploi de pédiatre de base sous contrat à durée indéterminée : 

du ____ au _____ auprès de l’ASL de _______________________de la région 
______________ ; 
du ____ au _____ auprès de l’ASL de _______________________de la région 
______________ ; 
du ____ au _____ auprès de l’ASL de _______________________de la région 
______________ ; 
(déduction faite des éventuelles périodes de suspension du mandat) ; 

6. Exercer une autre activité, à quelque titre que ce soit, dans le cadre du Service sanitaire national 
ou bien N’exercer aucune autre activité, à quelque titre que ce soit, dans le cadre du Service 
sanitaire national (dans l’affirmative, préciser le type d’activité ______________________________________). 

Adresse à laquelle toute communication doit être envoyée, si elle ne coïncide pas avec celle indiquée 
ci-dessus : 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
 

________, le ______________ 

Lieu et date 

_____________________________ 

Signature en toutes lettres* 

 

                                                
* En lieu et place de la signature légalisée, une photocopie non authentifiée d’une pièce d’identité suffit. 
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INFORMATIONS GÉNÉRALES 

Tout acte de candidature en vue de la mutation sur les postes de pédiatre de base en cause doit être 
envoyé à la structure complexe « Projets et innovation – Aire territoriale » de l’Agence USL de la 

Vallée d’Aoste exclusivement par courrier électronique certifié (posta elettronica certificata – 

PEC), à l’adresse protocollo@pec.ausl.vda.it, dans les vingt jours, délai de rigueur, qui suivent la 
publication de la délibération y afférente au Bulletin officiel de la Région (NB : Les documents 
doivent être envoyés en un seul fichier). 
Peuvent faire acte de candidature aux fins de l’attribution des postes en cause, au sens des 

dispositions du cinquième alinéa de l’art. 32 de l’Accord collectif national rendu applicable par la 
décision de la Conférence État-Régions n° 28/CSR du 18 mars 2026 les pédiatres titulaires d’un 

poste sous contrat à durée indéterminée et figurant, depuis quatre ans au moins, sur un classement 
des pédiatres de base d’une région autre que la Vallée d’Aoste, à condition qu’ils n’exercent, au 

moment de l’attribution du nouveau poste, aucune autre activité, à quelque titre que ce soit, dans le 

cadre du SSN. 

Les pédiatres sont classés sur la base de l’ancienneté globale d’inscription sur les classements, 
déduction faite des éventuelles périodes de suspension du mandat au sens du sixième alinéa de 
l’art. 32 de l’Accord collectif national en vigueur. 

Les pédiatres titulaires d’un emploi sous contrat à durée indéterminée ne peuvent demander à être 
inscrits sur la liste d’aptitude et peuvent donc se porter candidats aux fins de l’attribution des postes 

vacants uniquement par mutation.  

Le pédiatre qui accepte le poste qui lui est attribué par mutation déchoit du mandat qu’il occupait 

dans la zone de provenance et son nom est effacé de la liste y afférente. 
Le fait de ne pas se présenter dans le délai fixé par la lettre de convocation formelle vaut de plein 
droit renonciation au poste. 
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  ANNEXE PLS1 
 

ACTE DE CANDIDATURE EN VUE DE L’ATTRIBUTION DE POSTES VACANTS DANS LES 
ZONES INSUFFISAMMENT POURVUES DE PÉDIATRES DE BASE 

– LISTE D’APTITUDE – 
Timbre fiscal 
16 euros 

Agence USL de la Vallée d’Aoste  
SC « Projets et innovation – Aire territoriale » 
Bureau des conventions collectives nationales 
uniques 
1, rue Guido Rey 
11100 AOSTE 
PEC : protocollo@pec.ausl.vda.it  

Je soussigné(e)____________________________________________________________________,  
né(e) le ________________________, à _______________________, province de _____________,  

H  F , code fiscal _____________________________________________________________,  

résidant à _______________, province de ______,  rue ___________________________________,  
n° ___________, code postal ___________________, depuis le  ____________________________,  

tél. _________________________, cell. ___________________________________________, 

courriel ________________________________________, PEC ___________________________, 
figurant au classement unique régional de la Région autonome Vallée d’Aoste valable au titre de la 

période 1er janvier – 31 décembre 2026, rang ______, points ______, 

DEMANDE 

au sens des dispositions de l’Accord collectif national pour la réglementation des rapports avec les 

pédiatres de base en vigueur, que me soit attribué l’un des postes de pédiatre de base vacants figurant 

sur la liste publiée au Bulletin officiel de la Région autonome Vallée d’Aoste n° ____ du _______, et 
précisément : 

District Zone 
  
  

À cet effet, averti(e) des sanctions administratives et pénales prévues par l’art. 76 du décret du 

président de la République n° 445 du 28 décembre 2000 en cas de déclarations mensongères et au 
sens des art. 46 et 47 dudit décret, 

je déclare sur l’honneur 

1. Être titulaire du diplôme de médecine et chirurgie, obtenu auprès de l’Université des études de 

______________________ le ________________, avec la note de ______________________ ; 
2. Avoir obtenu le diplôme de spécialisation en pédiatrie, le _______________, avec la note de 

___________________ ; 
3. Être inscrit(e) à l’ordre des médecins et des chirurgiens de ______________________________ ; 
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4. Être inscrit(e) au classement régional des pédiatres de base valable au titre de 2026, avec _____ 
points, et ne pas être titulaire, à la date d’expiration du délai de dépôt de la demande d’inscription 

audit classement ou du délai de dépôt des pièces complémentaires d’un emploi de pédiatre sous 

contrat à durée indéterminée ; 
5. Résider dans la commune de _________________________ depuis le 

____________________ ; 
Avoir résidé : 

du ________ au _________ dans la commune de _________________, province de ________ ; 
du ________ au _________ dans la commune de _________________, province de ________ ; 
du ________ au _________ dans la commune de _________________, province de ________ . 

Je déclare, par ailleurs : 

 ne pas être titulaire d’un emploi de pédiatre sous 

contrat à durée indéterminée, bien que je sois inscrit(e) au classement régional y afférent en 
vigueur. 

***** 
Adresse à laquelle toute communication doit être envoyée, si elle ne coïncide pas avec celle indiquée 
ci-dessus : 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
 
 

________, le ______________ 

Lieu et date 

_____________________________ 

Signature en toutes lettres* 

 

                                                
* En lieu et place de la signature légalisée, une photocopie non authentifiée d’une pièce d’identité suffit. 
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INFORMATIONS GÉNÉRALES 

Tout acte de candidature en vue de l’attribution de l’un des postes de pédiatre de base doit être 
envoyé à la structure complexe « Projets et innovation – Aire territoriale » de l’Agence USL de la 
Vallée d’Aoste par courrier électronique certifié (posta elettronica certificata – PEC), à l’adresse 
protocollo@pec.ausl.vda.it, dans les vingt jours, délai de rigueur, qui suivent la publication de la 
délibération y afférente au Bulletin officiel de la Région (NB : Les documents doivent être envoyés 
en un seul fichier). 
Peuvent faire acte de candidature les médecins inscrits au classement unique régional valable au titre 
de la période 1er janvier – 31 décembre 2026. 

Tout candidat doit joindre à son acte de candidature un certificat de résidence précisant la date à 
laquelle celle-ci a été obtenue (jour, mois et année) ou, au sens de l’art. 46 du texte unique des 
dispositions législatives et réglementaires en matière de documents administratifs visé au décret du 
président de la République n° 445 du 28 décembre 2000, une auto-certification attestant la résidence 
et la date à laquelle celle-ci a été obtenue. 
À défaut d’indication de la date à laquelle la résidence a été obtenue, les points relatifs à la 
possession de celle-ci ne sont pas attribués. 
ATTENTION : en cas de déclarations mensongères, il est fait application des sanctions pénales 
indiquées à l’art. 76 du DPR n° 445/2000. 

Les six points prévus par la lettre b) du septième alinéa de l’art. 32 de l’Accord collectif national 
rendu applicable par la décision de la Conférence État-Régions n° 28/CSR du 18 mars 2026 en cas 
de résidence dans une zone insuffisamment pourvue de médecins sont attribués aux candidats qui, à 
la date d’expiration du délai de dépôt des demandes d’inscription au classement régional 2026, 
résident dans l’une des communes de la zone concernée depuis au moins deux ans.  

Pour ce qui est de l’attribution des dix points prévus par la lettre c) du septième alinéa de l’art. 32 
dudit Accord en cas de résidence en Vallée d’Aoste, il est fait application du même délai.  

Aux termes de l’art. 32 susmentionné, la condition qui donne droit aux points relatifs à la résidence 
doit être remplie jusqu’à la date d’attribution du poste. 

Le fait de ne pas se présenter dans le délai fixé par la lettre de convocation formelle vaut de plein 
droit renonciation au poste. 
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 ANNEXE PLS2 

 
ACTE DE CANDIDATURE EN VUE DE L’ATTRIBUTION DE POSTES VACANTS DANS LES 

ZONES INSUFFISAMMENT POURVUES DE PÉDIATRES DE BASE 
 

(Peuvent faire acte de candidature les pédiatres qui ont obtenu le diplôme de spécialisation en pédiatrie ou en une 
discipline équivalente au sens du tableau B du décret ministériel du 30 janvier 1998 après la date de dépôt des demandes 
d’inscription au classement régional valable au titre de 2026) 
 

Timbre fiscal 
16 euros 

Agence USL de la Vallée d’Aoste  
SC « Projets et innovation – Aire territoriale » 
Bureau des conventions collectives nationales 
uniques 
1, rue Guido Rey 
11100 AOSTE 
PEC : protocollo@pec.ausl.vda.it  

Je soussigné(e)____________________________________________________________________,  
né(e) le ________________________, à _______________________, province de _____________,  

H  F , code fiscal _____________________________________________________________,  

résidant à _______________, province de ______,  rue ___________________________________,  
n° ___________, code postal ___________________, depuis le  ____________________________,  

tél. _________________________, cell. ___________________________________________, 

courriel ________________________________________, PEC ___________________________, 

DEMANDE  

que me soit attribué, au sens des dispositions de l’Accord collectif national rendu applicable par la 
décision de la Conférence État-Régions n° 28/CSR du 18 mars 2026, l’un des postes de pédiatre de 
base vacants visés au Bulletin officiel de la Région autonome Vallée d’Aoste n° ______ du ______, 
et précisément : 

District Zone 
  
  

À cet effet, averti(e) des sanctions administratives et pénales prévues par l’art. 76 du décret du 
président de la République n° 445 du 28 décembre 2000 en cas de déclarations mensongères et au 
sens des art. 46 et 47 dudit décret, 

je déclare sur l’honneur 

1) Être titulaire du diplôme de médecine et chirurgie, obtenu auprès de l’Université des études de 
______________________ le ________________, avec la note de ______________________ ; 

2) Réunir les conditions visées à la lettre d) du cinquième alinéa de l’art. 32 de l’Accord collectif 
national susmentionné et avoir obtenu le diplôme de spécialisation en pédiatrie ou en une 
discipline équivalente au sens du tableau B du décret ministériel du 30 janvier 1998 (préciser la 
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discipline), le _______________, auprès de l’Université des études de _____________________, 
avec la note de ___________ ; 

3) Être inscrit(e) à l’ordre des médecins et des chirurgiens de ______________________________, 

4) Résider dans la Commune de ______________ , province de _____________ depuis le ______ ; 
5) Exercer une activité, à quelque titre que ce soit, dans le cadre du Service sanitaire national ou bien 

N’exercer aucune activité, à quelque titre que ce soit, dans le cadre du Service sanitaire nationa l 
(dans l’affirmative, préciser le type d’activité ______________________________________). 

Adresse à laquelle toute communication doit être envoyée, si elle ne coïncide pas avec celle indiquée 
ci-dessus : 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
 

________, le ______________ 

Lieu et date 

_____________________________ 

Signature en toutes lettres* 

                                                
* En lieu et place de la signature légalisée, une photocopie non authentifiée d’une pièce d’identité suffit. 
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INFORMATIONS GÉNÉRALES 

Tout acte de candidature en vue de l’attribution de l’un des postes de pédiatre de base doit être 

envoyé à la structure complexe « Projets et innovation – Aire territoriale » de l’Agence USL de la 

Vallée d’Aoste par courrier électronique certifié (posta elettronica certificata – PEC), à l’adresse 

protocollo@pec.ausl.vda.it, dans les vingt jours, délai de rigueur, qui suivent la publication de la 
délibération y afférente au Bulletin officiel de la Région (NB : Les documents doivent être envoyés 
en un seul fichier). 
Peuvent faire acte de candidature les pédiatres qui ont obtenu le diplôme de spécialisation en 
pédiatrie ou en une discipline équivalente au sens du tableau B du décret ministériel du 30 janvier 
1998 après la date d’expiration du délai de dépôt des demandes d’inscription au classement régional 

valable au titre de l’année en cours (à savoir le 31 janvier 2024). Dans leur acte de candidature, 
lesdits pédiatres doivent déclarer sur l’honneur qu’ils ont obtenu le diplôme de spécialisation en 
cause.  

Les pédiatres sont classés sur la base de l’ancienneté de spécialisation, de la note relative à celle-ci et 
de l’âge, la priorité étant donnée au candidat le plus jeune. 

Les pédiatres en cause sont pris en compte après ceux qui ont demandé leur mutation et ceux qui sont 
inscrits au classement régional valable au titre de 2026. 

ATTENTION : En cas de déclarations mensongères, il est fait application des sanctions pénales 
prévues par l’art. 76 du DPR n° 445/2000. 
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ANNEXE PLS3 

 
ACTE DE CANDIDATURE EN VUE DE L’ATTRIBUTION DE POSTES VACANTS DANS LES 

ZONES INSUFFISAMMENT POURVUES DE PÉDIATRES DE BASE 
 

(Peuvent faire acte de candidature les pédiatres qui ont obtenu le diplôme de spécialisation en pédiatrie ou en une 
discipline équivalente au sens du décret ministériel du 30 janvier 1998 et qui ne sont pas compris au nombre des 
pédiatres qui peuvent faire acte de candidature en utilisant l’annexe PLS2) 
 

Timbre fiscal 
16 euros 

Agence USL de la Vallée d’Aoste  
SC « Projets et innovation – Aire territoriale » 
Bureau des conventions collectives nationales 
uniques 
1, rue Guido Rey 
11100 AOSTE 
PEC : protocollo@pec.ausl.vda.it  

Je soussigné(e)____________________________________________________________________,  

né(e) le ________________________, à _______________________, province de _____________,  
H  F , code fiscal _____________________________________________________________,  

résidant à _______________, province de ______,  rue ___________________________________,  

n° ___________, code postal ___________________, depuis le  ____________________________,  
tél. _________________________, cell. ___________________________________________, 

courriel ________________________________________, PEC ___________________________, 

DEMANDE  

que me soit attribué, au sens des dispositions de l’Accord collectif national rendu applicable par la 
décision de la Conférence État-Régions n° 28/CSR du 18 mars 2026, l’un des postes de pédiatre de 
base vacants visés au Bulletin officiel de la Région autonome Vallée d’Aoste n° ____ du _______, et 
précisément : 

District Zone 
  
  

À cet effet, averti(e) des sanctions administratives et pénales prévues par l’art. 76 du décret du 
président de la République n° 445 du 28 décembre 2000 en cas de déclarations mensongères et au 
sens des art. 46 et 47 dudit décret, 

je déclare sur l’honneur 

1) Être titulaire du diplôme de médecine et chirurgie, obtenu auprès de l’Université des études de 
______________________ le ________________, avec la note de ______________________ ; 

2) Réunir les conditions visées à la lettre e) du cinquième alinéa de l’art. 32 de l’Accord collectif 
national susmentionné et avoir obtenu le diplôme de spécialisation en pédiatrie ou en une 
discipline équivalente au sens du tableau B du décret ministériel du 30 janvier 1998 (préciser la 
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discipline), le _______________, auprès de l’Université des études de _____________________, 
avec la note de ___________ ; 

3) Être inscrit(e) à l’ordre des médecins et des chirurgiens de ______________________________, 

4) Résider dans la Commune de ______________ , province de _____________ depuis le ______ ; 
5) Exercer une activité, à quelque titre que ce soit, dans le cadre du Service sanitaire national ou bien 

N’exercer aucune activité, à quelque titre que ce soit, dans le cadre du Service sanitaire national 
(dans l’affirmative, préciser le type d’activité ______________________________________). 

Adresse à laquelle toute communication doit être envoyée, si elle ne coïncide pas avec celle indiquée 
ci-dessus : 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
 

________, le ______________ 

Lieu et date 

_____________________________ 

Signature en toutes lettres* 

                                                
* En lieu et place de la signature légalisée, une photocopie non authentifiée d’une pièce d’identité suffit. 
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INFORMATIONS GÉNÉRALES 

Tout acte de candidature en vue de l’attribution de l’un des postes de pédiatre de base doit être 

envoyé à la structure complexe « Projets et innovation – Aire territoriale » de l’Agence USL de la 

Vallée d’Aoste par courrier électronique certifié (posta elettronica certificata – PEC), à l’adresse 

protocollo@pec.ausl.vda.it, dans les vingt jours, délai de rigueur, qui suivent la publication de la 
délibération y afférente au Bulletin officiel de la Région (NB : Les documents doivent être envoyés 
en un seul fichier). 
Peuvent faire acte de candidature les pédiatres qui ont obtenu le diplôme de spécialisation en 
pédiatrie ou en une discipline équivalente au sens du tableau B du décret ministériel du 30 janvier 
1998. 

Les pédiatres sont classés sur la base de l’ancienneté de spécialisation, de la note relative à celle-ci et 
de l’âge, la priorité étant donnée au candidat le plus jeune. 

Les pédiatres en cause sont pris en compte après ceux qui ont demandé leur mutation, ceux qui sont 
inscrits au classement régional valable au titre de 2026 et ceux qui ont obtenu leur diplôme de 
spécialisation au-delà de la date de dépôt des demandes d’inscription audit classement. 

ATTENTION : En cas de déclarations mensongères, il est fait application des sanctions pénales 
prévues par l’art. 76 du DPR n° 445/2000. 

 

Deliberazione del Direttore generale F.F 29 aprile 2026, 
n. 223.

Individuazione zone carenti del ruolo unico di assistenza 
primaria.

IL DIRETTORE GENERALE F.F.

Omissis

delibera

1. Di approvare l’individuazione degli incarichi negli ambi-
ti territoriali carenti di assistenza primaria a ciclo di scel-
ta, accertati al 1° Marzo 2026, ai sensi di quanto disposto 
dall’art. 34 dell’Accordo Collettivo Nazionale 1/CSR del 
15 gennaio 2026, così come di seguito elencato:

- AFT 1A: 8 incarichi vacanti (di cui 3 nell’ambito terri-
toriale n.1 e 5 nell’ambito territoriale n.2)

- AFT 1B: 23 incarichi vacanti (di cui 2 nell’ambito terri-
toriale n.3 e 21 nell’ambito territoriale n.4)

- AFT 2A: 9 incarichi vacanti nell’ambito unico
- AFT 2B: 3 incarichi vacanti (di cui 1 nell’ambito terri-

toriale n.2 e 2 nell’ambito territoriale n.3);

2. di stabilire che possono concorrere al conferimento degli 
incarichi:
01. per TRASFERIMENTO tra Aziende (interaziendale) 

(art. 34 comma 5 lett. a):
 medici titolari di incarico a tempo indeterminato del 

ruolo unico di Assistenza Primaria, da almeno due 
anni nella stessa Azienda della Regione che pubbli-
ca l’avviso e titolari da almeno quattro anni in altra 
Regione.

Délibération n° 223 du 29 avril 2026,

portant détermination des postes vacants de médecin 
dans le cadre de la filière unique de l’assistance de base.

LE DIRECTEUR GÉNÉRAL INTÉRIMAIRE

Omissis

délibère

1. Aux termes de l’art. 34 de l’Accord collectif national des 
médecins généralistes rendu applicable par la décision de 
la Conférence État-Régions n° 1/CSR du 15 janvier 2026, 
la détermination des postes vacants au 1er mars 2026 dans 
les zones insuffisamment pourvues de médecins de libre 
choix dans le cadre de la filière unique de l’assistance de 
base est approuvée comme il appert ci-après :
- AFT 1A : 8 postes (dont 3 dans la zone n° 1 et 5 dans 

la zone n° 2) ;
- AFT 1B :  23 postes (dont 2 dans la zone n° 3 et 21 dans 

la zone n° 4) ; 
- AFT 2A :  9 postes dans la zone unique ;
- AFT 2B :  3 postes (dont 1 dans la zone n° 2 et 2 dans 

la zone n° 3).

2. Aux fins de l’attribution des postes vacants visés ci-des-
sus, peuvent faire acte de candidature :
01. Par mutation entre Agences sanitaires différentes, 

aux termes de la lettre a) du cinquième alinéa de 
l’art. 34 de l’Accord collectif national en vigueur, les 
médecins qui sont titulaires d’un emploi sous contrat 
à durée indéterminée dans le cadre de la filière uni-
que de l’assistance de base au sein de l’Agence de la 
Région qui a pris la délibération relative aux postes 
vacants ou d’une Agence d’une autre région depuis, 
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 Ai fini del computo del suddetto requisito è valu-

tata la titolarità di incarico di assistenza primaria a 
ciclo di scelta e/o ad attività oraria. I trasferimenti 
sono possibili fino alla concorrenza di un terzo de-
gli incarichi disponibili in ciascuna Azienda e i quo-
zienti frazionali ottenuti nel calcolo di cui sopra si 
approssimano alla unità più vicina. Il trasferimento 
può avvenire anche in caso di disponibilità di un solo 
incarico.

02. per INSERIMENTO IN GRADUATORIA REGIO-
NALE (art. 34 comma 5 lett. b):

  medici inclusi nella graduatoria regionale valida per 
l’anno 2026, approvata con Provvedimento Dirigen-
ziale n. 6405 in data 4 Novembre 2025 e pubblica-
ta sul Bollettino Ufficiale della Regione Autonoma 
Valle d’Aosta n.60 del 25 Novembre 2025. I medici 
aspiranti all’incarico sono graduati nell’ordine ri-
sultante dai seguenti criteri:

 a)  attribuzione del punteggio riportato nella gradua-
toria regionale di cui all’art. 19 dell’ACN citato;

 b)  punti 5 a coloro che nell’ambito territoriale in cui è 
pubblicato l’incarico per l’attività a ciclo di scelta 
per il quale concorrono abbiano la residenza fin da 
due anni antecedenti la scadenza del termine per 
la presentazione della domanda di inclusione nella 
graduatoria regionale e che tale requisito abbiano 
mantenuto fino al conferimento dell’incarico;

 c)  punti 20 ai medici residenti nell’ambito della Re-
gione da almeno due anni antecedenti la scadenza 
del termine per la presentazione della domanda di 
inclusione nella graduatoria regionale e che tale 
requisito abbiano mantenuto fino al conferimen-
to dell’incarico. In caso di pari posizione in gra-
duatoria, i medici di cui al presente punto sono 
graduati nell’ordine della minore età, del voto di 
laurea e della anzianità di laurea (art. 34, c. 9).

03. i MEDICI (art. 34 comma 5 lett. c), che abbiano ac-
quisito il diploma di formazione specifica in medi-
cina generale successivamente al 31.01.2025, data 
di scadenza della presentazione della domanda di 
inclusione in graduatoria regionale valida per l’anno 
in corso, autocertificandone il possesso all’atto della 
presentazione della domanda.

 I medici di cui al presente punto sono graduati 
nell’ordine della minore età al conseguimento del 
diploma di laurea, del voto di laurea e dell’anzianità 
di laurea (art. 34, c.10);

04. i MEDICI IN POSSESSO DEL TITOLO DI FORMA-
ZIONE SPECIFICA IN MEDICINA GENERALE, 
non compresi nel precedente punto 3) (art. 34 comma 
5 lett. d);

 I medici di cui al presente punto sono graduati 
nell’ordine della minore età al conseguimento del 

respectivement, deux ou quatre ans au moins.
 L’ancienneté de l’emploi sous contrat à durée indé-

terminée des médecins correspond à la période de 
travail en tant que titulaire d’un emploi de médecin 
de libre choix ou de médecin de garde. Les muta-
tions sont possibles jusqu’à un tiers au maximum des 
postes à pourvoir et les fractions résultant du calcul 
dudit tiers sont arrondies à l’entier le plus proche. Au 
cas où un seul poste serait vacant, il peut être pourvu 
par mutation.

02. Par inscription au classement régional, aux termes 
de la lettre b) du cinquième alinéa de l’art. 34 de 
l’Accord collectif national en vigueur, les médecins 
inscrits au classement régional valable au titre de 
2026, approuvé par l’acte du dirigeant n° 6405 du 
4 novembre 2025 et publié au Bulletin officiel de la 
Région autonome Vallée d’Aoste n° 60 du 25 no-
vembre 2025. Les médecins sont classés en fonction 
des critères indiqués ci-après :

 a)  Points qui leur ont été attribués au classement rég-
ional visé à l’art. 19 de l’Accord collectif national 
en vigueur ;

 b)  Résidence dans la zone insuffisamment pourvue 
de médecins de libre choix au titre de laquelle ils 
se portent candidats, et ce, depuis deux ans au 
moins à la date d’expiration du délai de présent-
ation de la demande d’inscription au classement 
régional ; la condition relative à la résidence doit 
être remplie jusqu’à la date d’attribution du poste 
(5 points) ;

 c)  Résidence en Vallée d’Aoste depuis deux ans au 
moins à la date d’expiration du délai de présent-
ation de la demande d’inscription au classement 
régional ; la condition relative à la résidence doit 
être remplie jusqu’à la date d’attribution du poste 
(20 points). En cas d’égalité de rang, les méde-
cins sont classés en fonction de leur âge, priori-
té étant donnée au candidat le plus jeune, de leur 
note de diplôme et de l’ancienneté d’obtention de 
celui-ci, aux termes du neuvième alinéa de l’art. 
34  de l’Accord collectif national en vigueur ; 

03. Aux termes de la lettre c) du cinquième alinéa de 
l’art. 34 de l’Accord collectif national en vigueur, 
les médecins qui ont obtenu le diplôme de formation 
spécifique en médecine générale après le 31 janvier 
2025, date d’expiration du délai de présentation de 
la demande d’inscription au classement régional va-
lable au titre de l’année en cours. En l’occurrence, la 
possession dudit diplôme doit faire l’objet d’une au-
to-certification de la part de l’intéressé lors du dépôt 
de son acte de candidature.

 Les médecins visés au présent point sont classés en 
fonction de leur âge au moment de l’obtention de 
leur diplôme, priorité étant donnée au candidat le 
plus jeune, de leur note de diplôme et de l’ancien-
neté d’obtention de celui-ci, aux termes du dixième 
alinéa de l’art. 34 dudit Accord ;

04. Aux termes de la lettre d) du cinquième alinéa de 
l’art. 34 de l’Accord collectif national en vigueur, 
les médecins qui ont obtenu le diplôme de formation 
spécifique en médecine générale, mais qui ne sont 
pas compris au nombre des médecins visés au point 
3. Les médecins visés au présent point sont classés 
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diploma di laurea, del voto di laurea e dell’anzianità 
di laurea (art. 34, c.10);

05. i MEDICI ISCRITTI AL CORSO DI FORMAZIONE 
specifica in medicina generale nella Regione Autono-
ma Valle d’Aosta di cui all’art.9, comma 1, del De-
creto Legge135 del 14 dicembre 2018, convertito in 
Legge n.12 dell’11 febbraio 2019 (art. 34 c. 5 lett. e).

  I medici di cui al presente punto sono graduati nel 
rispetto dell’annualità di frequenza del corso (terza, 
seconda, prima/terza, seconda, prima), a partire dal-
la data di effettivo inizio dello stesso (n.b. per coloro 
che sono entrati al corso per scorrimento della gra-
duatoria si intende la data di inizio della frequenza). 
In caso di pari anzianità sono graduati secondo la 
minore età al conseguimento del diploma di laurea, 
il voto di laurea e l’anzianità di laurea (art. 34, com-
ma 11);

06. i MEDICI ISCRITTI AL CORSO DI FORMAZIO-
NE specifica in medicina generale istituito presso la 
Regione Autonoma Valle d’Aosta ex art. 12 D.L. n. 
35/2019, convertito in L. n. 60/2019 (art. 34 c. 5 lett. f).

 

 I medici di cui al presente punto sono graduati nel 
rispetto dell’annualità di frequenza del corso (terza, 
seconda, prima/terza, seconda, prima), a partire dalla 
data di effettivo inizio dello stesso (n.b. per coloro che 
sono entrati al corso per scorrimento della graduatoria 
si intende la data di inizio della frequenza). In caso di 
pari anzianità sono graduati secondo la minore età al 
conseguimento del diploma di laurea, il voto di laurea 
e l’anzianità di laurea (art. 34, comma 11);

3. di prendere atto che i trasferimenti sono possibili fino 
alla concorrenza di un terzo dei posti disponibili e che i 
quozienti frazionali ottenuti dal calcolo del terzo di cui 
sopra si approssimano alla unità più vicina. In caso di 
disponibilità di un solo posto per questo può essere eser-
citato il diritto di trasferimento;

4. di stabilire che gli aspiranti devono, entro 20 giorni dal-
la data di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale Regio-
nale della Regione Autonoma Valle d’Aosta, presentare 
all’Azienda U.S.L. Valle d’Aosta – Ufficio Convenzioni 
Uniche Nazionali – apposita domanda di assegnazione 
di incarico per uno o più degli ambiti territoriali caren-
ti pubblicati, utilizzando lo schema di cui agli Allegati 
RUAP1, RUAP2, RUAP3, RUAP4 e RUAP5 che saran-
no pubblicati integralmente sul BUR.;

en fonction de leur âge au moment de l’obtention 
de leur diplôme, priorité étant donnée au candidat le 
plus jeune, de leur note de diplôme et de l’ancien-
neté d’obtention de celui-ci, aux termes du dixième 
alinéa de l’art. 34 dudit Accord ;

05. Aux termes de la lettre e) du cinquième alinéa de 
l’art. 34 de l’Accord collectif national en vigueur, 
les médecins inscrits au cours de formation spéci-
fique en médecine générale organisé par la Région 
autonome Vallée d’Aoste au sens du premier alinéa 
de l’art. 9 du décret-loi n° 135 du 14 décembre 2018, 
converti en la loi n° 12 du 11 février 2019.

  Les médecins visés au présent point sont clas-
sés en fonction de l’année de cours qu’ils suivent 
(troisième, deuxième ou première), à compter de la 
date de début effectif de celui-ci ; pour ceux qui ont 
été admis au cours, sur la base de la liste d’aptitu-
de, après le début de celui-ci, il est pris en compte 
la date à laquelle ils ont commencé à suivre ledit 
cours. En cas d’égalité d’ancienneté d’inscription, 
les médecins sont classés en fonction de leur âge 
au moment de l’obtention de leur diplôme, priori-
té étant donnée au candidat le plus jeune, de leur 
note de diplôme et de l’ancienneté d’obtention de 
celui-ci, aux termes du onzième alinéa de l’art. 34 
dudit Accord.

06. Aux termes de la lettre f) du cinquième alinéa de 
l’art. 34 de l’Accord collectif national en vigueur, 
les médecins inscrits au cours de formation spéci-
fique en médecine générale organisé par la Région 
autonome Vallée d’Aoste au sens de l’art. 12 du dé-
cret-loi n° 35 du 30 avril 2019, converti en la loi n° 
60 du 25 juin 2019.

 Les médecins visés au présent point sont classés en 
fonction de l’année de cours qu’ils suivent (troi-
sième, deuxième ou première), à compter de la date 
de début effectif de celui-ci ; pour ceux qui ont été 
admis au cours, sur la base de la liste d’aptitude, 
après le début de celui-ci, il est pris en compte la 
date à laquelle ils ont commencé à suivre ledit cours. 
En cas d’égalité d’ancienneté d’inscription, les mé-
decins sont classés en fonction de leur âge au mo-
ment de l’obtention de leur diplôme, priorité étant 
donnée au candidat le plus jeune, de leur note de di-
plôme et de l’ancienneté d’obtention de celui-ci, aux 
termes du onzième alinéa de l’art. 34 dudit Accord.

3. Les mutations sont possibles jusqu’à concurrence d’un 
tiers des postes à pourvoir et les fractions résultant du 
calcul dudit tiers sont arrondies à l’entier le plus proche. 
Si un seul poste est vacant, il peut être pourvu par muta-
tion.

4. Dans les vingt jours qui suivent la publication de la pré-
sente délibération au Bulletin officiel de la Région, les 
intéressés doivent faire parvenir au Bureau des conven-
tions collectives nationales uniques de l’Agence USL 
de la Vallée d’Aoste leur acte de candidature à un ou à 
plusieurs des postes à pourvoir, établi conformément aux 
modèles visés aux annexes RUAP1, RUAP2, RUAP3, 
RUAP4 et RUAP5 intégralement publiées audit bulletin.
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5. di sottrarre dalla pubblicazione gli allegati RUAP1, 
RUAP2, RUAP3, RUAP4 e RUAP5 di cui al precedente 
punto in quanto soggetti alle regole sulla pubblicazione 
stabilite dalla normativa di settore;

6. di stabilire, che il presente provvedimento sia pubblica-
to nel Bollettino Ufficiale della Regione autonoma Valle 
d’Aosta;

7. di dare atto che il presente provvedimento rispetta i vin-
coli giuridici ed economici di cui alla DGR n. 1352/2025.

 Il Direttore generale F.F.
 Mauro OCCHI

5.  Les annexes RUAP1, RUAP2, RUAP3, RUAP4 et 
RUAP5 visées au point ci-dessus ne sont pas pu-
bliées car elles tombent sous le coup des règles en 
matière de publication fixées par la législation en 
vigueur.

6.  La présente délibération est publiée au Bulletin officiel 
de la Région autonome Vallée d’Aoste.

7. La présente délibération respecte les obligations juri-
diques et économiques visées à la délibération du Gou-
vernement régional n° 1352 du 26 septembre 2025.

 Le directeur général intérimaire,
   Mauro OCCHI
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DOMANDA DI PARTECIPAZIONE ALLA ASSEGNAZIONE 
DEGLI AMBITI TERRITORIALI CARENTI DI 

 MEDICO DEL RUOLO UNICO DI ASSISTENZA PRIMARIA
(per trasferimento)

ALL’AZIENDA U.S.L. VALLE D’AOSTA

SC Progetti ed Innovazione Area Territoriale 
Ufficio Convenzioni Nazionali Uniche 
VIA GUIDO REY, 1 
11100 AOSTA AO
protocollo@pec.ausl.vda.it

Il sottoscritto Dott. nato a Prov. 

il M F Codice Fiscale 

residente a prov. 

Via  n CAP tel. 

PEC: , titolare di incarico a tempo

indeterminato del ruolo unico di Assistenza Primaria presso la Azienda Sanitaria Locale n.

di , per l’ambito 

territoriale di  della Regione

, dal e con anzianità complessiva 

pari a mesi ,

FA DOMANDA DI TRASFERIMENTO

secondo quanto previsto dall’articolo 34, comma 5, lettera a) dell’Accordo collettivo nazionale

per la medicina generale n. 1/2026, per l’assegnazione degli ambiti territoriali carenti per il 
ruolo unico di assistenza primaria, pubblicati sul Bollettino Ufficiale della Regione Valle d’Aosta 

n. del , e segnatamente per i
seguenti ambiti:

Ambito n. AFT

Ambito n. AFT

Ambito n. AFT

Ambito n. AFT

Ambito n. AFT

Ambito n. AFT

Ambito n. AFT

BOLLO 
16 EURO
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A tal fine, consapevole delle responsabilità amministrative e penali conseguenti a dichiarazioni 
mendaci, così come previsto dall’art.76 del DPR 445/2000, ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR 445/2000 

 
DICHIARA 

 
 di essere in possesso del diploma di laurea in Medicina e Chirurgia conseguito presso l’Università 

degli Studi di  in data  con voto  ; 
 

 titolare di incarico a tempo indeterminato del ruolo unico di assistenza primaria presso la Azienda 
Sanitaria Locale n.   di   , per l’ambito 

territoriale di   della Regione , dal  ; 
 

 di essere stato precedentemente titolare di incarico a tempo indeterminato nel ruolo unico di 
assistenza primaria: 

dal al ASL di  Regione  

dal al ASL di  Regione   

dal al ASL di   Regione   

 di essere iscritto all’Ordine dei Medici di ; 
 
 

Allega alla presente la documentazione o autocertificazione e dichiarazione sostitutiva atta a comprovare 
il diritto a concorrere all’assegnazione dell’incarico ai sensi dell’articolo 34, comma 2, lettera a) del vigente 

Accordo Collettivo Nazionale per la Medicina generale e l’anzianità complessiva di incarico in assistenza 

primaria a ciclo di scelta: 
allegati n.   ( ) documenti. 

 
Chiede che ogni comunicazione in merito venga indirizzata presso: 

 la propria residenza 

 il domicilio sotto indicato: 
 
 

c/o   Comune  CAP   

provincia   indirizzo    n.    

 
Data   

 
firma per esteso (*) 

 
 
 
 

(*) In luogo dell’autenticazione della firma, allegare fotocopia semplice di un documento di identità. 
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AVVERTENZE GENERALI 

La domanda di inserimento negli ambiti territoriali carenti del ruolo unico di assistenza primaria 
dovrà pervenire all’Azienda U.S.L. Valle D’Aosta – Ufficio Convenzioni Nazionali Uniche 
della SC Progetti ed Innovazione Area Territoriale, tramite PEC (protocollo@pec.ausl.vda.it), 
entro e non oltre il 20° giorno successivo alla data di pubblicazione nel B.U.R. del presente 
avviso. 
(N.B. inviare i documenti in un unico file) 

 
Possono presentare domanda di trasferimento i medici titolari di incarico a tempo indeterminato del 
ruolo unico di assistenza primaria iscritti da almeno due anni in un elenco della Regione Valle 
d'Aosta che pubblica l'avviso e quelli iscritti da almeno quattro anni in un elenco di altra Regione, 
che al momento di attribuzione dell’incarico non svolgano altre attività a qualsiasi titolo nell’ambito 

del SSN, eccezion fatta per attività del ruolo unico di assistenza primaria ad attività oraria. 
I trasferimenti sono possibili fino alla concorrenza di un terzo degli incarichi disponibili in 
ciascuna Azienda e i quozienti frazionali ottenuti nel calcolo di cui sopra si approssimano alla 
unità più vicina. 
In caso di disponibilità di un solo posto può essere esercitato il diritto di trasferimento; 

 
I medici sono graduati in base all’anzianità di incarico a tempo indeterminato di medico del ruolo 
unico di Assistenza Primaria ed all’anzianità nei settori confluiti nel ruolo unico di assistenza primaria 

ai sensi dell’ACN 28 aprile 2022 (Assistenza Primaria, Continuità Assistenziale) detratti i periodi di 
eventuale sospensione dall’incarico di cui all’art. 22, comma 1. In caso di servizi contemporanei 
se ne valuta uno solo (art. 34 c. 7). 
Ai soli fini del calcolo dell’anzianità di incarico a tempo indeterminato si terrà conto, quale termine 
finale il giorno di scadenza del termine per l’invio della domanda di partecipazione al presente 
bando. 
In caso di pari posizione in graduatoria, i medici di cui al presente punto sono graduati nell’ordine 

della minore età, del voto di laurea e della anzianità di laurea (art. 34 c. 9) 
 

Si evidenzia che gli interessati dovranno inviare un’unica domanda, conforme allo schema 

allegato, disponibile presso la Direzione di Area Territoriale dell’U.S.L. di Aosta. 
 

Si raccomanda di scrivere in stampatello. 
 

La mancata presentazione, entro il termine che sarà indicato nella convocazione formale, sarà 
considerata a tutti gli effetti come rinuncia all’incarico. 
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DOMANDA DI PARTECIPAZIONE 

ALL’ASSEGNAZIONE DEGLI AMBITI TERRITORIALI CARENTI 
DEL RUOLO UNICO DI ASSISTENZA PRIMARIA 

(per graduatoria) 

ALL’AZIENDA U.S.L. VALLE D’AOSTA 
SC Progetti ed Innovazione Area Territoriale 
Ufficio Convenzioni Nazionali Uniche 
VIA GUIDO REY, 1 
11100 AOSTA 
protocollo@pec.ausl.vda.it 

 
Il sottoscritto Dott.  nato a  Prov.   

il  M  F  Codice Fiscale      

residente a        prov.    

Via     n CAP  tel.     

PEC:  , inserito nella graduatoria della Regione Valle 

d'Aosta di settore, valevole per l'anno 2026 in posizione n.  , 

FA DOMANDA 
 

secondo quanto previsto dall’articolo 34, comma 5, lettera b) dell’Accordo Collettivo Nazionale per la 

medicina generale n. 1/2026, di assegnazione degli ambiti territoriali carenti per il ruolo unico di assistenza 

primaria  pubblicati  sul  Bollettino  Ufficiale  della  Regione  Valle  d'Aosta  n.   del 

 , e segnatamente per i seguenti ambiti: 
 

 

Ambito n.  AFT  

Ambito n.  AFT  

Ambito n.  AFT  

Ambito n.  AFT  

Ambito n.  AFT  

Ambito n.  AFT  

Ambito n.  AFT  

 
A tal fine, consapevole delle responsabilità amministrative e penali conseguenti a dichiarazioni 
mendaci, così come previsto dall’art.76 del DPR 445/2000, ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR 445/2000 

 

 

BOLLO 
16 EURO 
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DICHIARA 

 
 di essere in possesso del diploma di laurea in Medicina e Chirurgia conseguito presso l’Università 

degli Studi di……….....................................………in data…….............………….con voto… ...... ; 

 di essere in possesso del diploma di formazione specifica in medicina generale conseguito presso la 
Regione ……….....................................………in data ..................................... ; 

 essere iscritto all’Ordine dei Medici di ......................................................................................... ; 
 

 di essere iscritto nella graduatoria valevole per l’anno 2026 con punti ................... ; 

 di essere residente nel Comune valdostano di…………………...…………………dal……..…......... 

a tutt’oggi; 

- precedenti residenze nella regione Valle d'Aosta: 
dal………………..al…………………Comune di………………….……………...……prov....… 

dal………………..al…………………Comune di……………...................……......……prov....... 

dal………………..al…………………Comune di……………...................……......……prov....... 

 
DICHIARA INOLTRE 

 
 di non essere titolare di incarico a tempo indeterminato del ruolo unico di Assistenza 

Primaria; 

 di svolgere/non svolgere altra attività a qualsiasi titolo nell’ambito del Servizio Sanitario 
Nazionale,(specificare il tipo di attività .......................................................................................... ). 

 
Chiede a tal fine, in osservanza di quanto previsto dall’articolo 34, comma 14 dell’Accordo Collettivo Nazionale per 

la Medicina generale, di poter accedere alla riserva di assegnazione, come appresso indicato (barrare una sola 
casella; in caso di barratura di entrambe le caselle o mancata indicazione della riserva prescelta, la domanda non 
potrà essere valutata): 

 riserva per i medici in possesso del titolo di formazione specifica in medicina generale di cui al D.L.vo 
n.256/91 o 277/2003 

 riserva per i medici in possesso del titolo equipollente 
 
 

Chiede che ogni comunicazione in merito venga indirizzata presso: 
 la propria residenza 
 il domicilio sotto indicato: 

 
c/o  Comune  CAP  provincia   
indirizzo     n.   

 
 

Allega, alla presente, certificato storico di residenza o autocertificazione e dichiarazione sostitutiva. 
 

Data   
firma per esteso (*) 

 
 
(*) In luogo dell’autenticazione della firma, allegare fotocopia semplice di un documento di identità. 
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AVVERTENZE GENERALI 
 

La domanda di inserimento negli ambiti territoriali carenti del ruolo unico di assistenza 
primaria dovrà pervenire all’Azienda U.S.L. Valle D’Aosta – Ufficio Convenzioni Nazionali 
Uniche della SC Progetti ed Innovazione Area Territoriale, tramite PEC 
(protocollo@pec.ausl.vda.it), entro e non oltre il 20° giorno successivo alla data di 
pubblicazione nel B.U.R. del presente avviso (N.B. inviare i documenti in un unico file) 

 
Possono presentare domanda di inserimento i medici inclusi nella vigente graduatoria unica 
regionale valevole per l’anno 2026. 

 
Si evidenzia che gli interessati dovranno inviare un’unica domanda conforme allo schema 
allegato, disponibile presso la Direzione di Area Territoriale dell’U.S.L. di Aosta. Si 
raccomanda di scrivere in stampatello. 

 
Alla domanda di inserimento va allegato il certificato di residenza con indicazione della data 
di acquisizione della stessa (giorno, mese, anno) ovvero, ai sensi dell’art. 46 del “T.U. delle 

disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa” di cui 

al D.P.R. 445 del 28.12.2000, la dichiarazione sostitutiva (come da modello di domanda 
allegato) attestante il possesso della residenza sempre con indicazione della data di 
acquisizione. 

 
In caso di mancata indicazione della data di acquisizione della residenza, non saranno 
attribuiti i punteggi connessi al possesso della residenza. 

 
ATTENZIONE: in caso di dichiarazioni mendaci si incorre in responsabilità penalmente 
sanzionabili (art. 76 del D.P.R. 445/2000). 

 
Si precisa che i 5 punti per la residenza nell'ambito carente previsti dall’art. 34, comma 8, 
lettera b) dell’Accordo Collettivo Nazionale 1/2026, saranno attribuiti a coloro che abbiano la 
residenza in uno dei Comuni dell’ambito territoriale, ove viene pubblicata la zona carente, da 
almeno due anni antecedenti la scadenza del termine per la presentazione delle domande di 
inclusione nella graduatoria regionale valevole per il 2026 (31/01/2025). 

 
Lo stesso termine vale per l’attribuzione dei 20 punti per la residenza nella Regione Valle 
d’Aosta previsti dall’art. 34, comma 8, lettera b) dell’Accordo Collettivo Nazionale 1/2026. 

 
Ai sensi del sopracitato art. 34, comma 8 del dell’A.C.N. 1/2026, il requisito che dà diritto al 
punteggio per la residenza deve essere mantenuto fino all’attribuzione dell’incarico. 

 
In caso di pari posizione in graduatoria, i medici dono graduati nell'ordine della minore età, 
del voto di laurea e dell'anzianità di laurea. 

 
La mancata presentazione, entro il termine che sarà indicato nella convocazione formale, sarà 
considerata a tutti gli effetti come rinuncia all’incarico. 
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DOMANDA DI PARTECIPAZIONE ALLA ASSEGNAZIONE 
DEGLI AMBITI TERRITORIALI CARENTI DEL RUOLO 

UNICO DI ASSISTENZA PRIMARIA 
(Possono partecipare all’assegnazione di tali incarichi i medici che abbiano acquisito il diploma di 

formazione specifica in medicina generale successivamente alla data di scadenza della 
presentazione della domanda di inclusione in graduatoria regionale valida per l’anno 2026) 

 
 
 

ALL’AZIENDA U.S.L. VALLE D’AOSTA 
SC Progetti ed Innovazione Area Territoriale 
Ufficio Convenzioni Nazionali Uniche 
VIA GUIDO REY, 1 
11100 AOSTA AO 
protocollo@pec.ausl.vda.it 

 

 
Il sottoscritto Dott.  nato a  Prov.   

il M  F  Codice Fiscale      

residente a        prov.    

Via     n CAP  tel.     

PEC:   
 
 

FA DOMANDA 

di assegnazione per un ambito carente tra quelli di seguito indicati, secondo quanto previsto dall’Accordo 

Collettivo Nazionale 1/2026, per l’assegnazione degli ambiti territoriali carenti del ruolo unico di 
Assistenza Primaria pubblicati sul B.U.R. della Regione autonoma Valle d’Aosta n. del  : 

 

Ambito n.  AFT  

Ambito n.  AFT  

Ambito n.  AFT  

Ambito n.  AFT  

Ambito n.  AFT  

Ambito n.  AFT  

Ambito n.  AFT  

 
A tal fine, consapevole delle responsabilità amministrative e penali conseguenti a dichiarazioni 
mendaci, così come previsto dall’art.76 del DPR 445/2000, ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR 445/00: 

 
 

 
BOLLO 

16 EURO 
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DICHIARA 

 di essere in possesso del diploma di laurea in Medicina e Chirurgia conseguito presso 
l’Università degli Studi di  in data .con voto ; 

 
 di rientrare nelle condizioni di cui al punto c) dell'art. 34, comma 5) dell'Accordo Collettivo Nazionale 
1/CSR del 15/01/2026 e di aver conseguito il diploma di formazione specifica in medicina  generale  
in  data…………………………  con voto…………….presso  la  Regione 
… ............................................................................. (Allegare fotocopia dell'attestato); 

 
 di essere iscritto all’Ordine dei Medici di. .................................................................................. ; 

 
 di essere residente nel Comune di..………………..…. prov............... dal…..........................… 

 
 di svolgere/non svolgere altra attività a qualsiasi titolo nell’ambito del Servizio Sanitario 

Nazionale, (in caso affermativo specificare il tipo di attività
 ........................... 
. ................................................................... ). 

 

Indicare eventuale recapito diverso dalla residenza per ogni comunicazione da parte dell’ufficio: 

 
 

 
 
 
 

 

data firma per esteso (*) 
 

 
(*) In luogo dell’autenticazione della firma, allegare fotocopia semplice di un documento di identità. 
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AVVERTENZE GENERALI 

La domanda di inserimento negli ambiti territoriali carenti di assistenza primaria a ciclo di scelta 
dovrà pervenire all’Azienda U.S.L. Valle D’Aosta – Ufficio Convenzioni Nazionali Uniche 
della SC Progetti ed Innovazione Area Territoriale- tramite PEC 
(protocollo@pec.ausl.vda.it), entro e non oltre il 20° giorno successivo alla data di pubblicazione 
nel B.U.R. del presente avviso. 
(N.B. inviare i documenti in un unico file) 

 
Possono presentare domanda i medici che abbiano acquisito il diploma di formazione specifica in 
medicina generale successivamente alla data di scadenza della presentazione della domanda di 
inclusione in graduatoria regionale valida per l’anno in corso, autocertificandone il possesso all’atto 

della presentazione della domanda. 
 

Tali medici concorrono successivamente ai trasferimenti e ai medici inclusi nella graduatoria 
regionale valida per l'anno 2026 e sono graduati, ai sensi del comma 10, dell'art. 34 dell'Accordo 
Collettivo Nazionale n 1/2026, nell'ordine della minore età al conseguimento della laurea, del voto di 
laurea e dell'anzianità di laurea, con priorità di interpello per i residenti nell'ambito carente, nella 
Regione e da ultimo fuori Regione (art.34, c.13). 

 
 

ATTENZIONE: in caso di dichiarazioni mendaci si incorre in responsabilità penalmente 
sanzionabili (art. 76 del D.P.R. 445/2000). 
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DOMANDA DI PARTECIPAZIONE ALLA ASSEGNAZIONE 
DEGLI AMBITI TERRITORIALI CARENTI DEL RUOLO 

UNICO DI ASSISTENZA PRIMARIA 
(Possono partecipare all’assegnazione di tali incarichi i medici in possesso del titolo di formazione 

specifica in medicina generale, non compresi nel precedente modulo RUAP3) 
 
 
 

ALL’AZIENDA U.S.L. VALLE D’AOSTA 
SC Progetti ed Innovazione Area Territoriale 
Ufficio Convenzioni Nazionali Uniche 
VIA GUIDO REY, 1 
11100 AOSTA AO 
protocollo@pec.ausl.vda.it 

 

 
Il sottoscritto Dott.  nato a  Prov.   

il M  F  Codice Fiscale      

residente a        prov.    

Via     n CAP  tel.     

PEC:   
 
 

FA DOMANDA 

di assegnazione per un ambito carente tra quelli di seguito indicati, secondo quanto previsto dall’Accordo 

Collettivo Nazionale 1/2026, per l’assegnazione degli ambiti territoriali carenti del ruolo unico di 
Assistenza Primaria pubblicati sul B.U.R. della Regione autonoma Valle d’Aosta n._ del  : 

 

Ambito n.  AFT  

Ambito n.  AFT  

Ambito n.  AFT  

Ambito n.  AFT  

Ambito n.  AFT  

Ambito n.  AFT  

Ambito n.  AFT  

 
A tal fine, consapevole delle responsabilità amministrative e penali conseguenti a dichiarazioni 
mendaci, così come previsto dall’art.76 del DPR 445/2000, ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR 445/00: 

 
 

 
BOLLO 

16 EURO 
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DICHIARA 

 di essere in possesso del diploma di laurea in Medicina e Chirurgia conseguito presso 
l’Università degli Studi di  in data .con voto ; 

 
 di rientrare nelle condizioni di cui al punto d) dell'art. 34, comma 5) dell'Accordo Collettivo Nazionale 
1/CSR del 15/01/2026 e di aver conseguito il diploma di formazione specifica in medicina  generale  
in  data…………………………  con voto…………….presso  la  Regione 
… ............................................................................. (Allegare fotocopia dell'attestato); 

 
 di essere iscritto all’Ordine dei Medici di. .................................................................................. ; 

 
 di essere residente nel Comune di..………………..…. prov............... dal…..........................… 

 
 di svolgere/non svolgere altra attività a qualsiasi titolo nell’ambito del Servizio Sanitario 

Nazionale, (in caso affermativo specificare il tipo di attività
 ........................... 
. ................................................................... ). 

 

Indicare eventuale recapito diverso dalla residenza per ogni comunicazione da parte dell’ufficio: 

 
 

 
 
 
 

 

data firma per esteso (*) 
 

 
(*) In luogo dell’autenticazione della firma, allegare fotocopia semplice di un documento di identità. 
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AVVERTENZE GENERALI 

La domanda di inserimento negli ambiti territoriali carenti di assistenza primaria a ciclo di scelta 
dovrà pervenire all’Azienda U.S.L. Valle D’Aosta – Ufficio Convenzioni Nazionali Uniche 
della SC Progetti ed Innovazione Area Territoriale - tramite PEC 
(protocollo@pec.ausl.vda.it), entro e non oltre il 20° giorno successivo alla data di pubblicazione 
nel B.U.R. del presente avviso. 
(N.B. inviare i documenti in un unico file) 

 
Possono presentare domanda i medici in possesso del diploma di formazione specifica in medicina 
generale non compresi nella lettera c), comma 5, dell’art.34 del vigente ACN 1/2026. 

 
Tali medici concorrono successivamente ai trasferimenti e ai medici inclusi nella graduatoria 
regionale valida per l'anno 2026 e ai medici di cui al punto d) dell’art. 34, comma 5, e sono 
graduati, ai sensi del comma 10, dell'art. 34 dell'Accordo Collettivo Nazionale n 1/2026, nell'ordine 
della minore età al conseguimento della laurea, del voto di laurea e dell'anzianità di laurea, con 
priorità di interpello per i residenti nell'ambito carente, nella Regione e da ultimo fuori Regione 
(art.34, c.13). 

 
 

ATTENZIONE: in caso di dichiarazioni mendaci si incorre in responsabilità penalmente 
sanzionabili (art. 76 del D.P.R. 445/2000). 
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DOMANDA DI PARTECIPAZIONE ALLA ASSEGNAZIONE 
DEGLI AMBITI TERRITORIALI CARENTI 

DI ASSISTENZA PRIMARIA A CICLO DI SCELTA 
(Possono partecipare all’assegnazione di tali incarichi i medici frequentanti nell'anno 2026 il corso di 

formazione specifica in medicina generale nella Regione Valle d'Aosta) 
 
 
 

ALL’AZIENDA U.S.L. VALLE D’AOSTA 
SC Progetti ed Innovazione Area Territoriale 
Ufficio Convenzioni Nazionali Uniche 
VIA GUIDO REY, 1 
11100 AOSTA AO 
protocollo@pec.ausl.vda.it 

 

 
Il sottoscritto Dott.  nato a  Prov.   

il M  F  Codice Fiscale      

residente a        prov.    

Via     n CAP  tel.     

PEC: 
 

FA DOMANDA 

per l’assegnazione degli ambiti territoriali carenti del ruolo unico di Assistenza Primaria 
pubblicati sul B.U.R. della Regione autonoma Valle d’Aosta n. ____ del _______ 

 
 
 

Ambito n.  AFT  

Ambito n.  AFT  

Ambito n.  AFT  

Ambito n.  AFT  

Ambito n.  AFT  

Ambito n.  AFT  

Ambito n.  AFT  

 
 

A tal fine, consapevole delle responsabilità amministrative e penali conseguenti a dichiarazioni 
mendaci, così come previsto dall’art.76 del DPR 445/2000, ai sensi degli artt. 46 e 47del DPR 445/00: 

 
 

 
BOLLO 

16 EURO 
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DICHIARA 
 

 di essere in possesso del diploma di laurea in Medicina e Chirurgia conseguito presso l’Università degli 

Studi di  in data .con voto ; 

 di frequentare il   (indicare l'anno in corso) anno del Corso di Formazione Specifica 
in Medicina Generale relativo al corso triennale  /  presso la Regione 
Valle d'Aosta iniziato in data    ai sensi dell’art. 9, comma 1, del D.L. 135/2018 

convertito con L.12/2019 e ss.mm.ii.; 

 
 di frequentare il   (indicare l'anno in corso) anno del Corso di Formazione Specifica 

in Medicina Generale relativo al corso triennale  /  presso la Regione 
Valle d'Aosta iniziato in data    ai sensi dell’art. 12, comma , del D.L. 35/2019 
convertito con L.60/2019 e ss.mm.ii. 

 
 di essere iscritto all’Ordine dei Medici di. .................................................................................. ; 

 
 di essere residente nel Comune di..………………..…. prov............... dal…..........................… 

 
 di svolgere/non svolgere altra attività a qualsiasi titolo nell’ambito del Servizio Sanitario Nazionale,   

(in   caso   affermativo   specificare .......................... il tipo di attività. ). 
 

 

 

Indicare eventuale recapito diverso dalla residenza per ogni comunicazione da parte dell’ufficio: 

 
 

 
 
 
 

 

data firma per esteso (*) 
 
 

(*) In luogo dell’autenticazione della firma, allegare fotocopia semplice di un documento di identità. 
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AVVERTENZE GENERALI 

La domanda di inserimento negli ambiti territoriali carenti di assistenza primaria a ciclo di scelta 
dovrà pervenire all’Azienda U.S.L. Valle D’Aosta – Ufficio Convenzioni Nazionali Uniche 
della SC Progetti ed Innovazione Area Territoriale – (protocollo@pec.ausl.vda.it), entro e non 
oltre il 20° giorno successivo alla data di pubblicazione nel B.U.R. del presente avviso. 
(N.B. inviare i documenti in un unico file) 

 
Possono presentare domanda, ai sensi dell'art. 9, comma 1, del Decreto Legge n 135 del 14 dicembre 
2018, convertito in Legge n. 12 dell'11 Febbraio 2019 e ss.ms.ii., i medici laureati in medicina e 
abilitati all'esercizio della professione che siano iscritti, nell’anno in corso, al Corso di Formazione 
Specifica in medicina Generale nella Regione Valle d'Aosta. 

 
In subordine, possono presentare domanda, ai sensi dell'art. 12, comma 3, del Decreto Legge n 
35 del 30 Aprile 2019, convertito in Legge n. 60 del 25 Giugno 2019 e ss.ms.ii., i medici laureati in 
medicina e abilitati all'esercizio della professione che siano iscritti, nell’anno in corso, al Corso di 
Formazione Specifica in medicina Generale nella Regione Valle d'Aosta 

 
Tale assegnazione è in ogni caso subordinata rispetto ai medici in possesso del relativo diploma 
e agli altri medici aventi, a qualsiasi titolo, diritto all'inserimento nella graduatoria regionale. 

 
I medici sono interpellati nel seguente ordine: - medici frequentanti la terza annualità di frequenza del corso (D.L.135/2018); - medici frequentanti la seconda annualità di frequenza del corso (D.L.135/2018); - medici frequentanti la prima annualità di frequenza del corso (D.L.135/2018); - medici frequentanti la terza annualità di frequenza del corso (D.L.35/2019); - medici frequentanti la seconda annualità di frequenza del corso (D.L.35/2019); - medici frequentanti la prima annualità di frequenza del corso (D.L.35/2019); 

 
A parità di annualità di frequenza, i medici sono ordinati in base ai seguenti criteri: - minore età al conseguimento del diploma di laurea - voto di laurea - anzianità di laurea 
con priorità di interpello per i medici residenti - alla data di pubblicazione delle carenze - 
nell'ambito carente, nella Regione e da ultimo i medici residenti fuori Regione; 

 
 
 

ATTENZIONE: in caso di dichiarazioni mendaci si incorre in responsabilità penalmente 
sanzionabili (art. 76 del D.P.R. 445/2000). 
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ANNEXE RUAP1

ACTE DE CANDIDATURE EN VUE DE L’ATTRIBUTION DE POSTES VACANTS DANS LES 
ZONES INSUFFISAMMENT POURVUES DE MÉDECINS DANS LE CADRE DE LA FILIÈRE 

UNIQUE DE L’ASSISTANCE DE BASE

– MUTATION –
Timbre fiscal
16 euros

Agence USL de la Vallée d’Aoste 
SC « Projets et innovation – Aire territoriale »
Bureau  des  conventions  collectives  nationales 
uniques
1, rue Guido Rey
11100 AOSTE
PEC : protocollo@pec.ausl.vda.it 

Je soussigné(e) __________________________, né(e) le _______, à ______________, province de 
_____,  H   F  ,  code  fiscal  ____________________________,  résidant  à 
_______________________________, province de _____,  rue _____________________, n° ___, 
code postal _________, tél. ________________,  PEC _________________, titulaire d’un emploi 
sous contrat à durée indéterminée au titre de la filière unique de l’assistance de base dans le cadre de  
l’Agence  sanitaire  locale  n°  ____  de  ____________,  dans  la  zone  ______  de  la  région 
_____________  depuis le ____________ et justifiant d’une ancienneté globale de ______________ 
mois,

DEMANDE À ÊTRE MUTÉ(E),

au sens des dispositions de la lettre a) du cinquième alinéa de l’art. 34 de l’Accord collectif national 
des médecins généralistes rendu applicable par la décision de la Conférence État-Régions n° 1 du 15 
janvier 2026, sur l’un des postes vacants dans les zones insuffisamment pourvues de médecins dans 
le cadre de la filière unique de l’assistance de base, visés au Bulletin officiel de la Région n° _____ 
du __________________, et précisément :

Zone n° AFT

Zone n° AFT

Zone n° AFT

Zone n° AFT

Zone n° AFT

Zone n° AFT

Zone n° AFT

À cet  effet,  averti(e)  des sanctions administratives et  pénales  prévues par  l’art.  76 du décret  du 
président de la République n° 445 du 28 décembre 2000 en cas de déclarations mensongères et au 
sens des art. 46 et 47 dudit décret,

je déclare sur l’honneur

 être titulaire du diplôme de médecine et chirurgie, obtenu auprès de l’Université des études de 
______________________ le ________________, avec la note de ______________________ ;
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 être  titulaire  d’un  emploi  sous  contrat  à  durée  indéterminée  au  titre  de  la  filière  unique  de 
l’assistance de base dans le cadre de l’Agence sanitaire locale n° ____ de ____________, dans la 
zone __________ de la région _____________  depuis le ____________ ;

 avoir été titulaire d’un emploi sous contrat à durée indéterminée au titre de la filière unique de 
l’assistance de base, à savoir :

du _____ au _____ auprès de l’Agence USL de ____________ de la région ________________ ;

du _____ au _____ auprès de l’Agence USL de ____________ de la région ________________ ;

du _____ au _____ auprès de l’Agence USL de ____________ de la région ________________ ;

 être inscrit(e) à l’ordre des médecins et des chirurgiens de ______________________________.

Je joins au présent acte la documentation requise ou l’auto-certification y afférente et la déclaration 
tenant lieu d’acte de notoriété attestant, d’une part, mon droit à me porter candidat(e) en vue de 
l’attribution de l’un des postes en cause, au sens de la lettre a) du deuxième alinéa de l’art. 34 de  
l’Accord collectif national des médecins généralistes, et, d’autre part, mon ancienneté globale au 
titre de la filière unique de l’assistance de base.

Pièces jointes :

– nombre de documents : ___ ( _______ ).

Je demande que toute communication soit envoyée :

 à l’adresse de ma résidence ; 

 à l’adresse indiquée ci-après :

c/o __________________, commune de ________________, code postal ______, province de 
_____, rue/hameau de _________________________________________________, n° 
_______.

________, le ______________

Lieu et date

_____________________________

Signature en toutes lettres*

** En lieu et place de la signature légalisée, une photocopie non authentifiée d’une pièce d’identité 
suffit.
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INFORMATIONS GÉNÉRALES

Les intéressés doivent faire parvenir par courrier électronique certifié (posta elettronica certificata – 
PEC) au Bureau des conventions collectives nationales uniques de la Structure complexe « Projets et 
innovation  –  Aire  territoriale »  de  l’Agence  USL  de  la  Vallée  d’Aoste,  à  l’adresse 
protocollo@pec.ausl.vda.it,  leur  acte  de  candidature  en  vue  de  la  mutation  sur  l’un  des  postes 
vacants au titre de la filière unique de l’assistance de base dans les vingt jours, délai de rigueur, qui 
suivent la publication de la délibération y afférente au Bulletin officiel de la Région.

(NB : Les documents doivent être envoyés en un seul fichier).

Peuvent faire acte de candidature les médecins qui sont titulaires d’un emploi sous contrat à durée 
indéterminée au titre de la filière unique de l’assistance de base et qui sont inscrits sur un classement 
dans le cadre de l’Agence USL de la Vallée d’Aoste ou d’une Agence d’une autre région depuis, 
respectivement, deux ou quatre ans au moins. Par ailleurs, lors de l’attribution du poste pour lequel 
ils se sont portés candidats, ils ne doivent exercer aucune autre activité, à quelque titre que ce soit, 
dans le cadre du Service sanitaire national, à l’exception des fonctions relevant d’un emploi au titre 
de la filière unique de l’assistance de base (médecins de garde).

Les mutations sont possibles jusqu’à un tiers au maximum des postes à pourvoir et les fractions  
résultant du calcul dudit tiers sont arrondies à l’entier le plus proche. 

Au cas où un seul poste serait vacant, il peut être pourvu par mutation.

Les  médecins  sont  classés  sur  la  base  de  l’ancienneté  de  leur  emploi  sous  contrat  à  durée 
indéterminée dans le cadre de la filière unique de l’assistance de base et de l’ancienneté dans le cadre 
des secteurs compris dans ladite filière au sens de l’Accord collectif national du 28 avril 2022 (à  
savoir, l’assistance de base et la continuité des soins), déduction faite des éventuelles périodes de 
suspension du mandat au sens du premier alinéa de l’art. 22 de l’Accord collectif national en vigueur. 
En cas de plusieurs services contemporains, il y a lieu d’en prendre en compte un seul, aux termes du 
septième alinéa de l’art. 34 dudit Accord.

L’ancienneté de l’emploi sous contrat à durée indéterminée est calculée jusqu’à la date d’expiration 
du délai de candidature.

En cas d’égalité de rang, les médecins sont classés en fonction de leur âge, priorité étant donnée au  
candidat le plus jeune, de leur note de diplôme et de l’ancienneté d’obtention de celui-ci, aux termes 
du neuvième alinéa de l’art. 34 de l’Accord collectif national en vigueur.

Les intéressés ne peuvent présenter qu’un seul acte de candidature, rédigé conformément au modèle 
ci-dessus, disponible à la Structure complexe « Projets et innovation – Aire territoriale » de l’Agence 
USL de la Vallée d’Aoste. 

Les actes de candidature doivent être rédigés en lettres capitales.

Le fait de ne pas se présenter dans le délai fixé par la lettre de convocation formelle vaut de plein 
droit renonciation au poste.
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ANNEXE RUAP2

ACTE DE CANDIDATURE EN VUE DE L’ATTRIBUTION DE POSTES VACANTS DANS LES 
ZONES INSUFFISAMMENT POURVUES DE MÉDECINS DANS LE CADRE DE LA FILIÈRE 

UNIQUE DE L’ASSISTANCE DE BASE

– LISTE D’APTITUDE –
Timbre fiscal
16 euros

Agence USL de la Vallée d’Aoste 
SC « Projets et innovation – Aire territoriale »
Bureau  des  conventions  collectives  nationales 
uniques
1, rue Guido Rey
11100 AOSTE
PEC : protocollo@pec.ausl.vda.it 

Je soussigné(e) __________________________, né(e) le _______, à ______________, province de 
_____,  H   F  ,  code  fiscal  ____________________________,  résidant  à 
_______________________________, province de _____,  rue _____________________, n° ___, 
code postal  _________,  tél.  ________________,  PEC _________________,  et  inscrit(e)  sous  le 
numéro ______ au classement régional valable au titre de 2026, 

DEMANDE

que me soit  attribué, au sens des dispositions de la lettre b) du cinquième alinéa de l’art.  34 de 
l’Accord  collectif  national  des  médecins  généralistes  rendu  applicable  par  la  décision  de  la 
Conférence  État-Régions  n° 1  du  15  janvier  2026,  l’un  des  postes  vacants  dans  les  zones 
insuffisamment pourvues de médecins dans le cadre de la filière unique de l’assistance de base, visés 
au Bulletin officiel de la Région n° _____ du __________________, et précisément :

Zone n° AFT

Zone n° AFT

Zone n° AFT

Zone n° AFT

Zone n° AFT

À cet  effet,  averti(e)  des sanctions administratives et  pénales  prévues par  l’art.  76 du décret  du 
président de la République n° 445 du 28 décembre 2000 en cas de déclarations mensongères et au 
sens des art. 46 et 47 dudit décret,

je déclare sur l’honneur

 être titulaire du diplôme de médecine et chirurgie, obtenu auprès de l’Université des études de 
______________________ le ________________, avec la note de ______________________ ;

 être titulaire du diplôme de formation spécifique en médecine générale, obtenu le __________ à 
l’issue du cours organisé par la Région ________ ;

 être inscrit(e) à l’ordre des médecins et des chirurgiens de ______________________________ ;

 être inscrit(e) au classement valable pour 2026, avec _____ points ;
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 résider  dans  la  commune  valdôtaine  de  _________________________  depuis  le 
____________________ ;

 avoir résidé en Vallée d’Aoste :

du ________ au _________, dans la commune de _________________ ;

du ________ au _________, dans la commune de _________________ ;

du ________ au _________, dans la commune de _________________.

JE DÉCLARE, PAR AILLEURS,

 ne pas être titulaire d’un emploi sous contrat à durée indéterminée au titre de la filière unique de  
l’assistance de base ;

 exercer une autre activité, à quelque titre que ce soit, dans le cadre du Service sanitaire national 
ou bien n’exercer aucune autre activité, à quelque titre que ce soit,  dans le cadre du Service 
sanitaire  national  (dans  l’affirmative,  préciser  le  type  d’activité 

______________________________________).

Aux termes des dispositions du quatorzième alinéa de l’art.  34 de l’Accord collectif  national en 
vigueur, je demande que me soit attribué l’un des postes réservés ci-après (cocher une seule case ; si 

les deux cases sont cochées ou si aucune case n’est cochée, cette requête n’est pas prise en compte) :

 postes  réservés  aux  médecins  qui  possèdent  le  titre  de  formation  spécifique  en  médecine 
générale visé au décret législatif n° 256 du 8 août 1991 ou au décret législatif n° 277 du 8 juillet 
2003 ;

 postes réservés aux médecins qui possèdent un titre équivalent au titre susdit.

Je demande que toute communication soit envoyée :

 à l’adresse de ma résidence ; 

 à l’adresse indiquée ci-après :

c/o _______________, commune de __________________, code postal ______, province de 
______, rue/hameau de ________________________________________________, n° 
_______.

Je joins au présent acte de candidature mon certificat historique de résidence ou l’auto-certification y 
afférente et la déclaration tenant lieu d’acte de notoriété.

________, le ______________

Lieu et date

_____________________________

Signature en toutes lettres*

** En lieu et place de la signature légalisée, une photocopie non authentifiée d’une pièce d’identité 
suffit.
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INFORMATIONS GÉNÉRALES

Les intéressés doivent faire parvenir par courrier électronique certifié (posta elettronica certificata – 
PEC) au Bureau des conventions collectives nationales uniques de la Structure complexe « Projets et 
innovation  –  Aire  territoriale »  de  l’Agence  USL  de  la  Vallée  d’Aoste,  à  l’adresse 
protocollo@pec.ausl.vda.it leur candidature en vue de l’attribution de l’un des postes vacants au titre 
de la filière unique de  l’assistance de base dans les vingt jours,  délai de rigueur,  qui  suivent la 
publication de la délibération y afférente au Bulletin officiel de la Région (NB : Les documents 
doivent être envoyés en un seul fichier).

Peuvent faire acte de candidature les médecins inscrits au classement unique régional valable au titre 
de 2026.

Les intéressés ne peuvent présenter qu’un seul acte de candidature, rédigé conformément au modèle 
ci-dessus, disponible à la Structure complexe « Projets et innovation – Aire territoriale » de l’Agence 
USL de la Vallée d’Aoste. Les actes de candidature doivent être rédigés en lettres capitales.

Tout candidat doit joindre à son acte de candidature un certificat de résidence précisant la date à 
laquelle celle-ci a été obtenue (jour, mois et année) ou, au sens de l’art. 46 du texte unique des 
dispositions législatives et réglementaires en matière de documents administratifs visé au décret du 
président  de  la  République  n° 445  du  28 décembre  2000,  une  auto-certification  rédigée 
conformément  au modèle  en annexe et  attestant  la  résidence et  la  date  à  laquelle  celle-ci  a  été 
obtenue.

À  défaut  d’indication  de  la  date  à  laquelle  la  résidence  a  été  obtenue,  les  points  relatifs  à  la 
possession de celle-ci ne sont pas attribués.

ATTENTION :  en cas  de déclarations  mensongères,  il  est  fait  application des  sanctions  pénales 
indiquées à l’art. 76 du DPR n° 445/2000.

Les cinq points prévus par la lettre b) du huitième alinéa de l’art. 34 de l’Accord collectif national 
des médecins généralistes rendu applicable par la décision de la Conférence État-Régions n° 1 du 15 
janvier 2026 en cas de résidence dans une zone insuffisamment pourvue de  médecin de la filière 
unique de l’assistance de base sont attribués aux candidats qui, à la date d’expiration du délai de 
dépôt des demandes d’inscription au classement régional valable au titre de 2026 (à savoir le 31 
janvier 2025), étaient résidants dans l’une des communes de la zone concernée depuis deux ans au 
moins.

Pour ce qui est de l’attribution des vingt points prévus par la lettre b) du huitième alinéa de l’art.  34 
dudit Accord en cas de résidence en Vallée d’Aoste, il est fait application du même délai.

Aux termes du huitième alinéa de l’art. 34 susmentionné, la condition qui donne droit aux points 
relatifs à la résidence doit être remplie jusqu’à la date d’attribution du poste.

En cas d’égalité de rang, les médecins sont classés en fonction de leur âge, priorité étant donnée au 
candidat le plus jeune, de leur note de diplôme et de l’ancienneté d’obtention de celui-ci.

Le fait de ne pas se présenter dans le délai fixé par la lettre de convocation formelle vaut de plein 
droit renonciation au poste.
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ANNEXE RUAP3

ACTE DE CANDIDATURE EN VUE DE L’ATTRIBUTION 
DE POSTES VACANTS DANS LES ZONES INSUFFISAMMENT POURVUES DE MÉDECINS 

DANS LE CADRE DE LA FILIÈRE UNIQUE DE L’ASSISTANCE DE BASE

(Peuvent faire acte de candidature les médecins qui ont obtenu le diplôme de formation spécifique 

en médecine générale après l’expiration du délai de présentation de la demande d’inscription au 

classement régional valable au titre de 2026)

Timbre fiscal
16 euros

Agence USL de la Vallée d’Aoste 
SC « Projets et innovation – Aire territoriale »
Bureau des  conventions  collectives  nationales 
uniques
1, rue Guido Rey
11100 AOSTE 
PEC : protocollo@pec.ausl.vda.it 

Je soussigné(e) __________________________, né(e) le _______, à ______________, province de 
_____,  H   F  ,  code  fiscal  ______________________________,  résidant  à 
_____________________________,  province  de  _____,   rue  _____________________,  n°  ___, 
code postal _________, tél. ________________, PEC ___________, 

DEMANDE

que me soit attribué, au sens des dispositions de l’Accord collectif national des médecins généralistes 
rendu applicable par la décision de la Conférence État-Régions n° 1 du 15 janvier 2026, l’un des 
postes vacants au titre de la filière unique de l’assistance de base visés au Bulletin officiel de la 
Région autonome Vallée d’Aoste n° _____ du __________________, et précisément :

Zone n° AFT

Zone n° AFT

Zone n° AFT

Zone n° AFT

Zone n° AFT

Zone n° AFT

Zone n° AFT

À cet effet, averti(e) des sanctions administratives et pénales prévues par l’art. 76 du décret du 
président de la République n° 445 du 28 décembre 2000 en cas de déclarations mensongères et au 
sens des art. 46 et 47 dudit décret,

je déclare sur l’honneur

 être titulaire du diplôme de médecine et chirurgie, obtenu auprès de l’Université des études de 
______________________ le ________________, avec la note de ______________________ ;
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 réunir les conditions prévues par la lettre c) du cinquième alinéa de l’art. 34 de l’Accord collectif 
national susmentionné et avoir obtenu le diplôme de formation spécifique en médecine générale 
le  __________  avec  la  note  de  ______  à  l’issue  du  cours  organisé  par  la  Région 
_________________ (une photocopie du diplôme doit être annexée) ;

 être inscrit(e) à l’ordre des médecins et des chirurgiens de ______________________________ ;

 résider dans la commune de _________________________ , province de _________ , depuis le 
____________________ ;

 exercer une autre activité, à quelque titre que ce soit, dans le cadre du Service sanitaire national 
ou bien n’exercer aucune autre activité, à quelque titre que ce soit,  dans le cadre du Service 
sanitaire  national  (dans  l’affirmative,  préciser  le  type  d’activité 

______________________________________).

Adresse à laquelle toute communication doit être envoyée, si elle ne coïncide pas avec celle indiquée 
ci-dessus :
_________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________

________, le ______________

Lieu et date

_____________________________

Signature en toutes lettres*

** En lieu et place de la signature légalisée, une photocopie non authentifiée d’une pièce d’identité 
suffit.
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INFORMATIONS GÉNÉRALES

Les intéressés doivent faire parvenir par courrier électronique certifié (posta elettronica certificata – 
PEC) au Bureau des conventions collectives nationales uniques de la Structure complexe « Projets et 
innovation  –  Aire  territoriale »  de  l’Agence  USL  de  la  Vallée  d’Aoste,  à  l’adresse 
protocollo@pec.ausl.vda.it leur candidature en vue de l’attribution de l’un des postes vacants au titre 
de la filière unique de l’assistance de base (médecins de libre choix) dans les vingt jours, délai de 
rigueur, qui suivent la publication de la délibération y afférente au Bulletin officiel de la Région.

(NB : Les documents doivent être envoyés en un seul fichier).

Peuvent faire acte de candidature les médecins qui ont obtenu le diplôme de formation spécifique en 
médecine  générale  après  l’expiration  du  délai  de  présentation  de  la  demande  d’inscription  au 
classement régional valable au titre de l’année en cours. En l’occurrence, la possession dudit diplôme 
doit  faire  l’objet  d’une  auto-certification  de  la  part  de  l’intéressé  lors  du  dépôt  de  son acte  de 
candidature.

Les médecins en cause sont pris en compte après ceux qui ont demandé leur mutation et ceux qui 
sont inscrits au classement régional valable au titre de 2026 et sont classés en fonction de leur âge au 
moment de l’obtention de leur diplôme, priorité étant donnée au candidat le plus jeune, de leur note 
de diplôme et  de  l’ancienneté  d’obtention de celui-ci,  au sens  du dixième alinéa de l’art. 34 de 
l’Accord  collectif  national  des  médecins  généralistes  rendu  applicable  par  la  décision  de  la 
Conférence État-Régions n° 1 du 15 janvier 2026. En cas d’égalité de rang, priorité est donnée, dans 
l’ordre, aux candidats qui résident dans une zone insuffisamment pourvue de médecins, à ceux qui 
résident en Vallée d’Aoste et, enfin, à ceux qui résident dans une région autre que la Vallée d’Aoste, 
aux termes du treizième alinéa dudit art. 34. 

ATTENTION :  En cas de déclarations mensongères,  il  est  fait  application des sanctions pénales 
prévues par l’art. 76 du DPR n° 445/2000.
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ANNEXE RUAP4

ACTE DE CANDIDATURE EN VUE DE L’ATTRIBUTION 
DE POSTES VACANTS DANS LES ZONES INSUFFISAMMENT POURVUES DE MÉDECINS 

DANS LE CADRE DE LA FILIÈRE UNIQUE DE L’ASSISTANCE DE BASE

(Peuvent faire acte de candidature les médecins qui ont obtenu le diplôme de formation spécifique en 

médecine générale et qui ne sont pas compris au nombre des médecins qui peuvent faire acte de 

candidature en utilisant l’annexe RUAP3)

Timbre fiscal
16 euros

Agence USL de la Vallée d’Aoste 
SC « Projets et innovation – Aire territoriale »
Bureau des  conventions  collectives  nationales 
uniques
1, rue Guido Rey
11100 AOSTE 
PEC : protocollo@pec.ausl.vda.it 

Je soussigné(e) __________________________, né(e) le _______, à ______________, province de 
_____,  H   F  ,  code  fiscal  ______________________________,  résidant  à 
_____________________________,  province  de  _____,   rue  _____________________,  n°  ___, 
code postal _________, tél. ________________, PEC ___________, 

DEMANDE

que me soit attribué, au sens des dispositions de l’Accord collectif national des médecins généralistes 
rendu applicable par la décision de la Conférence État-Régions n° 1 du 15 janvier 2026, l’un des 
postes vacants au titre de la filière unique de  l’assistance de base  visés au Bulletin officiel de la 
Région autonome Vallée d’Aoste n° _____ du __________________, et précisément :

Zone n° AFT

Zone n° AFT

Zone n° AFT

Zone n° AFT

Zone n° AFT

Zone n° AFT

Zone n° AFT

À cet effet, averti(e) des sanctions administratives et pénales prévues par l’art. 76 du décret du 
président de la République n° 445 du 28 décembre 2000 en cas de déclarations mensongères et au 
sens des art. 46 et 47 dudit décret,

je déclare sur l’honneur
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 être titulaire du diplôme de médecine et chirurgie, obtenu auprès de l’Université des études de 
______________________ le ________________, avec la note de ______________________ ;

 réunir les conditions prévues par la lettre d) du cinquième alinéa de l’art. 34 de l’Accord collectif 
national susmentionné et avoir obtenu le diplôme de formation spécifique en médecine générale 
le  __________  avec  la  note  de  ______  à  l’issue  du  cours  organisé  par  la  Région 
_________________ (une photocopie du diplôme doit être annexée) ;

 être inscrit(e) à l’ordre des médecins et des chirurgiens de ______________________________ ;

 résider dans la commune de _________________________ , province de _________ , depuis le 
____________________ ;

 exercer une autre activité, à quelque titre que ce soit, dans le cadre du Service sanitaire national 
ou bien n’exercer aucune autre activité, à quelque titre que ce soit,  dans le cadre du Service 
sanitaire  national  (dans  l’affirmative,  préciser  le  type  d’activité 

______________________________________).

Adresse à laquelle toute communication doit être envoyée, si elle ne coïncide pas avec celle indiquée 
ci-dessus :
_________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________

________, le ______________

Lieu et date

_____________________________

Signature en toutes lettres*

** En lieu et place de la signature légalisée, une photocopie non authentifiée d’une pièce d’identité 
suffit.
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INFORMATIONS GÉNÉRALES

Les intéressés doivent faire parvenir par courrier électronique certifié (posta elettronica certificata – 
PEC) au Bureau des conventions collectives nationales uniques de la Structure complexe « Projets et 
innovation  –  Aire  territoriale »  de  l’Agence  USL  de  la  Vallée  d’Aoste,  à  l’adresse 
protocollo@pec.ausl.vda.it leur candidature en vue de l’attribution de l’un des postes vacants au titre 
de la filière unique de l’assistance de base (médecins de libre choix) dans les vingt jours, délai de 
rigueur, qui suivent la publication de la délibération y afférente au Bulletin officiel de la Région.

(NB : Les documents doivent être envoyés en un seul fichier).

Peuvent faire acte de candidature les médecins qui ont obtenu le diplôme de formation spécifique en 
médecine  générale  et  qui  ne  sont  pas  compris  au  nombre  des  médecins  visés  à  la  lettre  c)  du 
cinquième alinéa de l’art. 34 de l’Accord collectif national en vigueur.

Les médecins en cause sont pris en compte après ceux qui ont demandé leur mutation, ceux qui sont 
inscrits au classement régional valable au titre de 2026 et ceux visés à la lettre d) du cinquième alinéa  
de l’art. 34 de l’Accord collectif national rendu applicable par la décision de la Conférence État-
Régions n° 1 du 15 janvier 2026 et sont classés en fonction de leur âge au moment de l’obtention de  
leur  diplôme,  priorité  étant  donnée  au  candidat  le  plus  jeune,  de  leur  note  de  diplôme  et  de 
l’ancienneté d’obtention de celui-ci, au sens du dixième alinéa dudit art. 34. En cas d’égalité de rang, 
priorité est donnée, dans l’ordre, aux candidats qui résident dans une zone insuffisamment pourvue 
de médecins, à ceux qui résident en Vallée d’Aoste et, enfin, à ceux qui résident dans une région 
autre que la Vallée d’Aoste, au sens du treizième alinéa dudit art. 34. 

ATTENTION :  En cas de déclarations mensongères,  il  est  fait  application des sanctions pénales 
prévues par l’art. 76 du DPR n° 445/2000.
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ANNEXE RUAP5

ACTE DE CANDIDATURE EN VUE DE L’ATTRIBUTION 
DE POSTES VACANTS DANS LES ZONES INSUFFISAMMENT POURVUES DE MÉDECINS 

DANS LE CADRE DE LA FILIÈRE UNIQUE DE L’ASSISTANCE DE BASE

(Peuvent faire acte de candidature les médecins qui suivent en 2026 le cours de formation spécifique 

en médecine générale organisé par la Région autonome Vallée d’Aoste) 

Timbre fiscal
16 euros

Agence USL de la Vallée d’Aoste 
SC « Projets et innovation – Aire territoriale »
Bureau des  conventions  collectives  nationales 
uniques
1, rue Guido Rey
11100 AOSTE 
PEC : protocollo@pec.ausl.vda.it

Je soussigné(e) __________________________, né(e) le _______, à ______________, province de 
_____,  H   F  ,  code  fiscal  ______________________________,  résidant  à 
_____________________________,  province  de  _____,   rue  _____________________,  n°  ___, 
code postal _________, tél. ________________, PEC ___________, 

DEMANDE

que me soit attribué l’un des postes vacants au titre de la filière unique de l’assistance de base visés à 
la délibération y afférente publiée au Bulletin officiel de la Région autonome Vallée d’Aoste n°  
_____ du __________________, et précisément :

Zone n° AFT

Zone n° AFT

Zone n° AFT

Zone n° AFT

Zone n° AFT

Zone n° AFT

Zone n° AFT

À cet  effet,  averti(e)  des sanctions administratives et  pénales  prévues par  l’art.  76 du décret  du 
président de la République n° 445 du 28 décembre 2000 en cas de déclarations mensongères et au 
sens des art. 46 et 47 dudit décret,

je déclare sur l’honneur

 être titulaire du diplôme de médecine et chirurgie, obtenu auprès de l’Université des études de 
______________________ le ________________, avec la note de ______________________ ;

 suivre la _______ année du cours de formation spécifique en médecine générale sur trois ans au 
titre de la période ________ / __________ , organisé par la Région autonome Vallée d’Aoste et 
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ayant démarré le ___________ , au sens du premier alinéa de l’art. 9 du décret-loi n° 135 du 14 
décembre 2018, converti en la loi n° 12 du 11 février 2019 ;

 suivre la _______ année du cours de formation spécifique en médecine générale sur trois ans au 
titre de la période ________ / __________ , organisé par la Région autonome Vallée d’Aoste et 
ayant démarré le ___________ , au sens de l’art. 12 du décret-loi n° 35 du 30 avril 2019, converti  
en la loi n° 60 du 25 juin 2019 ;

 être inscrit(e) à l’ordre des médecins et des chirurgiens de ______________________________ ;

 résider dans la commune de _________________________ , province de _________ , depuis le 
____________________ ;

 exercer une autre activité, à quelque titre que ce soit, dans le cadre du Service sanitaire national 
ou bien n’exercer aucune autre activité, à quelque titre que ce soit,  dans le cadre du Service 
sanitaire  national  (dans  l’affirmative,  préciser  le  type  d’activité 

______________________________________).

Adresse à laquelle toute communication doit être envoyée, si elle ne coïncide pas avec celle indiquée 
ci-dessus :
_________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________

________, le ______________

Lieu et date

_____________________________

Signature en toutes lettres*

** En lieu et place de la signature légalisée, une photocopie non authentifiée d’une pièce d’identité 
suffit.
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INFORMATIONS GÉNÉRALES

Les intéressés doivent faire parvenir par courrier électronique certifié (posta elettronica certificata – 
PEC) au Bureau des conventions collectives nationales uniques de la structure complexe « Projets et 
innovation  –  Aire  territoriale »  de  l’Agence  USL  de  la  Vallée  d’Aoste,  à  l’adresse 
protocollo@pec.ausl.vda.it leur candidature en vue de l’attribution de l’un des postes vacants au titre 
de la filière unique de l’assistance de base (médecins de libre choix) dans les vingt jours, délai de 
rigueur, qui suivent la publication de la délibération y afférente au Bulletin officiel de la Région.

(NB : Les documents doivent être envoyés en un seul fichier).

Aux termes du premier alinéa de l’art. 9 du décret-loi n° 135 du 14 décembre 2018, converti en la loi 
n° 12 du 11 février 2019, peuvent faire acte de candidature les diplômés en médecine et chirurgie 
justifiant de l’habilitation à l’exercice de leur profession et inscrits, au titre de l’année en cours, au 
cours  de  formation  spécifique  en  médecine  générale  organisé  par  la  Région  autonome  Vallée 
d’Aoste.

Subsidiairement, peuvent faire acte de candidature, aux termes du troisième alinéa de l’art. 12 du 
décret-loi n° 35 du 30 avril 2019, converti en la loi n° 60 du 25 juin 2019, les diplômés en médecine 
et chirurgie justifiant de l’habilitation à l’exercice de leur profession et inscrits, au titre de l’année en  
cours,  au cours de formation spécifique en médecine générale organisé par  la Région autonome 
Vallée d’Aoste.

Les médecins en cause sont  pris  en compte après ceux qui  ont  obtenu le diplôme de formation 
spécifique en médecine générale et ceux qui ont droit, à quelque titre que ce soit, à être inscrits au 
classement régional.

Les médecins sont convoqués suivant l’ordre ci-après :

- médecins qui suivent la troisième année du cours, au sens du décret-loi n° 135/2018 ;

- médecins qui suivent la deuxième année du cours, au sens du décret-loi n° 135/2018  ;

- médecins qui suivent la première année du cours, au sens du décret-loi n° 135/2018 ;

- médecins qui suivent la troisième année du cours, au sens du décret-loi n° 35/2019 ;

- médecins qui suivent la deuxième année du cours, au sens du décret-loi n° 35/2019 ;

- médecins qui suivent la première année du cours, au sens du décret-loi n° 35/2019.

À égalité d’année de cours suivie, les médecins sont classés suivant les critères indiqués ci-après :

- âge lors de l’obtention du diplôme de médecine et chirurgie, priorité étant donnée au médecin le  
plus jeune ;

- note dudit diplôme ;

- ancienneté dudit diplôme.

En cas d’égalité de rang de classement, priorité est donnée, dans l’ordre, au candidat qui, à la date de 
publication  de  la  délibération  relative  aux  postes  vacants,  réside  sur  le  territoire  du  ressort  de 
l’Agence qui a pris ladite délibération, au candidat qui réside en Vallée d’Aoste et, enfin, au candidat 
qui réside dans une région autre que la Vallée d’Aoste.

ATTENTION :  en cas de déclarations mensongères,  il  est  fait  application des sanctions pénales 
prévues par l’art. 76 du DPR n° 445/2000. 
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TROISIÉME PARTIEPARTE TERZA

BANDI E AVVISI DI CONCORSI

AZIENDA REGIONALE PER L’EDILIZIA
RESIDENZIALE (ARER) DELLA VALLE D’AOSTA

Estratto dell’avviso pubblico di selezione per titoli per il 
conferimento dell’incarico di direttore dell’Arer - Azienda 
Regionale per l’Edilizia Residenziale della Valle d’Aosta

IL PRESIDENTE

Rende noto

che è indetta un una selezione pubblica a carattere non com-
parativo per titoli per l’affidamento dell’incarico di Diretto-
re, ai sensi dell’art.11 della legge regionale 9 settembre 1999, 
n.30 (Istituzione della Azienda Regionale per l’Edilizia Resi-
denziale - Agence régionale pour le logement) e dello Statuto 
Aziendale.

Requisiti per l’ammissione
Possono partecipare alla selezione:
a) dirigenti appartenenti alla qualifica unica dirigenziale 

dell’Amministrazione regionale o di altri enti del com-
parto unico regionale, con un’anzianità di almeno cinque 
anni nella qualifica dirigenziale, oppure

b) soggetti con un’esperienza professionale almeno quin-
quennale, maturata nel decennio antecedente in aziende 
o enti, pubblici o privati, con contratto di lavoro dirigen-
ziale, oppure

c) liberi professionisti con almeno cinque anni di compro-
vato esercizio di attività libero professionale, maturato 
nel decennio antecedente, con iscrizione all’albo ove 
prevista dei relativi ordini professionali.

I candidati devono essere in possesso di una delle seguenti lau-
ree magistrali: Architettura e Ingegneria Edile-Architettura 
(LM-04), Ingegneria Civile (LM-23), Ingegneria dei Siste-
mi Edilizi (LM-24), scienze dell’economia (LM-56), scienze 
economico-aziendali (LM-77), finanza (LM-16), giurispru-
denza (LMG/01), scienze delle pubbliche amministrazioni 
(LM-63), scienze della politica (LM-62), scienze della co-
municazione pubblica, d’impresa e pubblicità (LM-59).
I candidati in possesso del diploma di laurea vecchio ordina-
mento o della laurea specialistica devono fare riferimento a 
quanto disposto dal decreto interministeriale 9 luglio 2009 
(Equiparazione tra lauree di vecchio ordinamento, lauree 
specialistiche (LS) e lauree magistrali (LM) ai fini della par-
tecipazione ai pubblici concorsi).

Sono altresì previsti gli ulteriori requisiti di ammissione di 
cui all’art. 3 dell’avviso di selezione.

Competenze professionali richieste
Ai fini del giudizio di idoneità all’incarico, il candidato deve 
dimostrare:
a) di disporre, sulla base delle esperienze professionali ma-

turate, di comprovata competenza in materia di gestione 
e manutenzione del patrimonio pubblico e/o di compro-
vata conoscenza del fabbisogno abitativo sul territorio 

AVIS DE CONCOURS

AGENCE RÉGIONALE POUR LE LOGEMENT
(ARER) DE LA VALLEE D’AOSTE

Extrait de l’avis de sélection externe sur titres en vue de 
l’attribution du mandat de directeur de l’ARER - Agence 
Régionale pour le Logement de la Vallée d’Aoste.

LE PRÉSIDENT

donne avis

du fait qu’une sélection externe non comparative sur titres 
est ouverte en vue de l’attribution du mandat de Directeur, 
conformément à l’art. 11 de la loi régionale du 9 septembre 
1999, n. 30 (Institution de l’Agence régionale pour le loge-
ment - «Azienda regionale per l’edilizia residenziale») et du 
Statut de l’Agence.

Conditions requises pour l’admission
Peuvent faire acte de candidature:
a) les dirigeants qui relèvent de la catégorie unique de direc-

tion de la Région et des autres collectivités et organismes 
publics du statut unique de la Vallée d’Aoste et justifient 
d’une ancienneté d’au moins cinq ans dans leur emploi, ou

b) les personnes qui justifient d’une expérience d’au moins 
cinq ans, acquise au cours des dix dernières années, dans 
un emploi de direction au sein d’agences ou d’organismes 
publics ou privés, ou

c) les professionnels qui ont exercé en libéral pendant au 
moins cinq ans au cours des dix dernières années et qui 
sont inscrits au tableau de leur ordre professionnel res-
pectif, lorsque cela est prévu.

Les candidats doivent justifier d’une des licences magistrales 
suivantes: Architettura e Ingegneria Edile-Architettura (LM-
04), Ingegneria Civile (LM-23), Ingegneria dei Sistemi Edi-
lizi (LM-24), scienze dell’economia (LM-56), scienze eco-
nomico-aziendali (LM-77), finanza (LM-16), giurisprudenza 
(LMG/01), scienze delle pubbliche amministrazioni (LM-
63), scienze della politica (LM-62), scienze della comunica-
zione pubblica, d’impresa e pubblicità (LM-59).
Les candidats titulaires d’une maîtrise relevant de l’ancienne 
réglementation ou d’une licence spécialisée doivent faire ré-
férence aux dispositions du décret interministériel du 9 juillet 
2009, relatif à l’équivalence des maîtrises relevant de l’an-
cienne réglementation, des licences spécialisées (LS) et des 
licences magistrales (LM) aux fins de la participation aux 
concours de la fonction publique.
Les conditions générales d’admission sont visées à l’art. 3 de 
l’avis de sélection intégral.

Compétences professionnelles requises
Pour être jugé apte à remplir le mandat de directeur, tout can-
didat doit prouver:
a) qu’il a acquis, grâce à ses expériences professionnelles, 

une compétence validée en matière de gestion et d’entre-
tien des biens publics et/ou une connaissance avérée des 
besoins en matière de logement sur le territoire régional 
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regionale e/o delle politiche sociali di riferimento e/o 
comprovate competenze in materia finanziaria;

b) di disporre, sulla base delle esperienze professionali ma-
turate, di comprovata competenza manageriale, frutto 
di esperienza pluriennale di direzione tecnica o ammini-
strativa in enti, aziende, strutture pubbliche o private con 
contratto di lavoro dirigenziale.

Accertamento linguistico preliminare
Il conferimento dell’incarico di Direttore dell’ARER è subor-
dinato all’accertamento della conoscenza della lingua france-
se (livello D e qualifica unica dirigenziale).
Ai fini dell’accertamento linguistico, fatti salvi i casi di eso-
nero di cui al comma 5 dell’art.9 dell’avviso, il candidato do-
vrà sostenere una prova scritta ed una prova orale riguardanti 
la sfera pubblica e la sfera professionale, strutturate secondo 
le modalità disciplinate con deliberazioni della Giunta regio-
nale n. 4660 del 3 dicembre 2001 e n. 1501 del 29 aprile 2002 
per la qualifica unica dirigenziale

Commissione di valutazione
Ai fini dello svolgimento della selezione il Consiglio di Am-
ministrazione nominerà, con proprio provvedimento, un’ap-
posita Commissione esterna di valutazione, composta da tre 
membri esperti individuati nell’ambito dell’amministrazione 
regionale, del CPEL o degli Enti Locali.
Per quanto concerne le modalità di svolgimento della sele-
zione si rimanda al testo integrale dell’avviso.

Presentazione delle domande
La domanda di ammissione deve pervenire entro le ore 12:00 
del trentesimo giorno successivo alla data di pubblicazione 
del presente estratto di avviso sul Bollettino ufficiale della 
Regione Autonoma Valle d’Aosta esclusivamente tramite le 
modalità stabilite all’art. 6.
L’avviso integrale inerente alla selezione è pubblicato sul sito 
istituzionale dell’ARER www.arervda.it e può essere ritirato 
direttamente dagli interessati presso lo sportello dell’Azien-
da, sito in Aosta Via C. Battisti 23, dal lunedì al venerdì dalle 
ore 9:00 alle ore 12:00, il giovedì dalle ore 9:00 alle ore 16:00 
(tel. 0165/516611).
Per ogni buon fine fa fede esclusivamente il testo integrale 
dell’avviso.

 Il Presidente
 Ivo SURROZ

N.D.R.: La traduzione del presente atto è stata redatta a cura 
dell’inserzionista

AZIENDA PUBBLICA DI SERVIZI ALLA PERSONA 
J.B. FESTAZ

Graduatoria definitiva generale del bando di concorso 
per esami per l’assunzione a tempo pieno e indetermina-
to di due istruttori amministrativi, categoria C, posizione 
economica C2, con riserva di un posto a favore del per-
sonale interno, da assegnare agli organici dell’Azienda 
pubblica di servizi alla persona J.B. Festaz, ai sensi del 
testo unico delle disposizioni contrattuali economiche e 
normative del comparto unico della Regione autonoma 
Valle d’Aosta (TUDC) vigente.

et/ou des politiques sociales pertinentes et/ou des com-
pétences avérées en question financière;

b) qu’il a acquis, grâce à ses expériences professionnelles 
pluriannuelles, des compétences managériales certaines 
dans des emplois de direction technique ou administra-
tive au sein d’agences, de structures ou d’organismes pu-
blics ou privés, avec un contrat de travail de direction.

Examen de langue
L’attribution du mandat de Directeur de l’ARER est subor-
donnée à l’examen de français prévu pour la catégorie D et 
pour la catégorie unique de direction.
Sauf s’il se trouve dans l’une des conditions visées au cin-
quième alinéa de l’art.9 de l’avis, le candidat choisi doit su-
bir ledit examen consistant en une épreuve écrite et en une 
épreuve orale sur des sujets relevant du domaine public et du 
domaine professionnel, qui se déroulent selon les modalités 
prévues pour la catégorie unique de direction par les délibé-
rations du Gouvernement régional n° 4660 du 3 décembre 
2001 et n° 1501 du 29 avril 2002.

Jury
Aux fins du déroulement de la procédure de sélection, le 
Conseil d’Administration désignera, à sa discrétion, un jury 
externe, composée par trois spécialistes choisis au sein de 
l’Administration régionale, du Conseil permanent des collec-
tivités locales ou des Collectivités locales.
Les modalités du déroulement de la procédure de sélection 
sont visées dans l’avis intégral.

Candidatures
Les candidatures doivent être remises au plus tard à 12 h 
du trentième jour suivant la date de publication du présent 
extrait au Bulletin officiel de la Région autonome Vallée 
d’Aoste exclusivement selon l’une des modalités visées à 
l’art. 6 de l’avis de sélection intégral.
L’avis intégral est publié sur le site institutionnel de l’ARER, 
à l’adresse www.arervda.it et peut être demandé aux guichets 
de l’Agence, situés à Aoste, n. 13, rue Cesare Battisti, le lundi, 
mardi, mercredi et vendredi de 9 h à 12 h et le jeudi de 9 h à 
16 h (tél. 0165/516611).

À toute fin utile, c’est le texte de l’avis intégral de l’avis de 
concours qui fait foi.

 Le président
 Ivo SURROZ

N.D.R.: Le présent acte a été traduit par les soins de l’annonceur

AGENCE PUBLIQUE DE SERVICES A LA
PERSONNE MAISON DE REPOS J. B. FESTAZ

Liste d’aptitude définitive générale du concours, sur 
épreuves, en vue du recrutement, sous contrat à durée 
indéterminée et à temps plein, de deux instructeurs admi-
nistratifs relevant de la catégorie C, position économique 
C2, au sens du texte unique des dispositions contractuelles 
(volets économique et normatif) concernant les fonction-
naires des différentes catégories des collectivités et orga-
nismes publics du statut unique de la Vallée d’Aoste, dans 
le cadre de l’Agence publique de services à la personne 
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Maison de repos J. B. Festaz, un poste étant réservé aux 
personnels de celle-ci.

GRADUATORIA DEFINITIVA GENERALE
LISTE D’APTITUDE DÉFINITIVE GÉNÉRALE

N.

RANG

ID

CODE
D’IDENTIFICATION

COGNOME

NOM

NOME

PRÉNOM

RISERVA
PERSONALE

INTERNO

POST
 RÉSERVÉ 

AUX
PERSONNELS 

DE L’APSP

PUNTEGGIO 
FINALE

POINTS

1 653611 Pavetto Fabrizia 8,53
2 662010 Tedesco Jessica 7,82
3 653638 Tramonti Loredana 7,62
4 653615 Sposato Francesco X 7,46
5 659645 Cataldo Jessica 7,33
6 662175 Slaviero Miriam 6,55
7 662004 Nicolò Federica 6,15

Aosta, 23 aprile 2026

 Il Direttore
 Patrick THÉRISOD

Graduatoria definitiva riserva personale interno del ban-
do di concorso per esami per l’assunzione a tempo pieno 
e indeterminato di due istruttori amministrativi, catego-
ria C, posizione economica C2, con riserva di un posto a 
favore del personale interno, da assegnare agli organici 
dell’Azienda pubblica di servizi alla persona J.B. Festaz, 
ai sensi del testo unico delle disposizioni contrattuali eco-
nomiche e normative del comparto unico della Regione 
autonoma Valle d’Aosta (TUDC) vigente.

Fait à Aoste, le 23 avril 2026.

 Le directeur,
 Patrick THÉRISOD

Liste d’aptitude définitive relative aux personnels de 
l’Agence publique de services à la personne (APSP) 
Maison de repos J. B. Festaz pouvant bénéficier du poste 
réservé dans le cadre du concours, sur épreuves, en vue 
du recrutement, sous contrat à durée indéterminée et à 
temps plein, de deux instructeurs administratifs relevant 
de la catégorie C, position économique C2, au sens du 
texte unique des dispositions contractuelles (volets écono-
mique et normatif) concernant les fonctionnaires des dif-
férentes catégories des collectivités et organismes publics 
du statut unique de la Vallée d’Aoste.

GRADUATORIA DEFINITIVA RISERVA PERSONALE INTERNO
LISTE D’APTITUDE DÉFINITIVE RELATIVE AUX PERSONNELS

DE L’APSP MAISON DE REPOS J. B. FESTAZ POUVANT BÉNÉFICIER DU POSTE RÉSERVÉ

N.

RANG

ID

CODE
D’IDENTIFICATION

COGNOME

NOM

NOME

PRÉNOM

PUNTEGGIO 
FINALE

POINTS

1 653615 Sposato Francesco 7,46

Aosta, 23 aprile 2026

 Il Direttore
 Patrick THÉRISOD

Fait à Aoste, le 23 avril 2026.

 Le directeur,
 Patrick THÉRISOD

 


